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EDITORIALE

Una crisi non è mai un alibi per abdicare alla propria missione e 
smettere di guardare avanti. Anzi, semmai è proprio il contrario. 
È questa, in estrema sintesi, la filosofia che ha spinto la nostra 
casa editrice a iniziare questo 2021 con la precisa volontà di 
mettere in campo azioni concrete e tangibili per la ripresa. 
Così, nonostante le difficoltà e l’estrema incertezza sul futuro 
che stanno coinvolgendo l’economia nazionale e internazionale, 
Edicom ha scelto di investire ancora di più e proporre una versio-
ne rinnovata di GSA - Il Giornale dei Servizi Ambientali, un prodot-
to editoriale concepito per una migliore fruibilità e di facile lettura. 
Il tutto senza perdere nulla della ricchezza che da sempre caratte-
rizza una rivista apprezzatissima da tutto il settore.
Protagoniste, in questo numero, sono le opinioni di autorevoli rap-
presentanti di comparti in cui l’igiene riveste un valore strategico, 
anche in chiave di ripresa: GDO, Pubblici esercizi, Sanità, con parti-
colare attenzione al tema dell’Innovazione. Non potevano mancare 
le voci dei protagonisti dei vari settori della filiera del cleaning che 
dicono la loro sui risultati dell’annuale indagine Afidamp, quest’an-
no più importante (e controversa) che mai. E tanto altro…
Quella che state leggendo crediamo sia piacevole da sfogliare, leg-
gere e conservare. E’ l’edizione del rilancio e del “buon augurio”, 
perché quello che vogliamo vedere davanti a noi non sono le nubi 
della tempesta ancora in corso, ma i primi spiragli di sereno che 
appaiono, seppur timidamente, all’orizzonte. Buona lettura!

Giovanna Serranò
Direttore Responsabile

Un GSA rinnovAto 
e al passo con i tempi

GSA gennaio 2021
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L’Azienda viene fondata nel 1976 a 
Genova e già dalla sua nascita si 
specializza nella formulazione, pro-
duzione e distribuzione di deter-

genti, disinfettanti, prodotti per la pulizia di 
fondo e il trattamento delle pavimentazioni, 
anche le più complicate quali cotto, parquet 
e cemento, articoli specifici destinati ad un 
mercato dove gli attori protagonisti sono 
professionisti, da non confondersi con colo-
ro che si occupano della pulizia della casa.
Oggi la gamma è tra le più complete del set-
tore e comprende 1036 referenze, suddivise 
per campo d’impiego e per tipologia di spor-
chi da detergere, tutte impiegabili con siste-
mi di controllo del dosaggio nella preparazio-
ne delle soluzioni in uso. 
La Kemika è officina autorizzata dal Ministero 
della Sanita alla produzione di Presidi Medico 
Chirurgici (disinfettanti), a questo proposito 
è titolare di 12 presidi registrati al Ministero 
della Sanità, di cui 6 Presidi Medico Chirurgici 
Certificati CAM.

Grazie alla sua officina di 
produzione è in grado di 
produrre anche prodotti 
cosmetici.
Tutte le cere, metallizzate e 
naturali a base di carnauba 
hanno il marchio di certi-
ficazione antiscivolo. Dal 
2008 l’Azienda è certificata 
ISO 9001. Principalmente 
presente sul mercato na-
zionale, vanta distributori 
anche sui mercati france-
se, spagnolo, portoghese, 
svizzero, turco, in Est Eu-
ropa e nell’Area Mediterranea. L’intero ciclo 
produttivo è gestito grazie a cinque labora-
tori dove vengono impiegati 10 tecnici di cui 
4 laureati in chimica. I principali compiti di 
questa squadra sono il controllo qualità sulle 
materie prime, sul ciclo produttivo e sul pro-
dotto finito.
La Ricerca & Sviluppo è legata allo studio 
di nuovi formulati che garantiscano elevate 
prestazioni con il minimo impatto sull’am-
biente. La continua evoluzione dei prodotti 
già esistenti segue sempre lo stesso obbiet-
tivo: risultato superiore con il minimo quanti-
tativo di prodotto da impiegarsi.   
Tra i principali successi ottenuti legati al ri-
spetto dell’ambiente, Kemika annovera 75 
prodotti certificati CAM, 35 prodotti Super 
Concentrati Certificati CAM, 16 prodotti di 
pulizia periodica e Straordinaria Certificati 
CAM, 12 Prodotti Certificati Ecolabel, 4 Pro-
dotti Certificati Bio C.E.Q. (prodotti biologici a 
massima sostenibilità ambientale).
Gli imballi sono fabbricati per il 50% in polie-
tilene ad alta purezza, che consente di non 
sviluppare composti tossici, e il restante 50% 
ricavato da polietilene che arriva dalla raccol-
ta differenziata.

Le Centrali termiche in Kemika utilizzano gu-
sci di nocciola con un risparmio equivalente 
a 40.000 litri/anno di gasolio. L’azienda è do-
tata di pannelli fotovoltaici che consentono la 
produzione di energia permettendo la mas-
sima efficienza energetica.
Kemika ritiene che il compito di una azienda 
non possa esaurirsi nella formulazione, pro-
duzione e distribuzione, ma debba essere in-
tegrato da un “Punto” d’incontro e di dialogo 
continuo con tutte le figure professionali che 
interagiscono nel settore delle pulizie profes-
sionali.
Con questo obbiettivo nasce “Punto Kemika” 
il centro di assistenza, consulenza, comunica-
zione e formazione che Kemika offre ai propri 
Distributori e ai Clienti dei loro Rivenditori. 
La filosofia degli interventi forniti è “su mi-
sura”: l’obiettivo è di proporsi come partner 
stabile, pronto a rispondere con una serie di 
servizi completi ed integrati che permetta al 
rivenditore e al suo cliente finale di far fronte 
alle necessità specifiche delle loro realtà.    
Non esitate a interpellare l’azienda via mail e 
verrete contattati dal team di Punto Kemika. 
info@kemikaspa.com

La forza della 
tradizione
KEMIKA DA SEMPRE 
QUALCOSA IN PIù

www.kemikaspa.com
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“Prima di infilarsi a sua volta la ma-
schera, Epstein mi disse tutto giu-
livo: “con i virus emergenti e nuovi, 

tutto il lavoro è la prevenzione. Se te lo bec-
chi non c’è molto da fare”. Mi allungò un pac-
chetto di salviette umidificate,  simili a quelle 
che distribuiscono in aereo, che però non 
erano imbevute di profumo ma di cloruro di 
benzalconio”.  
La citazione è da ”SPILLOVER” di David 
Quammen, un saggio narrativo del 2012 sul-
la diffusione dei nuovi patogeni, tornato di 
urgente attualità con la crisi del coronavirus. 
Era infatti solo questione di tempo prima o 
poi The Big One sarebbe arrivato: un libro 
scientifico mette in evidenza l’importanza di 
sanificare e sanificarsi, specie nei casi in cui 
i vaccini non esistono. Quanto scrive Quam-
men è illuminante. Il nemico invisibile c’è da 
milioni di anni, anche lui è un nostro coinqui-
lino e l’uomo, col suo impatto sul sistema, è 
il miglior candidato tra gli organismi viventi in 
cui replicarsi. 
Le salviette umidificate Eudorex non solo 
sono imbevute di sali quaternari (Didecil di-
metil ammonio cloruro) come il benzalconio, 
ma anche di alcol 80%, perossido d’idrogeno 
e clorexidina.

Lanciate nel 2019 durante l’ultima edizione 
di Pulire a Verona con l’argomentazione del 
“costo in uso” e la “praticità”. Si riducono i 
tempi operativi e quindi il costo della mano-
dopera, si elimina la necessità di “acqua” e 
“lavanderia” e non si producono acque nere, 
difficili da smaltire. 
La gamma contempla wet wipes trattate con 
4 diversi principi attivi: alcool all’80% per le 
mani, al 70% per le superfici, didecildimeti-
lammonio cloruro (DDX), perossido per su-
perfici e pavimenti. Sia l’alcool per mani che 
i Pmc impiegati sono conformi agli standard 
EN 14476, raccomandati nelle linee guida 
ISS, (rapporto n. 19) con potere virucida, in 
particolare i virus con capsula proteica come 
i coronavirus.
ALX Mani è fra quelle che stanno riscuoten-
do maggiore richiesta. Forse perché, rispetto 
al gel, ha due vantaggi: l’azione meccanica del 
tessuto e la versatilità, nel senso che oltre alle 
mani si possono igienizzare anche le superfici 
high-touch, come touch screen, maniglie ecc..
Enti pubblici, ferrovie, case farmaceutiche, 
sanità, ospitalità e industria utilizzano i pro-
dotti Eudorex per il contenimento del conta-
gio sul posto di lavoro, il che per l’azienda è 
motivo di grande orgoglio.

Una nuova nicchia che completa la linea di 
panni e spugne e permette di offrire una 
massa critica interessante per il dealer.
Eudorex ha prodotto il kit per l’igiene aumen-
tata. Si tratta della dotazione ideale per la 
sanificazione e riprende le raccomandazioni 
contenute nei rapporti ISS n. 5, 7, 19, 20 e la 
circolare n. 5443 del Ministero Della Salute, 
applicate appunto ai panni in microfibra e 
alle salviette imbevute, da utilizzare in varie 
situazioni. Dalla pulizia delle griglie negli im-
pianti aeraulici, alla sanificazione delle appa-
recchiature elettroniche e touch screens, alla 
pulizia delle maniglie dei carrelli ai supermer-
cati ecc.. È gratuito ed è scaricabile dal sito.
www.eudorexpro.it.

Il virus del Covid 
è THE NEXT BIG ONE

http://www.eudorexpro.it
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In tempi in cui la pulizia e l’igiene sono di-
ventati più importanti che mai, è imperati-
vo optare per un sistema di pulizia efficace 
che fornisca risultati giorno dopo giorno 

semplicemente utilizzandolo. Reflex di Rekola 
dimostra che questo può essere fatto anche 
in modo ecologico e con risparmio di tempo 
senza residui su pavimenti e superfici (Residue 
Free Cleaning). Il Sistema RFC prevede:

L’uso dell’innovativo tergipavimento
Power Squeegee Rekola Reflex 
Il punto di forza del sistema Reflex è la combi-
nazione del telaio Power Squeegee e dei pan-
ni MopCloth. Il Power Squeegee consente di 
applicare selettivamente la pressione su una 
parte limitata del tessuto, garantendo un au-
mento della pressione specifica fino a ottanta 
(80) volte superiore rispetto ad un sistema 
tradizionale a frangia piatta. Ciò garantisce 
una pulizia più efficiente con minor sforzo, in 
minor tempo.

Vari tipi di panni MopCloth REFLEX 
in Ultra Microfibra
I panni H MopCloth usati con il sistema RFC con-
sentono di risparmiare tempo grazie all’ampia 
superficie del panno che può essere utilizzato 
su entrambi i lati. Sollevando il tergipavimento 
e appoggiandolo su una parte pulita del panno, 
si può lavorare sempre con una parte “fresca” 
e pulita. In questo modo, gli operatori possono 
coprire una superficie gigantesca con un solo 
panno. Poiché il panno è anche molto leggero, 
senza sacrificare l’assorbimento dello sporco, 
ne possono essere lavati contemporaneamen-
te molti di più. In questo modo si incrementa 
da un 40 a un 80% la quantità di panni lavati 
per ciclo rispetto ai mop piatti tradizionali. 

Qualità finlandese certificata 
da Weber & Leucht
Inoltre il laboratorio accreditato Weber & Leucht 
ha certificato che i Mopcloth Reflex ottengo-
no ottimi risultati anche in termini di perdi-
ta di microplastica ad ogni lavaggio in lavatri-
ce. Il sistema RFC Reflex pulisce così a fondo 
che può lavorare anche senza detergenti, al-

meno quelli convenzionali chimici, infatti test 
indipendenti effettuati con il metodo UNI EN 
69163 indicano che il 99,95% dei batteri viene 
rimosso cosi come il 93,8% di tutto lo sporco 
con un solo passaggio del panno H MopCloth. 
Entusiasmanti risultati ottenuti da test com-
parativi eseguiti in laboratorio utilizzando il si-
stema Reflex con l’uso dell’Acqua Ozonizzata 
Stabilizzata di Tersano verranno a breve pub-
blicati.

Prevede l’uso di un 
detergente/sanificante sostenibile 
e senza residui come quello 
generato dall’ acqua ozonizzata 
stabilizzata di Tersano
Alla base del concetto RFC vi è il rispetto per gli 
operatori e per il pianeta: ecco perchè uno dei 
partner più importanti di Rekola nel progetto 
RFC è Tersano Inc. azienda Canadese ormai 
nota anche in Italia, produttrice di sistemi di 
Ozonizzazione dell’acqua non prima di averla 
stabilizzata (con sistema brevettato) in modo 

da rendere la soluzione stabile ed attiva a livello 
sanificante fino a 24 ore. Insomma il giusto con-
nubio non poteva che essere Rekola-Tersano.

L’uso metodico e periodico di piccole 
e compatte lavasciugapavimenti
In commercio ormai da anni esistono svariate 
tipologie di lavapavimenti compatte traspor-
tabili, anche sui nuovi carrelli Rekola Motion, 
nel progetto si integrano perfettamente per la 
loro maneggevolezza e adattabilità ad essere 
utilizzate in piccole aree.

L’uso di dischi diamantati che agevolano
la pulizia Chemical Free
Con queste particolari lavasciuga e al fine di 
eliminare l’uso di sostanze chimiche come de-
ceranti, sgrassanti di fondo e cere metallizzate 
è obbligo introdurre i sistemi di deceratura, la-
vaggio e lucidatura ideati da Bonastre System. 

Ultimissima novità sono i dischi diamantati 
Bonastre Duo, l’uso di questo solo disco con-
sente allle macchine lavasciugapavimenti di 
lavare e lucidare nel medesimo passaggio.

Per concludere, con il Sistema RFC Rekola 
Reflex la pulizia può essere semplificata, il li-
vello di qualità migliorato il tutto senza lascia-
re nessun residuo sulle superfici. Riduce la 
necessità di formazione degli addetti alle pu-
lizie e aumenta la sicurezza sul lavoro poiché 
le possibilità di errore sono ridotte. Rispetto-
so dell’ambiente, genera significativi risparmi 
annuali aumentando le rese e la qualità del 
lavoro degli operatori e riducendo i costi di 
lavaggio, logistica e formazione.
calitalia.com

Il sistema 
di lavaggio 
RFC di Rekola:
EffICACE ED ECOLOGICO

http://www.calitalia.com
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Tecnovap è da sempre impegnata 
sul fronte della sanificazione, per il 
settore sanitario, horeca, industria 
meccanica e alimentare. 

Ecco le sue soluzioni 
per combattere il Covid-19
In un momento storico così difficile, 
Tecnovap mette a disposizione la 
sua gamma di generatori speci-
fici per la sanificazione a vapore 
che, grazie al vapore saturo sec-
co generato ad alta temperatura 
(fino a 180°C per alcuni model-
li), garantiscono l’eliminazione 
di batteri, virus e muffe da ogni 
superficie. Oggi i generatori di 
vapore Tecnovap trovano appli-
cazione sul campo, nelle mani di 
operatori specializzati nelle sani-
ficazioni ambientali, dando il loro 
contributo alla lotta contro il mici-
diale Sars CoV-2.

Generatore di vapore 
professionale
Per questo scopo, Tecnovap ha 
progettato e realizzato EVO SANITIZER, 
un generatore di vapore ad uso professio-
nale che permette di effettuare un’accurata 
pulizia e sanificazione di tutte le superfici 
critiche che si trovano all’interno di strutture 
ospedaliere, case di cura, studi medici, denti-
stici e veterinari.
E’ dotato di una caldaia in acciaio inox in gra-
do di produrre vapore secco a 165°C a 6 bar 
di pressione e di un serbatoio interno per la 
ricarica continua dell’acqua. La sua struttu-
ra ergonomica e compatta permette inoltre 
l’accesso agli spazi più stretti.
Grazie allo specifico NEBULIZZATORE VA-
PORE in dotazione, che atomizza sanificante 

unitamente al vapore, è possibile effettuare 
una rapida sanificazione di ogni ambiente. Il 
getto di vapore carico di particelle di sanifi-
cante, colpisce tutte le superfici: pavimenti, 
pareti, arredi e penetra facilmente anche 

all’interno degli spazi più inaccessibili 
dove proliferano batteri e muffe.

Sanificante per tutte le superfici
Il sanificante VAPO SAN propria-

mente diluito nel flacone viene 
aspirato tramite sistema venturi 
e trasportato dalle microparti-
celle di vapore secco su tutte le 
superfici. VAPO SAN è un decon-
taminante liquido, a base di un 
compound di perossidi, adatto 
per l’utilizzo in sistemi di nebuliz-
zazione a vapore TECNOVAP. È 
adatto per la decontaminazione 
di tutte le superfici senza incor-
rere in problemi di ossidazione, 
corrosione e deterioramento dei 
materiali più delicati e sensibili. 
VAPO SAN è costituito da una 
miscela base di un compound 
ad hoc di perossidi in grado di 

rilasciare ossigeno attivo attraverso 
l’erogazione del vapore, più altri eccipienti di 
derivazione naturale che migliorano la sta-
bilità e l’azione decontaminante. VAPO SAN 
può essere utilizzato per seguire il Protocollo 
condiviso di regolamentazione delle misure 
per il contrasto e il contenimento della dif-
fusione del virus Covid-19 negli ambienti di 
lavoro del 14 marzo 2020 – sezione 4 Pulizia 
e sanificazione in azienda - in quanto, è con-
forme a quanto stabilito dalle disposizioni 
della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 
del Ministero della Salute - Pulizia di ambienti 
sanitari e non sanitari. 
www.tecnovap.it

Tecnovap in prima linea 
CONTRO IL CORONAVIRUS

http://www.tecnovap.it
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Le nuove frontiere deL “puLire” 
nell’era del Covid e della rivoluzione digitale

Esperto di tecnologia e di 
management, Andrea Granelli 
è stato in McKinsey, CEO di tin.
it e di TILab (Gruppo Telecom 
Italia). È Fondatore e presidente 
di Kanso, società di consulenza e 
comunicazione strategica. Segue 
molti progetti di rafforzamento 
della cultura digitale 
nelle imprese. Ha diverse 
pubblicazioni su tecnologie 
digitali e innovazione. 

S
Il concetto di pulizia, con la nuova rilevanza per 
la salute delle persone dovuta alla pandemia, sta 
uscendo dal mondo degli addetti ai lavori. Quali 
saranno allora le future prospettive tecnologiche 
per il cleaning professionale?di Andrea Granelli

Il 31 gennaio 2020 due turisti provenien-
ti dalla Cina sono risultati positivi al virus 
SARS-CoV-2 a Roma. Tre settimane dopo 
– a Codogno, in provincia di Lodi – è stato 

identificato il primo focolaio; qualche giorno 
dopo sono iniziati i primi morti. Dal quel gior-
no il mondo è cambiato.
Abbiamo appena iniziato a mettere a fuoco 
questa pandemia, le sue cause, i suoi processi 
diffusivi, le possibili cure e – in prospettiva – 
le tecniche preventive più efficaci. Una paro-
la sta però emergendo: convivenza. Questo 
male non può infatti essere debellato comple-
tamente, ma contenuto. Inoltre, sommando 
gli effetti di questa pandemia ad altre “piaghe” 
della modernità che non ci abbandoneranno 
presto – inquinamento, variazioni climatiche 
sempre più repentine e violente, deforesta-
zione, coltivazioni intensive – incominciano 
ad emergere alcune caratteristiche del co-

siddetto “next normal” – la nuova normalità, o 
meglio la “prossima normalità” con la quale ci 
confronteremo una volta sopita la fase acuta 
del CoVid. “Prossima” in quanto è probabile 
sia diversa da ciò che solo fino a ieri conside-
ravamo normalità.
Nello specifico, tre sono le implicazioni di que-
sta pandemia su cui è opportuno riflettere:
1 - L’ingresso in un’epoca caratterizzata da 
una mobilità sempre più ridotta
2 - L’assoluta centralità del digitale, che da 
importante opportunità è diventato oramai 
assoluta necessità
3 - La nuova centralità di safety & security, la si-
curezza cioè intesa in senso allargato, dove la 
componente sanitaria – sicurezza della salute, 
sanificazione degli ambienti, contrasto della 
diffusione degli agenti pandemici – assumono 
una nuova valenza e contribuiscono a definire 
la “nuova normalità”.
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Questa nuova centralità del concetto di sicu-
rezza fornisce nuovi e più ampi significati al 
concetto di pulizia, nei fatti dando nuova rile-
vanza e status sociale al settore che di ciò si 
occupa.
Prendiamo ad esempio gli ambiti del turismo 
e del commercio. Ospitalità e accoglienza ne 
sono il fondamento e alla base della loro defi-
nizione – sia che si tratti di un ospedale, di un 
albergo, di una mensa scolastica, di un nego-
zio o di una carrozza ferroviaria – vi è la puli-
zia. Un concetto profondo e polisemico, che 
non ha solo implicazioni igieniche e sanitarie.
L’antagonista della pulizia – lo sporco – non 
è infatti solo un’accidentalità o un’azione ag-
gressiva esterna – il contagio. Come sanno 
bene i designer, lo sporco è spesso la conse-
guenza di un errore di progettazione derivan-

te dalla sintesi su consuetudini sbagliate, da 
un utilizzo improprio degli input di progetto, 
da modalità di esercizio errate, da interventi 
sbagliati o addirittura inefficaci. Lo sporco ri-
chiama dunque l’alterità, la difformità, la con-
taminazione e, in ultima istanza, l’errore.
Inoltre il pulito può diventare addirittura una 
conseguenza progettuale o meglio un suo 
obiettivo. Pensiamo alle superfici autopulenti 
o al grande successo ottenuto dal cosiddetto 
“cemento bianco” inventato da Italcementi.
Quando l’architetto Richard Mayer concepì – per 
il Giubileo di Roma – la chiesa Dives in Misericor-
dia ribattezzata poi “delle tre vele” – voleva un 
materiale che mantenesse il candore iniziale, 

che richiamasse la purezza. Per questi motivi 
ha utilizzato per ricoprire l’intera opera il TX 
Millennium al titanio, un cemento nel quale 
sono presenti delle cellule dall’azione fotoca-
talitica. Grazie alla luce si distruggono diversi 
inquinanti atmosferici – scarichi di automobili, 
fumi di riscaldamenti abitativi, scarichi indu-
striali, sostanze chimiche … – che vengono a 
contatto con le superfici cementizie, ossidan-
dosi sino a mutare in anidride carbonica.
Ma anche nel mondo sempre più importante 
dei dati – anzi dei big data – il concetto di pu-
lizia è oggi particolarmente rilevante. L’esper-
to di dati – colui che si muove con sapienza 
e padronanza nel mare dei dati trovando le 
fonti più opportune – deve certamente saper 
distillare le informazioni, estraendone la parte 
utile (e riutilizzabile) e organizzandole in for-

mat standardizzati (indizi, estratti, aforismi, 
immagini, …). Ma la condizione fondamenta-
le, la premessa ad un utilizzo corretto e utile 
delle informazioni ai fini decisionali richiede la 
capacità – talvolta abilità – di saper trovare in-
formazioni pertinenti, nutrienti e soprattutto 
sanificate. Il concetto di informazioni sporche, 
non pulite, si lega infatti al tema del fake, del-
la manipolazione informativa: uno dei lati più 
oscuri e pericolosi della rivoluzione digitale.
Pertanto il concetto di pulizia, il suo valore 
semantico, la sua rilevanza per la salute sta 
uscendo dal mondo degli addetti ai lavori e sta 
diventando un nuovo valore per assicurare la 
convivenza sociale e le relazioni lavorative.

Ma quali saranno allora le future prospettive 
tecnologiche legate al mondo delle pulizie? 
Una maggiore integrazione fra le tecnologie 
di pulizia, nelle varie forme e declinazioni, e il 
mondo del digitale – soprattutto la sensoristi-
ca (l’Internet of Things che sarebbe però me-
glio ribattezzare “Internet dentro le cose”) e il 
mondo dei dati.
Dati e sensori non serviranno solo – come già 
oggi accade nei sistemi più avanzati di pulizia – 
per guidare i processi di pulizia e restituire ai 
produttori di macchinari informazioni prezio-
se non solo per la manutenzione preventiva 
ma anche per un addestramento e migliora-
mento delle macchine e una migliore resa sul 
campo della loro operatività.
La sfida sarà l’uso dei dati – e in alcuni contesti 
specifici – anche dei sistemi di block-chain per 

assicurare la tracciabilità dei processi di puli-
zia. Sarà sempre più importante – soprattutto 
quando parliamo di salute – non solo pulire 
con efficacia, ma dimostrare di aver pulito per 
tranquillizzare gli utenti e soprattutto i clienti. 
Non si può escludere che un luogo “particolar-
mente” pulito possa addirittura diventare un 
ulteriore elemento competitivo che lo renda 
ancora più attrattivo, sia esso un negozio, un 
ristorante o addirittura un albergo. E quindi – 
come augurio per l’anno appena iniziato – lun-
ga vita alla pulizia!

La chiesa Dives in 
Misericordia, detta 
“delle tre vele”
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S
Abbiamo chiesto al 
presidente di Gimbe, il 
dott. Nino Cartabellotta, 
il suo punto di vista sulla 
sostenibilità del SSN e 
sulle priorità di utilizzo 
del Recovery Fund. Ecco 
cosa ci ha risposto.

“ripensare aLLa sanità 
che vogliamo consegnare 
alle future generazioni”

Dott. Cartabellotta il Servizio Sa-
nitario Nazionale si è presentato 
alla pandemia molto indebolito, 
a causa dei tagli nell’ultimo de-

cennio, la cui entità non è sempre chiara.
La crisi di sostenibilità del SSN coincide con 
un prolungato periodo di grave crisi econo-
mica durante il quale la curva del finanzia-
mento pubblico si è progressivamente ap-
piattita, in conseguenza di scelte politiche 
che hanno determinato una rilevante con-
trazione della spesa sanitaria. Tra il 2010 e 
il 2019 sono stati sottratti alla sanità pub-
blica quasi 37 miliardi di euro, di cui 24,7 
nel periodo 2010-2015, in conseguenza di 

tagli previsti da varie manovre finanziarie 
approvate al di fuori degli accordi Gover-
no-Regioni; 12,1 miliardi di euro si sono 
volatilizzati invece nel periodo 2015-2019 
in conseguenza di politiche di “definanzia-
mento” che, questa volta con il pieno bene-
stare delle Regioni, hanno assegnato meno 
risorse al Servizio Sanitario Nazionale (SSN) 
rispetto ai livelli programmati. A fronte di 
queste manovre, nel decennio 2010-2019 
il finanziamento pubblico al SSN è aumen-
tato di soli 8,8 miliardi di euro (figura 1), 
crescendo in media dello 0,9% annuo, un 
tasso inferiore a quello dell’inflazione me-
dia annua (1,07%).

Misure 2020 2021 2022

Fabbisogno Sanitario Nazionale standard1 € 2.000 € 1.500 ?

Eliminazione superticket € 185 € 554 € 554

Fondo disabilità e non autosufficienza € 292 € 200 € 300

Ristrutturazione edilizia sanitaria e ammodernamento 
tecnologico € 2.0003,4

1Risorse già assegnate dalla Legge di Bilancio 2019
2Oltre a €50 milioni per il Fondo Nazionale per la non autosufficienza
3Includono € 235,8 milioni destinati alle apparecchiature di medici di famiglia e pediatri di 
libera scelta
4Ripartiti nel periodo 2021-2032

Medico gastroenterologo, 
Nino Cartabellotta è presidente 
della Fondazione GIMBE, nata 
dall’esperienza del Gruppo 
Italiano per la Medicina Basata 
sulle Evidenze, da lui fondato 
nel 1996. E’ riconosciuto tra 
i più autorevoli metodologi 
italiani. È autore di oltre 100 
pubblicazioni scientifiche ed 
editorialista del Sole 24 Ore 
Sanità. Collabora con numerose 
riviste scientifiche e sanitarie.

Tabella 1
Legge di Bilancio 2020: 

principali misure per la sanità 
pubblica (dati in milioni)

Figura 1 - Finanziamento pubblico del SSN: trend 2010-2019
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E dopo il 2019 cosa è arrivato sul piatto 
della sanità?
La Legge di Bilancio 2020 ha anzitutto con-
fermato l’aumento di € 2 miliardi per il 2020 
e di ulteriori € 1,5 miliardi nel 2021 già as-
segnati dalla Legge di Bilancio 2019; inoltre, 
accanto all’incremento del Fondo Sanitario 
Nazionale (FSN) 2020-2021, ha destinato ri-
sorse a specifici obiettivi (tabella 1).
Quindi sono arrivate le risorse aggiuntive per 
l’emergenza COVID-19: il DL 17 marzo 2020 
n. 18 (cd. decreto “Cura Italia”), il DL 19 mag-
gio 2020 n. 34 (cd. decreto “Rilancio”) e il DL 
14 agosto 2020 (cd. “Decreto Agosto”) hanno 
portato complessivamente alla sanità oltre € 
5 miliardi (tabella 2).
Da ultimo, la Legge di Bilancio 2021 incre-
menta il FSN di € 1 miliardo e di € 2 miliardi 
il fondo per l’edilizia sanitaria e ammoderna-
mento tecnologico. Quasi € 1 miliardo di in-
dennità è destinato ai professionisti sanitari, 
€ 650 milioni per l’assunzione di personale 
finalizzata alla campagna di vaccinazione e 
oltre € 500 milioni per i contratti di forma-
zione specialistica in medicina sino al 2025. 
Infine, assegna € 400 milioni per il 2021 al 
Fondo per l’acquisto di vaccini e farmaci anti 
Covid-19. 

Quale è la sua posizione sul MES?
La vertiginosa cifra di 37 miliardi di euro cor-
risponde, come per un’astrale coincidenza, 
all’importo massimo che l’Italia potrebbe ri-
chiedere utilizzando il Mes, la linea europea 
di credito che ha acceso un duplice dibattito: 
il primo di natura ideologica, che ha generato 
schieramenti politici a favore e contro il suo 
utilizzo; il secondo, economico, relativo alla 
convenienza finanziaria di questo prestito 
rispetto ad altri.
La domanda che pochi, però, si sono posti 
è: per cosa può essere realmente utilizzato 
il Mes? Nelle dichiarazioni di numerosi espo-
nenti politici nostrani si trasforma per incan-
to in un fondo di ristrutturazione per il SSN, 
una robusta stampella per risollevare, dopo 
dieci anni di razzie, la più grande conquista 
sociale dei cittadini italiani, tornata alla ri-
balta in occasione dell’emergenza Covid-19. 
In realtà, il Mes è uno strumento con cui 
l’Europa sostiene tutti i paesi dell’area euro 
per far fronte alla crisi pandemica. Ben lungi 
dall’essere un fondo di ristrutturazione dei 
servizi sanitari degli Stati membri, può esse-

re utilizzato esclusivamente per spese diret-
te e indirette correlate alla pandemia degli 
anni 2020 e 2021, per un massimo del 2% 
del PIL calcolato al dicembre 2019 (i famosi 
37 miliardi di euro). In altre parole, l’unico 
requisito per accedere alla linea di credito 
è l’impegno ad utilizzarla per sostenere i 
costi diretti e indiretti conseguenti alla crisi 
Covid-19. Tuttavia, se le spese dirette sono 
facilmente identificabili e rendicontabili (ri-
coveri ospedalieri, ventilatori, dispositivi di 
protezione individuali, farmaci, etc.), quelle 
indirette sono molto generiche anche nel 
modulo di rendicontazione. Il testo le de-
finisce come “parte della spesa sanitaria 
pubblica complessiva stimata direttamente 
o indirettamente per affrontare l’impatto 
di Covid-19 sul sistema sanitario: include 
l’assistenza ospedaliera, riabilitativa e am-
bulatoriale, la diagnostica, la farmaceutica, 
gli interventi di prevenzione, i costi ammini-
strativi e la long-term care” e “altri costi in-
diretti legati all’assistenza, al trattamento e 
alla prevenzione della crisi Covid-19”. Ecco 
perché, sterilizzando il dibattito da ogni ide-
ologia, il Mes è sicuramente uno strumen-
to utile per coprire le spese dirette legate 
all’emergenza Covid-19 in grado di offrire 
una boccata d’ossigeno ad una sanità mar-
toriata per anni senza sottoporre il paese a 
un indebitamento eccessivo. Rispetto al suo 
possibile utilizzo per le spese indirette, se 
da un lato è indispensabile uno studio ana-
litico per valutare cosa sia effettivamente 
rendicontabile, dall’altro serve un’adeguata 
programmazione sotto il segno di un gran-
de patto politico tra Governo e Regioni.

2020 2021 2022

Fabbisogno Sanitario 
Nazionale1 € 1.888,2 - -

Reti di assistenza 
territoriale2 € 1.256 - -

Riordino rete ospedaliera2 € 1.467 - -

Personale sanitario2 € 430,9 - -

Formazione specialistica2 € 105 € 105 € 109,2

Fondo per le non 
autosufficienze2 € 90

1Decreto “Cura Italia” (€ 1.410,00), Decreto Agosto (€ 478,20)
2Decreto Rilancio

Tabella 2. 
Risorse 
assegnate al 
SSN dal Decreto 
“Cura Italia”, 
dal Decreto 
“Rilancio” e dal 
Decreto Agosto 
(dati in milioni)

Quali sono le priorità su cui concentrare 
gli investimenti in sanità, in particolare 
le risorse del Recovery Fund?
Dopo 10 anni di tagli e disinvestimenti, le prio-
rità sono innumerevoli e, inevitabilmente, ini-
ziano a moltiplicarsi “liste della spesa” spesso 
condizionate da vision e interessi di vari atto-
ri. Se da un lato, con un pizzico di amarezza, 
dobbiamo accettare che è stata necessaria 
una pandemia per rilanciare l’importanza del 
SSN, dall’altro in questo momento epocale 
bisogna innanzitutto ripensare alla sanità 
che vogliamo consegnare alle future gene-
razioni, su cui graverà un enorme indebita-
mento. Occorre quindi mettere in campo le 
necessarie riforme e, infine, attuare una (ri)
programmazione sanitaria per finalizzare gli 
investimenti. Invertendo questo processo 
rischiamo che l’utilizzo delle risorse che si 
preparano sul piatto della sanità sia condi-
zionato da criticità di sistema, modelli orga-
nizzativi obsoleti e lobbies di professionisti 
e industria. Riprendendo parole di gattopar-
diana memoria, per rilanciare il SSN dobbia-
mo cambiare tutto (entità del finanziamento 
pubblico, governance Stato-Regioni, criteri 
di riparto, verifica adempimenti LEA, pianifi-
cazione e organizzazione dei servizi sanitari, 
gestione del personale, modalità di rimborso 
delle prestazioni) affinché non cambi nulla: 
ovvero per non perdere i princìpi di equità, 
solidarietà e universalismo che da quasi 42 
anni costituiscono il DNA del nostro SSN ed 
evitando che questa irripetibile occasione sia 
un costosissimo quanto inutile lifting di un 
SSN ineccepibile nei suoi princìpi fondanti, 
ma che ormai fa acqua da tutte le parti.



18 GSA gennaio 2021

TERZA PAGINA

Lino Enrico Stoppani è laureato 
in Economia e Commercio 
all’Università Cattolica di 
Milano, è Vice Presidente Vicario 
di Confcommercio dal 2018.
Presidente della Federazione 
Italiana dei Pubblici Esercizi 
(FIPE) dal 2006, guida dal 
1996 l’omologa Associazione 
provinciale (EPAM) in 
Confcommercio Milano, di cui è 
attualmente Membro di Giunta.

S
Il mondo dell’Horeca 
è portatore di valori 
sociali, culturali e storici 
e di uno stile di vita 
che fanno apprezzare 
il nostro Paese in tutto 
il mondo. Il Presidente 
di FIPE fa la conta 
dei danni da Covid 
19 ed evidenzia la 
consapevolezza che 
sarà necessario un 
forte ripensamento dei 
modelli di business del 
settore.

pubbLici esercizi: 
un occhio al passato, 
lo sguardo al futuro

Annus horribilis
L’anno appena terminato è stato un anno 
difficilissimo per quasi tutti, terribile per il 
fuoricasa italiano: ristoranti, bar, pub, pizze-
rie, pasticcerie, gelaterie, locali serali e not-
turni, discoteche, catering e banqueting. La 
crisi economica generata dalla pandemia da 
Covid-19 ha infatti inflitto crolli di fatturato 
di più di un terzo sul totale – oltre 37,7 mi-
liardi su 86-, con un conseguente ridimen-
sionamento dei livelli occupazionali – circa 
300mila posti di lavoro a rischio su comples-
sivi 1,2milioni – e con i livelli record dei tassi 
di mortalità delle imprese, con più di 50mila 
imprese su 300mila del settore che sono a 
rischio chiusura.

La crisi del “fuoricasa”
Al danno diretto si aggiunga poi che “il fuo-
ricasa” è settore all’incrocio tra due filiere 
strategiche per l’economia del Paese, agro-a-
limentare e turismo, di cui la ristorazione è 
componente di primaria importanza. Per 

l’agro-alimentare, infatti, la ristorazione è 
strumento di promozione e valorizzazione 
delle eccellenze, oltre che sbocco commer-
ciale delle produzioni con circa 20miliardi 
di acquisti all’anno. Per il turismo, invece, è 
formidabile fattore di identità ed attrattività, 
essendo la cucina tra i principali motivi della 
scelta dell’Italia come meta turistica da parte 
degli stranieri. Nelle scelte – alla ricerca di un 
complesso equilibrio tra salute pubblica e sal-
vaguardia dell’economia – che il Governo ha 
assunto quest’anno non si è tuttavia tenuto 
conto di questa centralità strategica del set-
tore. Così i Pubblici Esercizi sono stati chiusi e 
aperti a singhiozzo, quasi fossero interruttori, 
per circa 160 giorni in un anno, senza trovare 
contestualmente le giuste soluzioni a tutela e 
compensazione della filiera Ho.Re.Ca. 

Tra confusione 
e incertezza normativa
C’è stata molta incertezza e tantissima con-
fusione: 22 Dpcm, 36 Decreti Legge, un nu-

di Lino Enrico Stoppani

https://www.fipe.it/
https://www.fipe.it/homepage/epam-milano


19GSA gennaio 2021

TERZA PAGINA

mero imprecisato di ordinanze regionali, con 
una differenza sostanziale tra quanto annun-
ciato e quanto attivato, talvolta in un imba-
razzante cortocircuito politico scaricato nel 
concreto sulla pelle delle imprese.
Ma non solo. Abbiamo vissuto e subìto an-
che la distinzione tra attività economiche es-
senziali e non essenziali, senza considerare 
che in un Paese normale tutte le attività eco-
nomiche sono essenziali se producono ric-
chezza, occupazione e servizi e sono altresì 
sicure se garantiscono il rispetto delle regole 
e attuano i rigorosi Protocolli Sanitari loro as-
segnati. Come d’altra parte, il settore dei PE 
ha fatto fin da subito, mettendosi ogni volta 
nelle condizioni di riprendere a lavorare il più 
presto possibile.

Il settore ha adottato 
tutte le prescrizioni
Già a maggio avevano adottato ed osservato 
adempimenti prescritti dai Protocolli Sanita-
ri messi a punto dal CTS (Comitato Tecnico 
Scientifico) e dall’INAIL: distanziamento dei 
tavoli, con l’uso delle barriere in plexiglas 
dove ciò non era fattibile, registrazione del-
le prenotazioni, mascherine, gel igienizzanti, 
menu digitali, plastificati o monouso, cartelli 
informativi in ogni angolo dei locali, uso di 
prodotti monodose e tutto quello che veniva 
imposto o di volta in volta suggerito. Sempre 
alla ricerca di un’operatività decorosa, molto 
è stato investito anche nella predisposizione 
di dehors esterni, consapevoli del fatto che 
all’aria aperta i clienti si sentissero più sicuri 
e tranquilli e recuperando così nuovi spazi al 
servizio, ma spesso anche al decoro urbano. 
Nei pochi mesi del 2020 in cui si è potuto 
operare, su oltre 6,5milioni di controlli effet-

tuati presso le attività commerciali, Pubblici 
Esercizi ovviamente compresi, solo lo 0,18% 
dei controllati, e cioè circa 12mila imprese, 
hanno subìto una sanzione per infrazione 
alle norme, come testimoniano i dati del Mi-
nistero degli Interni.

Il sacrificio dei 
pubblici esercizi
E’ quindi apparso sconfortante constatare 
che, all’arrivo della “seconda ondata”, si è stati 
disposti ad accettare i rischi sanitari connessi 
a milioni di persone che hanno continuato a 

muoversi sui mezzi pubblici, nelle fabbriche, 
nei cantieri e in tante altre situazioni critiche, 
mentre è stato ritenuto pericoloso e impro-
ponibile frequentare bar e ristoranti, anche 
se applicavano tutte le misure loro assegna-
te per il contenimento dei contagi.Rimane il 
dubbio che il settore sia stato spesso usato 
come cartina di tornasole del segnale che 
si voleva lanciare in quel momento agli ita-
liani: “bisogna essere cauti, allora chiudiamo 
bar e ristoranti così non viene la tentazione 
di uscire”. Al danno economico inferto alle 
imprese, si aggiunge però in questo senso 

http://www.ccity.it
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anche un pericoloso assunto sul ruolo dei 
Pubblici Esercizi nel nostro Paese: i PE nella 
loro funzione aggregante sono portatori fon-
damentali di valori sociali, culturali e storici 
e veicoli di un’immagine e di uno stile di vita, 
che fanno apprezzare il nostro Paese in tutto 
il mondo. L’impoverimento della diffusa rete 
dei Pubblici Esercizi, che favorisce ospitalità, 
aggregazione, convivialità, generando a sua 
volta socialità, sicurezza, rapporti relazionali, 
decoro e servizio, ha inoltre effetti sui temi 
della coesione sociale, che proprio in que-
sto momento storico sta vivendo fortissime 
pressioni dovuti al combinato tra crisi econo-
mica e insicurezza individuale.

Contesto drammatico
Senza poi considerare il rischio di nuovi 
spazi alle infiltrazioni malavitose nel tessuto 
sano delle imprese, come più volte denun-
ciato dal Procuratore nazionale antimafia 
Dott. Federico Cafiero de Raho, che ali-
mentano il circuito della criminalità, di cui 
il riciclaggio di denaro è solo il più eviden-
te dei reati facilitati. Indebolire la filiera dei 
Pubblici Esercizi in Italia, insomma, lascia nel 
breve periodo vuoti economici, sociali e mo-
rali che non si colmano con qualche misura 
compensativa, ma che rischiano di essere 

colonizzati sul lungo da fenomeni degradan-
ti e difficili da invertire. Questo è il contesto 
drammatico con il quale il settore è obbliga-
to oggi a confrontarsi, nel quale incombono 
nubi talmente nere, tra limitazioni di orario, 
nuovi obblighi, coprifuoco, incertezza e insuf-
ficienza degli aiuti, da mettere in discussione 
i grandi valori di cui il settore è portatore, con 
migliaia di imprese senza futuro.

Come guardare avanti
Ciononostante, bisogna avere la forza di 
guardare avanti con la consapevolezza che 
il futuro imporrà un forte ripensamento dei 
modelli di business del settore, che andranno 
adattati ai cambiamenti di regole, ai nuovi stili 
di vita, agli innovativi modelli organizzativi del 
lavoro, con l’uso crescente dello smart-wor-
king che modificherà l’interpretazione del 
fuoricasa lavorativo. Adattarsi comporterà 
inevitabilmente cambiamenti profondi, a cui 
dovremmo guardare un po’ come Paul Guil-
lame – un famoso collezionista di arte fran-
cese – immortalato in un celebre ritratto di 
Modigliani conservato a Milano al Museo del 
Novecento. Guillame è raffigurato con un oc-
chio diverso dall’altro e il motivo lo spiega lo 
stesso Modigliani con queste parole: “Perché 
con uno tu guardi il mondo, con l’altro guardi 

in te stesso”. Da una parte, quindi, di fronte 
all’anno che ha stravolto le nostre vite e le 
nostre imprese, si tratta di comprendere e 
intercettare il mondo fuori di noi: dalla rie-
laborazione del fast food in fast gourmet alla 
crescita del food-delivery o dell’asporto, dal-
lo sviluppo del digitale per l’organizzazione 
del lavoro – prenotazioni on-line, pagamenti, 
marketing, controllo di gestione – all’impor-
tanza di sfruttare le pertinenze esterne ai lo-
cali, fino ai nuovi comportamenti dei consu-
matori. Dall’altra parte, nel tempo che verrà 
dovremmo guardarci dentro: questi inevita-
bili cambiamenti andranno, cioè, abbinati ad 
un grande sforzo di natura culturale, dalla 
rigorosa osservanza dei protocolli di sicurez-
za al rafforzamento della qualità dei prodotti 
e delle professionalità, fino alla costruttiva 
collaborazione con le Autorità preposte a 
presidiare l’evoluzione del contagio. Per ve-
dere davvero bene, dentro e fuori, è tuttavia 
sempre importante accendere la luce: la luce 
delle idee, della fiducia, della voglia di fare, 
che insieme sostengono l’ottimismo della vo-
lontà, che si confronta oggi con il comprensi-
bile pessimismo della ragione, ma che va in 
ogni modo messo in cammino, per provare a 
ridare speranza e benessere agli imprendito-
ri e allo stesso nostro Paese.
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S
La pulizia e la cura degli 
ambienti diventerà 
un elemento di 
fidelizzazione del cliente 
che sceglierà con una 
nuova attenzione dove 
andare a fare la spesa. 
Ecco l’analisi di Mario 
Gasbarrino, guru del 
comparto GDO.

Le puLizie 
un’opportunità su cui investire

Dal vecchio al nuovo retail
L’anno che si è appena chiuso, terribile da 
tanti i punti di vista e per quasi tutti i settori 
merceologici o formati di vendita, può anche 
essere considerato come l’anno del definitivo 
passaggio tra il ‘’vecchio’’ ed il ‘’nuovo retail’’. 
Alcune tendenze di lungo periodo, grazie 
anche al Covid, oggi si possono considerare 
definitivamente sdoganate: mi riferisco alla 
crescita impetuosa del canale on line (anche 
nel retail alimentare) ed alla conferma del ca-
nale Discount come l‘unico, tra i segmenti dei 
canali fisici, che continua e che continuerà a 
crescere senza sosta sia come nuove apertu-
re che come crescita a parità.
A conferma di ciò i dati Nielsen likexlike dico-
no che nel 2020 mentre le vendite dei canali 
fisici (supermercati, ipermercati, superettes, 
discounts e specialisti drugstore) sono cre-
sciuti del 2,1% il canale On-line ha chiuso 
l’anno con il +115%!!!!.
Se poi guardiamo il trend degli ultimi 2 mesi, 
vediamo i discounts al +10 %, il canale on line 

al +140% e gli specialisti drugstore al + 8 %. 
In calo invece gli ipermercati e malissimo, ma 
è comprensibile, causa il lockdown, il canale 
C&C (– 35% e più).

Tendenze e previsioni
Molto probabilmente una volta superata l’e-
mergenza Covid alcune di questi fenomeni, 
in particolare le perdite del canale C&C ed 
anche in parte quella degli ipermercati (fre-
nati molti anche dalle chiusure o dalle paure 
a frequentare i centri commerciali) rientre-
ranno, ma non è difficile prevedere che il suc-
cesso e la crescita dell’ On-line (legato alla co-
modità del servizio) e il fenomeno Discount 
(complice la crisi economica) continueranno, 
come ed anche più di prima, insieme agli 
specialisti drugstore, perchè il futuro sarà’ 
sempre più costituito di punti vendita piccoli 
ma sempre più specializzati ed omni channel 
(ovvero punti vendita dove si potrà andare 
a fare la spesa oppure ordinarla via web e 
farsela portare a casa (‘’è il futuro bellezza!’’).

Sostenibilità anche 
per fare business
Un altro tema che sarà sempre più al cen-
tro dell’attenzione del cliente/consumatore, 
e sul quale tutte le aziende, di produzione o 
retail che siano, è opportuno che ci cominci-
no a pensare seriamente, sono i temi legati 

Mario Gasbarrino, laureato 
in matematica, è il guru della 
distribuzione moderna italiana.
Ex AD di Unes, nel luglio 
2019 si dimette dopo 14 anni 
dall’incarico (con lui l’azienda 
ha raddoppiato il fatturato), è 
ora AD di Decò Italia, nata dalla 
partnership tra Multicedi e 
Gruppo Arena (Gruppo Vegè) e 
membro del cda di Cortilia.

di Mario Gasbarrino
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all ‘ecologia’ ed alla sostenibilità perchè è ormai sotto gli occhi di tutti 
che il mondo non puo’ continuare a produrre ed ad inquinare come 
se le risorse e gli spazi fossero infiniti, e temi che una volta erano cari 
solo a pochi ‘’pazzi visionari ‘’ diventeranno punti di partenza inderoga-
bili per una rinascita ed anche per fare business. Packaging sostenibili, 
guerra alla plastica, inquinamento indoor, overpackaging, lotta all’ usa 
e getta (che negli anni 80 voleva dire ‘’modernita’’!!) sono termini che 
stanno cambiando di significato e diventando sempre più d’attualità. 
È sintomatico il cambio dei claim per promuovere un detersivo: dal ‘’ 
bianco che più bianco non si puo’’ degli anni 80 al ‘’ io lavo e scelgo eco’’ 
dei nostri giorni.

Igiene e sanificazione degli ambienti
Per non dimenticare poi il tema cardine che ci porteremo dietro dopo 
che questo maledetto Covid sarà passato e che riguarda l’igiene e la 
sanificazione dei luoghi, perchè adesso abbiamo capito che certi com-
portamenti dovremo farli entrare nelle abitudini quotidiane. E questo 
avrà un impatto anche sui consumi, perché dovremo essere sempre 
più attenti a scegliere i prodotti giusti, a curare di più la pulizia dei lo-
cali, consapevoli che la cura degli ambienti non solo sarà una attività 
necessaria per prevenire future epidemie ma diventerà un elemento di 
differenziazione e di fidelizzazione nella scelta dei posti dove andare a 
fare la spesa, perchè su questi temi l’attenzione del cliente è cambiata 
profondamente.

Pulizie in GDO
E’ chiaro che questo cambio di approccio potrà dare dei risultati visibili 
solo se certi servizi, come quelli della pulizia nella GDO, sempre più 
in futuro più che costi da tagliare verranno vissuti come valori ed op-
portunità su cui investire, e questo richiede risorse, cultura, ma anche 
competenze specifiche, tutte attività che finora non sempre sono state 
messe in atto, ma di cui da domani non si potrà più fare a meno, pena 
il rischio di essere espulsi dal mercato.

http://www.reflexx.com
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puLizia professionaLe: 
mercato, fatturato, trend di sviluppo

S
Ecco i nuovi dati Afidamp dell’annuale indagine 
sul settore realizzata da Cerved ON_. Per la 
prima volta ai dati quantitativi si affianca una 
disamina qualitativa. Bene il 2019, con una 
crescita complessiva del 2%, mentre l’anno 
appena trascorso, segnato dal Covid 19, mostra 
un andamento contrastante per il settore, in base 
all’area di operatività. Non male il comparto dei 
chimici, meno per il settore delle macchine e 
della carta. Nel complesso, un anno difficile per le 
modalità in cui le imprese hanno operato.

Il 15 dicembre scorso è stata presentata 
-rigorosamente in modalità streaming- 
l’annuale indagine quantitativa realizzata 
da Afidamp, associazione che riunisce i 

principali operatori del settore del Cleaning 
Professionale, sul fatturato del settore Pro-
duzione.

Bene il 2019
L’indagine quantitativa, è il caso di sottoline-
arlo visto il periodo davvero inedito e difficile, 
si riferisce all’andamento 2019, anno in cui 
il settore si è dimostrato tra i più in salute 
dell’intera economia nazionale. Anche per 
avere un quadro completo di ciò che dob-
biamo aspettarci per il 2020, tuttavia, per la 
prima volta all’indagine quantitativa è stata 
affiancata un’indagine qualitativa tesa a in-
dagare il settore sotto diversi punti di vista, 

Dal totale stimato 
ai dati degli associati
Complessivamente, il comparto delle azien-
de italiane di produzione del settore del 
Cleaning Professionale ha rappresentato, 
nel 2019, un valore totale di circa 3,5 miliar-
di di euro, con uno stimato minimo di 3,3 
e massimo di 3,7, divisi tra prodotti chimici, 
macchine, carta, attrezzature, fibre e panni 
e altri prodotti. “La discrepanza con i dati 
degli anni precedenti, in cui registravamo 
un valore totale intorno alla metà di questa 
cifra, è dovuta al fatto che si è allargata la 
platea anche alle aziende non associate”, il-
lustra Verrienti. 

“Uno tra i settori più 
performanti”
Che prosegue: “Nella parte del sondaggio 
che riguarda gli associati si tratta di dati 
confrontabili con gli anni precedenti. In par-
ticolare le aziende associate Afidamp rap-
presentano un valore di 1,8 miliardi di euro 
e nel 2019 hanno fatto registrare una cre-
scita complessiva del 2%. E’ uno dei settori 
più floridi della nostra economia che ben 
rappresenta il Paese anche all’estero, con 
quote di esportazioni spesso molto elevate”. 

Stefania Verrienti
Segretario Generale Afidamp

pagine a cura di Simone Finotti

al fine di intercettare i punti di forza e di de-
bolezza, i canali di vendita con un interes-
sante focus sulle leve di crescita. In questa 
seconda indagine è stata chiesta alle aziende 
intervistate anche una stima previsiva relati-
va all’andamento del 2020, con un focus sul 
primo semestre. Entrambe le indagini sono 
state commissionate a Cerved ON. 

Una scelta “di metodo”
“La scelta di affidarci a un ente esterno -spie-
ga Stefania Verrienti, segretario generale 
Afidamp- è funzionale alla logica di uscire da 
un documento ad uso prettamente associa-
tivo, quindi interno. Una volontà di apertura 
che si è concretizzata nel nuovo form dell’In-
dagine, che se da un lato ricalca il vecchio mo-
dello, dall’altro è aperta anche ad aziende 
non associate, e soprattutto è integrata da 
una parte qualitativa sul modello di ciò che si 
faceva per i rivenditori. I dati che emergono 
sono molto interessanti, e aiutano a definire il 
reale andamento di un settore che mai come 
quest’anno si è trovato al centro della scena, 
a causa dell’interesse dedicato al settore dell’i-
giene e della sanificazione. Ma i dati delineano 
crescite a macchia di leopardo e in realtà se-
gnalano difficoltà per molte imprese”. 
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Un punto di riferimento
Ci sono poi anche i dati “intangibili”, che 
vanno ben al di là dei numeri ed hanno un 
significato ben preciso, specie in anni difficili 
come questi. 
“Oltre al valore per il Sistema Paese, il setto-
re del Cleaning professionale ha rappresen-
tato nell’ultimo anno un punto di riferimento 
per tutti quei settori economici che si sono 
ritrovati a dover gestire con maggiore atten-
zione e professionalità il tema dell’igiene e 
della pulizia. E’ stato il caso del settore Sani-
tario, delle Scuole, quando hanno riaperto i 
battenti, del settore Horeca, seppure in gra-
ve difficoltà, del Retail. Non dimentichiamo 
poi che le aziende produttrici si rivolgono al 
mercato in gran parte attraverso rivenditori 
e distributori e che nel 2020 molte attività 
sono state chiuse o hanno lavorato a sin-
ghiozzo”.

Le categorie considerate
Ma ora addentriamoci più nel merito dell’in-
dagine, che è stata condotta in un periodo 
compreso tra luglio e novembre 2020. La 
consueta divisione per categorie prevede: 
Macchine per la pulizia professionale (41%), 
Prodotti Chimici (40%), Attrezzature (21%), 
Fibre e Panni (9%), Carta (7%), Altri Prodotti 
(9%). La distribuzione geografica del campio-
ne vede una concentrazione maggiore a Nord 
Est (42%), Nord Ovest (37%), mentre il 15% è 
in Centro Italia e il 6% in Sud e Isole. Nel 2019 
gran parte delle aziende intervistate aveva vi-
sto crescere il proprio fatturato, in particolare 
anche per l’incidenza delle vendite all’estero 
che, per alcuni comparti, rappresenta una 
quota molto alta. Va da sé che questo dato, 
nelle previsioni 2020, vede un andamento 
completamente diverso. Ed è proprio su que-
ste che ora ci concentreremo. 

Le stime per il 2020
La parte più interessante dell’indagine, infatti, 
sono le stime per il 2020, che danno ragione 
del “percepito” delle aziende in questi mesi di 
grande difficoltà. Prendiamo ad esempio quel-
le del settore Macchine: per il primo semestre 
2020 e con qualche insight anche sulla secon-
da parte dell’anno, vedono infatti un calo consi-
stente per il 49% del campione che stima il pro-
prio decremento di fatturato in media del 22%. 
C’è però anche chi, in controtendenza, preve-
de un aumento, ed è un quinto delle aziende 
coinvolte (il 20%), che mediamente arrivano a 
prevedere una crescita del 15%. 

C’è chi vede il “bicchiere 
mezzo pieno”
Ci sono però state anche dichiarazioni positi-
ve (circa il 20% del campione) oppure situazio-
ni di stabilità (28%) dovute sia alla tipologia di 
prodotti venduti che di mercati serviti. “Molto 
dipende infatti dal tipo di macchine realizzate 
e di clienti-target. Ad esempio, a chi lavora so-
prattutto nell’horeca le cose andranno peggio 
rispetto a quelle aziende che realizzano pro-
dotti, ad esempio, per industrie o ospedali”, 
commenta Verrienti. “Gli effetti si vedono per 
esempio sulle aziende che producono mate-
riali in carta, generalmente molto utilizzati nel-
la ristorazione, che proprio a causa dei man-
cati acquisti da questo comparto, prevedono 
un calo del fatturato tra il 15 e il 20%. Bisogna 
però dire che rispetto ai dati di luglio abbia-
mo avuto più recentemente sentori di miglio-
ramento. C’è stato addirittura chi, riferendosi 
al mese di novembre, ci ha confidato che lo 
vede in miglioramento rispetto a novembre 
del 2019. Cosa che ci fa ben sperare”. 

Eccellente la disinfezione, 
un mezzo “baratro” 
per molti altri
Altalenante il settore dei Prodotti Chimici. An-
che qui, del resto, dipende dal tipo di prodotti. 
L’eccezionale vendita di disinfettanti, anche 
per uso personale, ha visto crescere il fattu-
rato di chi li produce con percentuali spesso 
tra il 100 e il 200% rispetto al 2019. Cifra che 
però è stata drasticamente ridotta a causa 
della mancata vendita di altri prodotti, non 
utilizzati a causa delle chiusure di imprese, 
uffici, scuole, palestre, alberghi, ristoranti. Il 
crollo dei prodotti detergenti generici e dei 
prodotti per la manutenzione ha raggiunto 
percentuali vicine al -30/40%. Infatti se il 
52% delle imprese intervistate prevede una 
crescita nel 2020 (con un incremento medio 
del 28%), il 20% vede invece la propria pro-
duzione in calo di circa il 19%. Per quanto 
concerne le Attrezzature, per quasi la metà 
degli intervistati (il 47%) nell’anno 2020 il 
fatturato resterà invariato. Quasi equamen-
te distribuiti i “pessimisti” (il 26%, che stima-
no una diminuzione media del 20%) e i più 
ottimisti (il 24%, per un incremento medio 
attestato al 12%). 

Una stima comunque 
“a segno meno”
La valutazione complessiva sullo svolgimento 
delle attività nel 2020 è comunque negativa, 
con oltre il 30% delle aziende intervistate che 
dichiara di avere lavorato peggio quest’an-
no.“E’ stato un anno senza dubbio drammati-
co, come testimoniano i dati di stima relativi al 
primo semestre. Nella seconda parte dell’an-
no le cose sembrano andare un po’ meglio, 
almeno ad alcuni, ma la bilancia pende sem-
pre sul segno meno, ed era ampiamente im-
maginabile”. 

Stima del fatturato 2019
(perimetro complessivo)
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I trend di sviluppo
L’indagine qualitativa ha fatto emergere poi 
una chiara fotografia del settore con uno 
sguardo sulle prospettive future. Nella par-
te dedicata al marketing e alla promozione 
aziendale, emerge l’importanza del sito in-
ternet, per il 76% del campione considerato 
il canale di comunicazione principale, segui-
to dalla forza vendite commerciale (62%) e 
da fiere ed eventi (59%). Il canale di vendita 
prevalente risulta essere quello dei dipen-
denti aziendali (72%), interessante anche il 
valore dell’e-commerce (sia diretto che con 
altri market place) che è giudicato impor-

tante dal 26% del campione. Il campione in-
tervistato evidenzia come siano importanti 
i servizi offerti ai clienti, con un focus par-
ticolare sull’assistenza post vendita (34%) e 
pre-vendita (28%). 

La panoramica su clienti 
e servizi
Interessante la panoramica offerta sui clien-
ti serviti, sui marchi distribuiti, sui settori di 
maggiore interesse e una fotografia degli ef-
fetti positivi sul settore dati dai Cam – Criteri 
ambientali minimi – di cui si è in attesa del-
la pubblicazione della revisione annunciata 

già da tempo. “Nonostante tutte le difficoltà, 
bisogna segnalare il grande fermento del 
settore, che si può evincere dal numero di 
brevetti depositati negli ultimi 5 anni. Il 26% 
del campione ha depositato nuovi Brevetti, 
con particolare concentrazione per il set-
tore delle Macchine e delle Attrezzature di 
cui il 29% delle aziende ha depositato nuovi 
brevetti. Si tratta -conclude Verrienti- di un 
segnale importante della capacità produt-
tiva e ingegneristica delle nostre imprese, 
che pur nell’incertezza non rinunciano a 
scommettere e investire in ricerca, sviluppo 
e costruzione del futuro”. 

Dal mercato la parola d’ordine 
è incertezza
S
Ecco le riflessioni dei 
rappresentanti di 
alcune aziende sui dati 
dell’annuale indagine 
Afidamp, in un paio di 
“giri di microfono” che, 
sebbene non vogliano 
essere esaustivi, ben 
rappresentano le 
reazioni dei protagonisti 
del mercato, categoria 
per categoria. 

Il boom dei PMC in uno 
scenario incerto
Iniziamo dai detergenti, con Andrea Sertu-
rini, Commercial Director della Professional 
Cleaning Business Unit di Allegrini S.p.A., 
che sottolinea come “Allegrini abbia registra-
to nel 2020 un forte incremento nelle vendite 
in particolare di prodotti disinfettanti PMC. La 
registrazione dell’incremento è riscontrata 
fin da gennaio 2020 a fronte delle numerose 
richieste del mercato asiatico a cui, a partire 
dalla metà di febbraio, si è aggiunta anche la 
domanda da parte del mercato nazionale. La 
priorità è andata alle strutture sanitarie, più 
esposte al rischio”. Una prospettiva più com-
plessiva è quella di Sergio Antoniuzzi, pre-
sidente di Icefor S.p.A.: “Il 2020 ha colpito 
duramente le persone e le famiglie. La ricadu-
ta sull’economia e sulle imprese è stata deva-
stante. Molti settori economici hanno subito e 
stanno subendo le conseguenze delle misure 
anti-covid. Il grande mercato dei consumi fuo-
ri casa ha subito un tracollo. Chi lavora nella 
filiera del cleaning professionale ha trovato 
parziale compensazione con le imprese che 
erogano servizi nel pubblico, nel privato e nel 
retail.” 

Il 2020 anno durissimo
“L’anno appena trascorso è stato durissimo”. 
Così Matteo Marino, AD di Kemika S.p.A., 

che si riallaccia ai dati Afidamp per sottoline-
are come la decrescita - almeno del mercato 
interno - non sia fatto di ieri: “Lo studio con-
ferma gli andamenti di mercato che si sono 
registrati fino a febbraio 2020. Il mercato 
interno delle pulizie professionali ha subito 
una costante e continua decrescita negli ul-
timi dieci anni.” Uno stato di cose che è stato 
più volte messo in luce da vari soggetti, anche 
associativi: “Abbiamo denunciato più volte, sia 
direttamente che attraverso le Associazioni 
che ci rappresentano, che il sistema si sta-
va dirigendo verso una china pericolosa. Un 
Paese dove la pulizia e l’igiene degli ambienti 
in cui si vive non è al centro dell’attenzione 
comune e non viene considerata qualità della 
vita è un Paese a forte rischio di problemati-
che sanitarie. Solo una pandemia grave pote-
va riportare al centro dell’attenzione l’igiene. 
Nel modo più tragico siamo tutti stati riportati 
a considerare l’importanza della pulizia.” 

Un’importante “emersione”
Il Covid-19, dunque, come elemento di grave 
frattura, ma anche come (drammatica) spinta 
all’emersione. E senza dubbio le aziende in 
grado di lavorare con serietà e lungimiranza 
ne hanno colto i frutti. Così Andrea Righi, Di-
rettore Generale MK srl, che parte dai mesi 
precedenti lo scoppio dell’emergenza: “Per il 
2019 -spiega- i nostri risultati sono stati de-
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cisamente migliori rispetto all’andamento del 
mercato, che con un -1% presenta un anda-
mento flat. Noi abbiamo guadagnato quote di 
mercato, collocandoci quindi in quella fascia 
di attori che ha voluto investire nel comparto. 
A fine 2019, quando ancora non era all’oriz-
zonte lo scenario di pandemia, il nostro pia-
no prevedeva uno sviluppo anche nel 2020, 
accelerato poi dall’emergenza sanitaria. La 
sanificazione è correttamente considerata il 
primo e fondamentale step di tutte le attività 
di contrasto alla pandemia”. 

L’emergenza e i riflettori 
puntati sull’igiene
Sul fronte attrezzature, Andrea Loro Piana, 
numero uno di Falpi, commenta mettendo 
l’accento sul valore del “made in Italy”: “Mi 
pare di poter dire che nel 2019 l’unico com-
parto che registra un significativo aumento 
sia stato quella della produzione di carta. E’ 
da qualche anno che registriamo uno stallo 
nel mercato che parrebbe essere conferma-
to da una crescita non paragonabile a quel-
la registrata negli anni passati. Le aziende di 
produzione continuano ad investire su nuovi 
prodotti e questo aiuta a valorizzare il made 
in Italy del cleaning come un riferimento mon-
diale”. Ma cosa è successo con l’emergenza? 
“In questo scenario gli eventi legati al Covid19 
hanno spinto alcune aziende su fatturati in 
crescita non previsti ma altre sono rimaste al 
palo. Hanno fatto la differenza i target di clien-
tela dei differenti prodotti.” 

La richiesta di maggiore 
qualità
Per Loris Raimondo, Sales Director di Vileda 
Professional, “nel 2019 è stata rilevata una 
forte richiesta del mercato di prodotti a basso 
costo che arrivavano da paesi asiatici, privi di 
certificazioni, qualità e garanzie.” E nell’anno 
appena trascorso? “Nel 2020 invece c’è stata 
un’inversione di trend dovuta alla crisi sanita-
ria e alla conseguente situazione emergenzia-
le: il mercato ha iniziato a richiedere maggio-
re qualità per far fronte alle nuove esigenze 
dell’igiene; il contesto emergenziale ha ripor-
tato in auge l’importanza delle pulizie profes-
sionali in tutti i settori. Prosegue Raimondo: “Il 
2020 ha visto un deciso aumento della richie-
sta di materiali monouso, che sono diventati 
leve di crescita nel nostro settore, mettendo 
in secondo piano le esigenze di ecologiche.”

L’incertezza riguarda 
anche le macchine
Passando alle macchine, molto chiara è l’ana-
lisi del responsabile marketing del Gruppo 
Comet Dante Rossetti: “L’Indagine Afidamp 
-spiega- evidenzia come il 2019 sia stato un 
anno particolare per il settore e non sempre 
positivo. Come gruppo Comet (costituito da 
Comet S.p.A. e Lavorwash S.p.A.) siamo 
soddisfatti dei risultati. Tutte le nostre famiglie 
di prodotti hanno chiuso con performance po-
sitive.” Si spinge fino alle prospettive 2021 Da-
miano Morana, direttore della filiale di Roma 
della Ing. O. Fiorentini: “A fronte di un 2019 
stabile, come emerso anche dall’indagine Afi-
damp, abbiamo vissuto un 2020 fortemente 
altalenante: in particolare ci è parso diviso in 
due, con un forte stop in concomitanza del pri-
mo lockdown e una buona ripresa in autunno. 
Il 2021 si prospetta completamente incerto, 

con moltissime variabili”. Anche il gruppo IPC 
segnala un inizio 2020 piuttosto difficile con 
una contrazione del turnover sia nel mercato 
domestico che in quello estero. “La divisione 
macchine, nello specifico - dichiara Raimon-
do Aldovrandi, direttore vendite comparto 
macchine - ha particolarmente sofferto per il 
mancato inserimento tra i codici ATECO delle 
attività autorizzate alla produzione. Il secondo 
semestre invece, ha visto una sensibile ripresa 
sia nel settore janitorial che macchine per la 
pulizia, grazie al forte aumento di richieste re-
lative alla sanificazione ed igienizzazione degli 
ambienti”. In merito all’indagine Afidamp Luca 
Pedrotti, Sales & Marketing Director di Ghibli 
& Wirbel S.p.A. esprime la sua soddisfazione. 
“Nel 2019 per quanto riguarda aspiratori e mo-
nospazzole, abbiamo lanciato nuovi prodotti 
che sono stati un driver per la crescita di en-
trambi i settori. Per quanto concerne gli aspira-
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tori abbiamo immesso sul mercato nuovi mo-
delli con dei nuovi serbatoi, mentre in relazione 
alle monospazzole abbiamo ampliato la nostra 
gamma orbitale”. Risultati positivi, dunque, che 
neanche la pandemia e un complicato 2020, 
hanno rovinato. “All’interno della valutazione 
che posso fare dell’anno appena trascorso - 
aggiunge Pedrotti - nonostante ci sia stato il 
Covid-19, non possiamo ritenerci scontenti, nel 
senso che i numeri di fatturati sono stati buo-
ni e siamo riusciti a sopperire le mancanze del 
settore Ho.Re.Ca, sostituendolo con altri set-
tori industriali”. Buoni riscontri anche da parte 
di RCM: “Analizzando l’andamento di mercato 
durante la pandemia - dice Raimondo Rai-
mondi, presidente di RCM Spa - e in Italia c’è 
stata un’attenzione particolare nei confronti 
dei detergenti e dei prodotti chimici, noi abbia-
mo riscontrato anche un sensibile incremento 
delle richieste di lavapavimenti, in buona parte 
dettato dall’esigenza del comparto scolastico di 
meccanizzare le sessioni di pulizia.”

Le ricadute sulla carta
Interessante anche il punto di vista delle car-
tiere, un settore “trasversale” che lavora mol-
to con il mondo della sanità e dell’assistenza 
ma anche con l’Ho.Re.Ca., segmento oggi in 
profonda difficoltà. Così Francesco Pasqui-
ni, Chief Sales and Marketing di Lucart: “Il 
2019 ha rappresentato, come correttamen-
te rileva Afidamp, un anno di crescita con-
sistente per il comparto cartario: in questo 
contesto si inserisce la performance estre-
mamente positiva di Lucart che nel 2019 
ha raggiunto e superato gli obiettivi estre-
mamente sfidanti che si era posta ad inizio 

anno. Una crescita estremamente signifi-
cativa sulla totalità dei mercati e dei settori 
presidiati, il 2019 ha rappresentato un anno 
decisamente positivo per la nostra azienda. 
La crescita consolidata nel 2019 ci ha con-
sentito di affrontare con una relativa serenità 
le sfide che il 2020 ha posto innanzi a tutti 
gli operatori del settore, Lucart compresa. La 
particolarità del 2020 per noi è stata deter-
minata dalla rilevante riduzione del business 
legato al mondo Ho.Re.Ca e al mondo degli 
uffici, a causa delle restrizioni nelle apertu-
re dei locali e alla crescente adozione dello 
smart working, tuttavia la forza della nostra 
azienda di presidiare tutti i settori del mer-
cato ha consentito di rafforzare la propria 
presenza nei settori medicali e assistenziali”. 
 
Che ne pensano i “dealer”?
Ultimo ma non meno importante, l’anello di-
stributivo. I dealer, infatti, proprio per la natu-
ra stessa della loro attività, possono avere un 
quadro più ampio e completo della situazione 
del mercato, specie in relazione ai prodotti più 
o meno richiesti nelle varie fasi di questa emer-
genza. Per questo è particolarmente preziosa 
la testimonianza di Simone Bertocci, diretto-
re generale di We Italia: “E’ interessante -dice- 
la fotografia del cambiamento impresso dal 
Covid al mercato di riferimento. Posso confer-
mare che le tipologie di prodotti che abbiamo 
distribuito per la maggior parte nel 2020 sono 
quelle dei disinfettanti, guanti monouso, dpi, 
alcol, gel e mascherine. Mentre nel secondo 
semestre si sono aggiunte delle performance 
straordinarie anche per le macchine e le attrez-
zature.”

Dai “top products” 
a quelli meno gettonati
Passando ad analizzare i prodotti che sono 
andati per la maggiore, “tra i top products del 
2020, Allegrini segnala anche i prodotti bioci-
di autorizzati che soddisfano i requisiti indicati 
dal Ministero della Salute in materia di pre-
venzione dal rischio di contagio da Covid-19. 
All’aumento delle vendite di questa categoria 
di prodotti si contrappone però una diminu-
zione della richiesta di detergenti da parte del 
settore alberghiero e della ristorazione. Paral-
lelamente, per le stesse motivazioni, si registra 
un calo nella richiesta di flaconcini monodose 
delle linee cortesia per hotel”, è il commento 
di Serturini. 

Grandi sforzi per dare 
risposte 
Discorso analogo in casa Icefor: “Anche Ice-
for ha dato una risposta alla crescita espo-
nenziale della domanda di disinfettanti attra-
verso sforzi eccezionali”, illustra Antoniuzzi. 
“E’ stato uno sforzo enorme. Il nostro fattura-
to 2020 è stato in forte ascesa, ma il 2021 si 
apre con alcuni punti di domanda senza an-
cora una risposta.” Ed ecco il quadro traccia-
to da Marino: “Il 2020 è stato un anno ano-
malo e imprevedibile. È chiaro che le aziende 
chimiche in generale hanno affrontato una 
improvvisa crescita della domanda dei pro-
dotti disinfettanti, così come hanno dovuto 
affrontare una fortissima decrescita di tutti 
gli altri”. Marino passa poi ad analizzare il fu-
turo: “Auspico che quando finirà lo stato di 
emergenza resti una nuova sensibilità della 
collettività verso l’igiene.” 
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Sfide importanti 
e forza del gruppo
Vede il lato positivo anche Righi, che sottolinea 
come gli sforzi e i sacrifici fatti per crescere e 
porsi con il cliente sempre più nell’ottica del-
la partnership abbiano cementato il team di 
lavoro: “MK ha messo in campo uno sforzo 
collettivo che ci ha fatto crescere come grup-
po di lavoro. Abbiamo rafforzato il legame con 
i partner distributivi, che hanno apprezzato la 
nostra visione di business, la dinamicità e reat-
tività”. Importanti gli investimenti nello sviluppo 
e nell’innovazione: “I dipartimenti R&D e Mar-
keting hanno saputo animare il processo di 
Innovazione, e in pochi mesi abbiamo portato 
a compimento lanci importanti, nonostante l’e-
mergenza. Per il 2021, abbiamo già in atto inve-
stimenti molto importanti, specie sul versante 
sostenibilità.” 

Molto richiesta 
l’altissima gamma
Per le attrezzature, si segnala la richiesta dei 
prodotti e delle soluzioni di alta gamma, met-
te in luce Loro Piana: “Abbiamo registrato 
un aumento delle vendite di prodotti di altis-
sima gamma e una diminuzione marcata dei 
prodotti destinati agli hotel. In generale siamo 
contenti del nostro 2020 che ha segnato un 
incremento delle vendite rispetto al già ottimo 
2019. Non siamo tuttavia in grado di fare pre-
visioni per il 2021: impossibile prevedere cosa 
capiterà!” Positivo il bilancio per Vileda, che 
ha scommesso sull’innovazione: “Il 2020 ci ha 
aperto la possibilità di incrementare l’innova-
zione per compensare i clienti di quei settori 
che hanno subito le maggiori perdite. Per noi 
è stato un anno positivo, in cui siamo riusciti a 
raggiungere il nostro target di fatturato”. 

Trend tra alti e bassi
Una moderata soddisfazione alberga in Co-
met: “Il 2020 ha confermato il trend di crescita 
registrato nell’anno precedente con interes-
santi sviluppi in alcuni mercati in particolare 
dell’est. Anche la famiglia idropulitrici ha avuto 
tassi di crescita a doppia cifra sia nel 2019 che 
nel 2020. Aspettiamo il primo trimestre 2021 
per poter verificare i dati per questa prima 
parte di stagione”. Secca l’analisi di Morana: 
“I distributori hanno sbilanciato il budget di ac-
quisto a favore della chimica e a scapito delle 
macchine. E’ vero che le imprese hanno eroga-
to più sanificazioni, ma gli appalti sono a rilento 

causa smart working e quindi ridotta occupa-
zione delle strutture comuni. La committenza 
pubblica ha bloccato bandi e aggiudicazioni, 
complicando ancora di più lo scenario con ap-
palti in deroga indefinita, con correlate difficol-
tà sui noleggi”. 

Dai ritardi nelle forniture 
cinesi alle sfide per 
quest’anno
Dalla Fiorentini arrivano altre interessanti os-
servazioni: “Non dimentichiamo i ritardi nelle 
forniture di componenti dalla Cina e la incapa-
cità di programmare la produzione e logistica 
correlata. Si producono quindi allungamenti 
dei tempi di consegna. La sfida 2021 sarà quin-
di incrociare le capacità produttive “time to 
market” con i ritardi accumulati nelle filiere in-
dustriali del 2020.” dichiara Morana. Da parte 
di Ghibli & Wirbel, Pedrotti spiega: “Nel 2020 
abbiamo registrato una crescita degli aspiratori 
nella sua globalità, ma al suo interno abbiamo 
avuto, invece, una decrescita nei volumi degli 
aspiratori dry legati principalmente al settore 
dell’Ho.Re.Ca, soprattutto sul mercato italiano”. 
Discorso simile in merito alle monospazzole: 
“Abbiamo registrato un risultato leggermen-
te inferiore rispetto al 2019, anche questo 
dovuto ai settori del mercato legati all’ Ho.Re.
Ca”. Pedrotti ha chiuso la sua riflessione con 
uno sguardo ottimistico sul 2021: “Dobbiamo 
puntare a una crescita. Per quanto riguarda gli 
aspiratori lanceremo delle nuove linee di pro-
dotti e puntiamo a consolidare la nostra posi-
zione. Per quanto concerne le monospazzole, 
anche qui puntiamo a una crescita ma siamo 
consapevoli che non sarà facile perché ci vor-
rà un po’ prima che il settore Ho.Re.Ca possa 
tornare agli antichi splendori”. Una parola di ot-

timismo anche da Raimondi, di RCM: “Nono-
stante avessimo fatto previsioni differenti, nel 
2020 abbiamo ottenuto un incremento del fat-
turato rispetto all’anno precedente, e interpre-
tiamo questo dato come un segnale assoluta-
mente positivo e di fiducia nel futuro”. Anche 
da IPC si dicono fiduciosi per l’anno in corso, 
“anche se molto dipenderà dalla pandemia, 
sottolinea Aldovrandi. Saranno determinanti 
le riaperture dei settori horeca, community e 
logistica con conseguente positivo andamento 
della produzione/vendita”. 

Dalle cartiere ai rivenditori, 
la parola d’ordine 2021 è 
“imprevedibilità”
Conclude Pasquini: “prevediamo che il 2021 
potrebbe essere caratterizzato da 2 trend im-
portanti: il primo l’aumento del prezzo materie 
prime, che già da inizio anno stanno comin-
ciando a muoversi anche in Europa spinte da 
una tendenza inflattiva, già partita diversi mesi 
fa in Cina. Il secondo una ripresa generale dei 
consumi a partire da metà anno circa, dovuta 
alla combinazione degli effetti delle campagne 
vaccinali (che per quanto ancora saranno in-
complete, si spera che per allora possano al-
meno coprire le fasce della popolazione più a 
rischio) e delle temperature più miti (associate 
a stili di vita più all’aperto). Il 2021 ci aspettiamo 
possa essere dunque un anno a due velocità: 
caratterizzato ancora da grande incertezza 
nella prima metà, e poi siamo fiduciosi in una 
ripresa sostenuta nella seconda parte dell’an-
no”. Imprevedibilità sembra comunque essere 
la parola d’ordine: “Il ranking dei prodotti più 
venduti nel 2020 - conferma Bertocci - si è to-
talmente stravolto”. E per questo 2021 è diffici-
le fare previsioni. 
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Quo Vadis? 
dove sta 
andando 
iL mondo 
dei servizi
in collaborazione con
Scuola Nazionale Servizi

S
Ai nastri di partenza 
la nuova ricerca della 
Fondazione Scuola 
Nazionale Servizi sul 
settore del Facility 
Management.

L’impatto del Covid 
sul mercato del FM
Il mercato pubblico e privato degli acquisti di 
servizi di Facility Management ha avuto negli 
ultimi anni un trend positivo di crescita, così 
come dimostrato anche dall’analisi Galassia 
dei Servizi, realizzata dalla Fondazione Scuola 
Nazionale Servizi, che quantifica in oltre 70 
miliardi di Euro il valore del settore. 
Questo scenario che si stava consolidando 
nel 2019, è stato stravolto nella scorsa pri-
mavera dall’impatto che la pandemia legata 
al virus Covid-19 ha avuto su tutto il sistema 
economico. 
Anche nel settore FM, se è vero che le ac-
cresciute richieste di sanificazione hanno 
portato ad un incremento della quantità e 
della qualità dell’erogazione del servizio, è al-
trettanto evidente che la pandemia ha fatto 
emergere le molte pregresse criticità già pre-
senti nel sistema degli approvvigionamenti 
sia pubblici e privati.
Committenti ed imprese evidenziano la ne-
cessità di ripensare il loro futuro. Dai colloqui 
con le associazioni dei professionisti degli 
acquisti pubblici e con le aziende che ope-
rano nel settore è emersa l’esigenza di pro-
gettare e ri-organizzarsi per arrivare ad un 

nuovo sistema di programmazione, acquisti 
e gestione più efficace e che raccolga le sfide 
dell’innovazione e della sostenibilità che pro-
vengono dal sistema normativo regionale, 
nazionale ed europeo.

Il progetto Quo Vadis
Da questa serie di considerazioni la Fonda-
zione Scuola Nazionale Servizi ha lanciato un 
nuovo progetto di ricerca, denominato Quo 
Vadis; l’obiettivo è infatti studiare verso quale 
direzione si muove il mercato per coglierne i 
driver più importanti e fornire al sistema im-
prenditoriale soluzioni e strumenti adeguati 
per affrontare il futuro.
“Le imprese di servizi di Facility Management 
– dichiara il direttore della Fondazione Vit-
torio Serafini – sono sempre state in grado 
di raccogliere le sfide provenienti dal 
mercato. L’emergenza Covid-19 
è una ulteriore sfida, forse la 
più impegnativa perché è 
difficile leggerne gli sviluppi 
e le conseguenze di medio 
e lungo periodo. Come orga-
nizzarsi? Con quali strumenti 
e competenze affrontare il 
futuro? Quali saranno i nuo-
vi fabbisogni provenienti dalla 
Committenza pubblica e privata? 
Il progetto Quo Vadis vuole provare 
a supportare le imprese anticipando 
alcune risposte ai loro quesiti e propo-
nendo delle metodologie operative. La 
finalità è quello di offrire loro:
• Un’analisi delle criticità e dei nuovi bisogni 
relativi ai servizi di Facility Management, for-
niture e lavori, post Covid.
• Un set di proposte riguardanti l’ambito 
progettuale, organizzativo, gestionale cui le 
imprese possono attingere per rispondere 
ai bisogni rilevati e conseguirne un vantaggio 
competitivo”.
Il progetto Quo Vadis, realizzato anche gra-
zie al contributo delle imprese che hanno 
creduto nell’idea progettuale, si svilupperà 
nel corso di 18 mesi, attraverso uno studio 
propedeutico, 3 fasi operative e una finale di 
disseminazione.
Lo studio propedeutico sui processi di acqui-
sto vuole fotografare lo stato dell’arte della 
catena degli approvvigionamenti così come 
si è venuta a strutturare a seguito dell’emer-
genza Covid-19.

Fondazione Scuola Nazionale Servizi, attra-
verso un’analisi condotta da esperti in or-
ganizzazione aziendale e dei processi di ac-
quisto, intende studiare le fasi e sub-fasi che 
caratterizzano gli acquisti di servizi, forniture 
e lavori.

Le fasi del progetto
Questa ricerca servirà da timone per la ge-
stione delle Fasi A e B del progetto.
Fase A: Survey rivolta ai committenti 
pubblici e privati
Con il coinvolgimento di ricercatori univer-
sitari, saranno strutturati dei questionari da 
somministrare a Provveditori, Rup e Dec di 
aziende sanitarie ed ospedaliere, nonché a 
responsabili di acquisti di centrali regionali di 
committenza e buyer del settore privato. 

Il questionario si incentrerà principal-
mente su due tematiche:

1. Aspettative e criticità nel 
rapporto committente e 
fornitore (servizi alberghieri 
ospedalieri, manutenzioni, 
trasporti, forniture, ecc….)
2. Analisi sul livello di lettu-
ra e programmazione dei 
driver del futuro (innovazio-

ne, covid-19, digitalizzazione, 
“pacchetto economia circolare”, 

Green Deal, Obiettivi 2030….)
Fase B: Survey rivolta alle impre-

se 
L’elaborazione dei questionari e la loro 

analisi permetteranno al gruppo di lavo-
ro della Fondazione SNS di strutturare una 
seconda survey rivolta in primis alle imprese 
che aderiscono al progetto.
Obiettivo di questa survey sarà quello di de-
scrivere l’organizzazione aziendale e le sue 
eventuali criticità in termini di risposta alle 
sollecitazioni della committenza e alle sfide 
provenienti dal contesto normativo econo-
mico e sociale (innovazione, covid-19, digi-
talizzazione, “pacchetto economia circolare”, 
Green Deal, Obiettivi 2030….)
Fase C: Raccolta delle Survey e indicazio-
ne del set di proposte
Questa è la fase in cui il gruppo di lavoro ver-
rà esteso al contributo delle imprese, delle 
committenze e di esperti in organizzazione 
aziendale, innovazione, sostenibilità e impat-
to sociale, economico ed ambientale. Obiet-
tivo di questa fase è quello di presentare 



31GSA gennaio 2021

GESTIONE

un insieme di proposte operative 
a supporto delle scelte strategiche 
delle committenze e delle impre-
se. Data la specificità delle survey e 
delle professionalità che compon-
gono il gruppo di lavoro, questo 
set di proposte potranno spaziare 
dalla strutturazione di nuovi mo-
delli organizzativi, alla definizione 
e formazione di figure professio-
nali adeguate a gestire i driver del 
cambiamento emersi nel corso 
della ricerca, alla proposizione di 
strumenti operativi per un rappor-
to committente/impresa volto alla 
qualità e all’efficienza nella gestione 
dei contratti. Al termine della ricer-
ca si procederà alla divulgazione dei 
risultati delle due Survey, sia diffon-
dendo una pubblicazione realizzata 
ad hoc sia attraverso altre iniziative 
da concordare con gli stakeholder 
che parteciperanno al progetto.

La Fondazione Scuola Nazionale Servizi 
ha un nuovo Presidente
Cambio della guardia alla Fondazione Scuola Nazionale Servizi; dopo 10 anni 
alla guida, dalla sua fondazione, Alberto Ferri lascia il timone a Franco Tu-
mino, eletto Presidente all’unanimità dal Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione lo scorso 10 dicembre. Franco Tumino ha alle spalle una lunga 
esperienza nel mondo dei servizi avendo, tra l’altro, ricoperto il ruolo di Presidente del Consorzio Na-
zionale Servizi e di Ancst, successivamente divenuta Legacoop Servizi, ed ora, dopo la fusione con An-
cpl/Legacoop (cooperative delle costruzioni, industriali e di ingegneria), Legacoop Produzione e Servizi. 
Attualmente è Presidente di Icie, l’istituto cooperativo per l’innovazione e di Terotec, il Laboratorio per 
l’Innovazione della Manutenzione e della Gestione dei Patrimoni Urbani e Immobiliari. Nella dichiarazione 
che ci ha rilasciato il neo presidente di SNS è racchiusa la sua vision per la crescita del mondo dei servizi e 
che di certo ispirerà il suo mandato: “Che la scelta giusta nell’interesse generale sia esternalizzare i servizi 
no core a imprese che abbiano in essi la loro specializzazione è stata la mia ferma convinzione In tutto il 
mio percorso lavorativo; ho perciò sempre cercato di operare per la valorizzazione delle imprese dell’a-
rea del Facility presso i decisori, ma anche cercato di sollecitare le imprese ad assumere coscienza del 
proprio ruolo di importanza generale e a perseguire il miglioramento e l’eccellenza. Proprio l’ottica che 
la Fondazione Scuola Nazionale Servizi, sotto la strategica ed al tempo stesso concreta guida di Alberto 
Ferri, a cui va il mio ringraziamento, ha assunto fin dall’inizio e condotto egregiamente, con l’aiuto della 
valorosa squadra che ha messo in piedi; per questo mi è sembrato coerente e doveroso accettare l’invito 
a raccogliere la staffetta e a portare avanti per un periodo questa bella impresa”.

Franco Tumino

http://www.lrindustries.it
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Il posticipo della prima data di applicazione 
del Regolamento, dovuto alla sua comples-
sità e per consentire agli Stati Membri di 
predisporre i sistemi informatici che per-

mettessero di ricevere e gestire le informa-
zioni derivanti dalle notifiche delle Imprese, 
ha consentito alle aziende un maggior tempo 
per adeguarsi alle nuove disposizioni. Inoltre, 
il secondo emendamento dell’Allegato VIII 
(Regolamento Delegato 2020/1677) ha intro-
dotto alcune semplificazioni di interesse per 
l’Industria. 
Ricordiamo che il Regolamento si applica a 
tutte le miscele classificate pericolose per 
la salute e per i pericoli chimico-fisici, (sono 
escluse quindi le miscele pericolose esclusiva-
mente per l’ambiente) e, per effetto del DL 6 
febbraio 2009, n. 21, a tutti i detersivi indipen-
dentemente dalla loro classificazione. L’appli-
cazione obbligatoria del nuovo sistema sarà 

graduale, secondo la tempistica seguente: 
• dal 1 gennaio 2021 per i prodotti destinati al 
consumatore; 
• dal 1 gennaio 2021 per i prodotti destinati al 
professionale1; 
• dal 1 gennaio 2024 per i prodotti destinati 
all’uso industriale2. 
Per le miscele per cui sono state presenta-
te notifiche, prima delle date sopracitate, in 
base alle disposizioni nazionali, vigenti pri-
ma dell’applicazione dell’Allegato VIII, previ-
ste dallo Stato di interesse, non è obbliga-
torio l’invio di notifiche con il nuovo sistema 
fino al 1 gennaio 2025.

Ricordiamo che per definire il settore di desti-
nazione, occorre tener conto dell’uso finale a 
cui è destinata la miscela, per cui, ad esempio, 
un profumo destinato alla produzione di un 
detersivo per il consumatore deve rispettare 
la tempistica relativa all’uso al consumo, an-
che se il suo primo utilizzo è in ambito indu-
striale.
A partire dalle date citate sarà quindi obbliga-
torio, per le nuove notifiche, utilizzare il nuovo 
formato PCN (Poison Centres Notification), 
attraverso il nuovo PCN portale di ECHA o tra-
mite il sistema di presentazione nazionale de-
gli Stati Membri, se previsto. L’Italia accetta le 
notifiche attraverso il PCN portale mentre per 
avere una indicazione del sistema di ricezione 
scelto dagli altri Stati Membri è possibile con-
sultare il documento “Overview of Member 
States decisions in relation to implementation 
of Annex VIII to CLP Regulation (Poison Centre 
Notification)” 
L’Archivio Preparati Pericolosi dell’ISS rimarrà 
attivo fino alla fine del periodo transitorio ov-
vero fino al 31 dicembre 2024, per garantire 
ai Centri Antiveleno l’accesso alle informazioni 

relative alle miscele notificate con il vecchio 
sistema e per consentire ancora la notifica 
delle miscele per uso industriale fino al 31 di-
cembre 2023. In ogni caso anche per queste 
sarà possibile, su base volontaria, anticipare 
la notifica secondo le disposizioni dell’Allegato 
VIII. (In tal caso non è necessaria la notifica ad 
ISS: in nessun caso è prevista la necessità del-
la doppia notifica).
Come noto, la notifica al PCN è notevolmente 
diversa da quella all’APP dell’ISS; vediamo al-
cune delle differenze fondamentali.

Responsabilità della notifica
Hanno l’obbligo di notificare le miscele peri-
colose immesse sul mercato gli importatori 
da fuori Europa e gli utilizzatori a valle (per 
utilizzatore a valle si intende colui che formu-
la fisicamente la miscela.). La responsabilità 
della notifica ricade, quindi, chiaramente sul 

nuove regoLe per i produttori 
deLLa detergenza
in collaborazione con Assocasa Federchimica

S
Con il 1 gennaio 2021 è scattata la prima data di 
riferimento (originariamente prevista per il 1 gennaio 
2020, poi posticipata con il 1° emendamento) per 
l’applicazione del Regolamento (UE) 2017/542, l’Allegato 
VIII al CLP, relativo alle informazioni armonizzate in 
materia di risposta di emergenza sanitaria.

1 - “miscela per uso professionale”: una miscela 
destinata ad essere impiegata da utilizzatori pro-
fessionali, ma non nei siti industriali 
2 - “miscela per uso industriale”: una miscela desti-
nata ad essere utilizzata soltanto nei siti industriali;
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formulatore, cioè su chi fisicamente produce 
la miscela, che è ritenuto il soggetto in pos-
sesso delle informazioni per la notifica. Tale 
responsabilità è comunque condivisa dagli 
altri attori della catena di fornitura che han-
no l’obbligo di fornire miscele conformi al 
Reg.CLP. Anche per questo motivo la notifi-
ca può essere effettuata da altri soggetti (ad 
esempio dal committente di prodotti conto 
terzi, oppure da una organizzazione cen-
trale nel caso di produzioni in stabilimenti 
diversi); in tal caso è opportuno che la re-
sponsabilità di chi notifica sia chiaramente 
stabilita in termini contrattuali.

UFI (Unique Formula 
Identifier)
Una delle differenze più appariscenti del 
nuovo sistema è l’introduzione dell’UFI, un 
codice alfanumerico unico stampigliato o ap-
posto sull’etichetta o in prossimità degli altri 
elementi dell’etichetta, che permette di risali-
re senza possibilità di equivoci, alla formula-
zione. Esso deve essere adottato in concomi-
tanza alla notifica, salvo nel caso di notifiche 
volontarie o di quelle, come per i detersivi 
non pericolosi, non richieste dal CLP.

Dettagli della notifica
La notifica secondo il PCN format è molto 
più dettagliata di quella richiesta dall’APP 
dell’ISS e deve essere fatta in tutti i paesi in 
cui le miscele vengono commercializzate. 
Occorre quindi prestare attenzione nel caso 
in cui si venda a distributori che vendono a 
loro volta fuori del controllo del produttore.
Proprio per la riconosciuta complessità del 
sistema, esso prevede alcune possibilità di 
semplificazione. In dettaglio:

La trasmissione di gruppo
Nel caso le aziende abbiano nel loro porta-
foglio di prodotti un numero elevato di mi-
scele simili, che presentano solo lievi diffe-
renze limitate ad alcuni elementi l’Allegato 
VIII consente di trasmettere informazioni 
per più di una miscela con una sola trasmis-
sione, denominata “trasmissione di gruppo”, 
purché siano soddisfatte determinate con-
dizioni: 
• Le miscele hanno la stessa classificazione 
per i pericoli per la salute / fisici (ciò significa 
che sono consentite differenze nella classifi-
cazione relativa ai pericoli ambientali); 

• gli stessi componenti sono riportati con la 
stessa concentrazione o lo stesso intervallo di 
concentrazione.
• hanno una composizione molto simile; le 
differenze possono riguardare solamente il 
profumo che non deve superare il 5% della 
formula.
Peraltro la notifica di gruppo sarà disponibile 
nel portale PCN solo da Aprile 2021.

Identificatore generico di 
componente (IGC)
Per i profumi e i coloranti può essere possi-
bile utilizzare la voce “profumo” o “coloranti” 
nel caso che: 
• il componente o i componenti pertinenti 
non siano classificati in relazione ad alcun pe-
ricolo per la salute, 
• la concentrazione totale dei componenti 
cui si riferisce l’IGC Identificatore Generico di 

Componente non superi: 
• il 5 %, della somma dei profumi;
• il 25% della somma di coloranti.
Considerando che i profumi presentano 
molto spesso almeno una classificazione di 
pericolosità, questa possibilità semplificativa 
probabilmente non potrà essere utilizzata 
frequentemente.

Gruppo di componenti 
intercambiabili (GCI)
Questa possibilità è stata introdotta dal 2° 
emendamento dell’Allegato VIII per semplifi-
care la notifica nei casi in cui all’interno di una 
miscela siano utilizzati componenti diversi ma 
molto simili dal punto di vista tossicologico. 
Viene quindi data la possibilità di raggruppare 
i componenti di una miscela, che sono simili 
dal punto di vista tossicologico, all’interno di 
un gruppo di componenti intercambiabili e 
di fornire informazioni sulla concentrazione 

totale di tali componenti nella miscela, senza 
dover specificare separatamente la concen-
trazione di ciascun componente. 
Le componenti di un GCI devono rispettare 
specifici criteri: 
• avere identica funzione tecnica;
• identica classificazione per i pericoli per la 
salute e i pericoli fisici (classe e categoria di 
pericolo);
• stesse proprietà tossicologiche, compreso 
perlomeno il tipo di effetto o effetti tossicolo-
gici e l’organo/gli organi bersaglio; 
• per tutte le possibili combinazioni della mi-
scela finale ottenute a partire dai componenti 
del Gruppo di Componenti Intercambiabili, 
sono identiche l’identificazione dei pericoli e 
le informazioni supplementari.
In alternativa è possibile raggruppare i com-
ponenti della miscela classificati soltanto per 
la seguente classificazione o una loro combi-

nazione: corrosione / irritazione della pelle, 
lesioni / irritazioni oculari, tossicità in caso di 
aspirazione, sensibilizzazione delle vie respi-
ratorie / pelle o per una loro combinazione 
purché siano soddisfatte le seguenti condi-
zioni: 
• tutti i componenti hanno la stessa classifica-
zione per i pericoli per la salute / fisici; 
• ove applicabile, il pH di tutti i componenti 
classificati per la corrosione / irritazione della 
pelle, lesioni / irritazione oculare è acido, neu-
tro o alcalino; 
• il Gruppo di Componenti Intercambiabili non 
contiene più di 5 componenti; 
• per tutte le possibili combinazioni della mi-
scela finale, sono identiche l’identificazione 
dei pericoli e le informazioni supplementari.
Anche se manca ancora l’esperienza specifica 
di utilizzo di questa forma di semplificazione, 
si ritiene che essa sarà molto utile per ridurre 
la gravosità del compito della notifica.
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Per contribuire a mitigare i danni eco-
nomici e sociali causati dalla pande-
mia da coronavirus, la Commissione 
Europea, il Parlamento Europeo e i 

leader dei Paesi dell’Unione hanno concor-
dato un piano per la ripresa all’insegna della 
sostenibilità economica, ambientale e socia-
le. Due sono gli strumenti su cui si basa il 
piano di ripresa europeo: il bilancio a lungo 
termine dell’UE (2021-2027) e il NextGenera-
tionEU. Il piano di ripresa voluto dall’Europa 
getta le basi affinché tutti i comparti produt-
tivi – tra cui il Cleaning professionale – sia-
no più moderni attraverso l’applicazione dei 
principi della Green Economy. 

Le risorse messe in campo 
dall’Europa
Il NextGenerationEU è uno strumento tem-
poraneo pensato per stimolare la ripresa, co-
stituirà il più ingente pacchetto di misure di 
stimolo mai finanziato dall’UE. Per “ricostrui-
re” l’Europa dopo la pandemia di COVID-19 
verrà stanziato un totale di 1800 miliardi di 
euro. 
Il nuovo bilancio a lungo termine potenzierà 
i meccanismi di flessibilità volti a garantire la 
possibilità di fare fronte a esigenze imprevi-
ste. Sarà quindi adeguato non solo alle realtà 

attuali, ma anche alle incertezze future. Il 10 
novembre 2020, in sede di Consiglio, il Par-
lamento europeo e gli Stati membri hanno 
raggiunto un accordo sul prossimo bilancio 
a lungo termine dell’UE. 
L’accordo andrà a rafforzare programmi spe-
cifici nel quadro del bilancio a lungo termine 
per il periodo 2021-2027, per un totale di 15 
miliardi di euro di finanziamenti.
In questo contesto verranno quindi sostenu-
ti economicamente: 
• il programma quadro dell’UE per la ricer-
ca e l’innovazione per il periodo 2021-2027 
(Orizzonte Europa); 
• il nuovo programma per la salute (EU4He-
alth) finalizzato ad aumentare la resilienza 
dei sistemi sanitari e a promuovere l’innova-
zione nel settore; 
• il ReactEU creato per rafforzare gli stru-
menti di coesione esistenti e per sostenere 
i settori più colpiti dalla crisi, finanzierà pro-
getti di digitalizzazione e di green economy. 
Gli Stati europei sono tenuti a presentare 
dei piani di ripresa nazionali coerenti con le 
priorità individuate dalla Commissione euro-
pea e dagli Stati membri stessi, dei Piani na-
zionali integrati per l’energia e il clima e degli 
altri strumenti di coordinamento strategico 
attivi in Europa.

Il piano di ripresa proposto 
dall’Italia: la bozza del 
Recovery Plan
Il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
– meglio conosciuto come Recovery Plan – è il 
programma di investimenti che l’Italia dovrà 
presentare alla Commissione europea per ac-
cedere ai fondi del piano Next Generation Eu. 
Il Piano, ancora in bozza, si articola in tre linee 
strategiche: modernizzazione del Paese; gre-
en economy; inclusione sociale e territoriale e 
parità di genere. In particolare alla Green Eco-
nomy vengono destinati 68,9 miliardi di euro. 
“La modernizzazione dell’economia com-
porta il completo abbandono di paradigmi 
produttivi ormai superati – scrive il premier 
Giuseppe Conte nella sua introduzione – 
Per realizzare la transizione verso un’eco-
nomia rispettosa dell’ambiente innanzitut-
to proseguiremo sulla strada indicata dal 
PNIEC1 e dagli ambiziosi obiettivi del Green 
Deal europeo e dell’agenda 20302. Il piano 
prevede interventi per aumentare la produ-
zione di energia da fonti rinnovabili, miglio-

iL cLeaning 
professionaLe: 
tra Recovery Plan, 
Next Generation EU 
e dazi climatici

1 - Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Cli-
ma 2030, inviato alla Commissione Europea in at-
tuazione del Regolamento (UE) 2018/1999.
2 - L’Agenda 2030 è il programma d’azione per lo 
Sviluppo Sostenibile definito dall’ONU. 

S
Di fronte a una serie di cambiamenti 
epocali e in risposta a una crisi senza 
precedenti le aziende del cleaning 
professionale devono investire in 
eco-innovazione secondo i principi 
della green economy.

di Paolo Fabbri
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rare l’efficienza energetica degli immobili, a 
partire da scuole e ospedali. Saranno pro-
mosse nuove forme di mobilità locale soste-
nibile e le grandi opere di completamento 
dei collegamenti ferroviari del Paese. Il PNRR 
ha azioni specifiche anche per migliorare la 
qualità dell’aria nei centri urbani, favorire l’e-
conomia circolare, mitigare i rischi di disse-
sto idrogeologico e ripulire le acque interne 
e marine. Questi interventi saranno anche 
un investimento nella “bellezza” del nostro 
Paese, nei suoi borghi, nei suoi edifici storici, 
nelle aree verdi urbane e nella salvaguardia 
del territorio e delle foreste”.

La Green Economy
La ripresa del nostro Paese, dunque, passa 
soprattutto attraverso la green economy da 
considerarsi il pilastro del Recovery Plan. A li-
vello produttivo, sarà quindi necessario inter-
venire per ridurre drasticamente le emissioni 
di gas serra-in linea con gli obiettivi del Green 
Deal europeo – incrementando l’efficienza 
nell’utilizzo di risorse naturali e riducendo al 
minimo gli scarti di produzione. 
Con i 68,9 miliardi riservati alla Green Eco-
nomy, l’Italia vuole “fare la sua parte” per il 
raggiungimento della neutralità climatica 
dell’Europa entro il 2050 attraverso un ampio 

numero di riforme strutturali e consistenti di 
investimenti economici che interesseranno 
anche il Cleaning professionale. 

Adeguamento delle 
emissioni di CO2 alle 
frontiere dell’Unione 
Europea: i dazi climatici
In un contesto del genere il Green Deal eu-
ropeo non ne esce ridimensionato, come al-
cuni pensavano all’inizio della pandemia, ma 
ulteriormente rafforzato. Alla lotta ai cambia-
menti climatici verrà riservato il 30% dei fondi 
europei, la più alta percentuale di sempre per 
il bilancio dell’Unione.
Inoltre entro giugno 2021 la Commissione do-
vrà decidere se introdurre o meno il Border 
Carbon Adjustment (BCA), cioè un “adegua-
mento fiscale alla frontiera” finalizzato a dare 
un prezzo alle emissioni di CO2 derivanti dalla 
produzione di quei beni importati in Europa. 
Si parla sempre più spesso, infatti, di intro-
durre a tutti gli effetti dei “dazi climatici” nei 
confronti di prodotti e materie prime importa-
ti da quelle nazioni che non rispettano i me-
desimi standard climatici in vigore in Europa.
Date le dimensioni del mercato comunitario 
i dazi climatici costituirebbero un forte incen-
tivo a migliorare l’efficienza produttiva anche 
nei Paesi extra UE. 
Siamo quindi di fronte a una serie di cambia-
menti epocali, in risposta a una crisi senza 
precedenti, che stanno interessando tutti i 
comparti produttivi e anche quello del clea-
ning professionale che in questi anni si è di-
mostrato tra i più recettivi nei confronti della 
eco-innovazione (si pensi alla notevole diffu-
sione nel settore della certificazione Ecolabel 
UE nei prodotti e nei servizi di pulizia). 
Per una azienda del cleaning (imprese di pu-
lizia e produttori di prodotti, attrezzature e 
macchinari) diventa prioritario investire in 
ricerca e sviluppo per arrivare a quantificare 
in modo scientifico e trasparente il livello di 
emissioni di gas climalteranti derivanti dalle 
proprie attività (carbon footprint).
Alla luce delle future strategie dell’Unione 
Europea investire nell’eco-innovazione è una 
scelta giustificata – non solo per ragioni di 
marketing o per essere concorrenziale nelle 
gare d’appalto pubbliche che applicano i Cri-
teri Ambientali Minimi (CAM) – ma per ade-
guarsi quanto prima a questo nuovo contesto 
economico, normativo e competitivo. 

Paolo Fabbri, Presidente di Punto 
3 Srl (www.punto3.it) da oltre dieci 
anni è uno dei maggiori esperti 
italiani di GPP – Green Public 
Procurement, ideatore del progetto 
di formazione gratuita 400 ore 
GPP e membro di alcuni gruppi di 
lavoro del Ministero dell’ Ambiente 
per la definizione dei Criteri 
Ambientali Minimi – CAM. 

5 segnali positivi 
per un 2021 più attento 
al Pianeta* 

 Il 93% dei cittadini vuole cambiare stile 
di vita in modo sostenibile.
 Il 68% ha già intrapreso un percorso 
(+12,4% rispetto al 2019) - il 30% sceglie 
prodotti ecosostenibili quali quelli a km 
zero o quelli di marchi che garantiscono 
il rispetto dell’ambiente; il 29% sta realiz-
zando interventi in casa per una maggiore 
efficienza energetica; il 24% sceglie la mo-
bilità sostenibile, dalla bici, ai mezzi elettri-
ci o i trasporti pubblici; il 9% ha installato 
pannelli fotovoltaici; e il 7% sceglie energia 
prodotta da fonti rinnovabili.
 Il 52% delle imprese ha messo in cam-
po, durante l’emergenza, iniziative per una 
maggiore sostenibilità.
 Il 92% di queste aziende proseguirà an-
che post pandemia con iniziative quali lo 
smart working. 
 Il 69% delle aziende (picco del 72% nel 
settore servizi) è convinta del ruolo chiave 
di tecnologia e digitalizzazione a supporto 
della sostenibilità.

* Ricerca Engie Italia su un campione di 2000 
cittadini e 263 aziende tra il 15 ottobre e il 10 
novembre 2020.
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S
Apriamo questo 
2021 all’insegna 
dell’innovazione 
sostenibile: ben cinque 
sono stati i vincitori del 
premio Emas Ecolabel 
UE appartenenti al 
nostro settore. Un 
traguardo di cui andare 
fieri, che al contempo 
è un importante punto 
di partenza. Molti 
sono i vantaggi di una 
certificazione sempre 
più strategica nelle 
commesse pubbliche 
e private. Perché la 
sostenibilità è un must, 
e l’ambiente non ci darà 
una seconda occasione. 

dalla Redazione

Fra le tante riflessioni che accompagna-
no l’inizio di ogni anno nuovo, una si 
fa strada con sempre maggiore urgen-
za: l’ambiente non può aspettare, e – 

come ormai è chiaro a tutti – non ci sarà una 
seconda occasione per garantire ai nostri fi-
gli un pianeta vivibile e un’economia davvero 
sostenibile. In questa sfida, che ormai è una 
necessità ineludibile, tutti i settori produtti-
vi e l’intero mondo dei servizi sono coinvolti 
senza se e senza ma, ed è per questo che 
ogni iniziativa in direzione della sostenibilità 
deve essere accolta con grande attenzione. 
Cosa che da sempre fa il comparto dei ser-
vizi ambientali, dai produttori alle imprese. 
Non è un caso che il 24 novembre scorso, 
nella cerimonia del Premio nazionale Emas – 
Ecolabel UE promosso da Ispra e Comitato 
Ecolabel Ecoaudit, svoltasi in streaming con 
la partecipazione del Ministro dell’Ambiente 
Sergio Costa, ben cinque aziende del mondo 

del cleaning professionale si siano viste as-
segnare questo prestigioso riconoscimento 
che premia prodotti e servizi che, pur garan-
tendo elevati standard prestazionali, sono 
caratterizzati da un ridotto impatto ambien-
tale durante l’intero ciclo di vita. 

Ecco i premiati
Si tratta, come vedremo, di TTS cleaning per 
la migliore campagna pubblicità e marketing, 
Falpi e Sutter per la migliore innovazione 
progettuale. Markas per la migliore dichia-
razione ambientale, menzione speciale per 
Arco Chimica. La prestazione ambientale 
è valutata su base scientifica analizzando gli 
impatti ambientali più significativi durante 
l’intero ciclo di vita del prodotto o del servizio, 
tenendo anche conto della durata della vita 
media dei prodotti e della loro riutilizzabilità/
riciclabilità e della riduzione degli imballaggi 
e del loro contenuto di materiale riciclato.

premio emas ecoLabeL ue
i cinque “aLfieri” 
deL cLeaning sostenibiLe
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Dal 1992, un trend in crescita
Della certificazione Ecolabel abbiamo spesso 
parlato approfonditamente in queste pagine. 
E’ stata istituita nel 1992 dal Regolamento 
n. 880/92 ed è oggi disciplinata dal Regola-
mento (CE) n. 66/2010 in vigore nei 28 Paesi 
dell’Unione Europea e nei Paesi appartenenti 
allo Spazio Economico Europeo. E’ un’etichet-
ta ecologica volontaria basata su un sistema 
di criteri selettivi, definito su base scientifica, 
ed è sottoposta a certificazione da parte di 
un ente indipendente.

Oltre 250 licenze attive 
oggi in Italia
Dal momento della sua istituzione sempre 
più aziende, anche del nostro settore, ne 
stanno scoprendo e cogliendo i vantaggi, 
ambientali ma anche strategici, soprattutto 
in termini di visibilità sul mercato e di parte-
cipazione alle gare pubbliche (secondo il cri-

terio del “green public procurement” – Gpp). 
Ma non solo: ormai anche nel settore privato 
sono sempre di più i committenti che, sulla 
scorta di un’accresciuta sensibilità al tema, 
tendono a premiare i criteri ambientali cer-
tificati dal marchio Ecolabel. 

I vantaggi
Nell’ottica degli operatori economici, il mar-
chio consente infatti di dimostrare il proprio 
impegno a favore dell’ambiente, garantito da 
una eco etichetta affidabile in quanto verifi-
cata da terza parte, ed aumentare di conse-
guenza la propria competitività sul mercato 
“verde”, in continua crescita. L’ Ecolabel ga-
rantisce inoltre all’azienda un accesso sem-
plificato a strumenti per la sostenibilità am-
bientale. Per l’Italia basti citare la nota legge 
221/2015 “Disposizioni in materia ambienta-
le per promuovere misure di green economy 
e per il contenimento dell’uso eccessivo di ri-
sorse naturali”, che dispone agevolazioni per 
gli operatori economici in possesso del mar-
chio Ecolabel UE per prodotti o servizi che 
costituiscono una parte non inferiore ad una 
data percentuale del valore dei beni e servizi 
oggetto di un contratto pubblico di acquisto.

La situazione in Italia
Restiamo in Italia per dare qualche dato: ad 
oggi, secondo i recenti dati Ispra (aggiorna-
mento al 13/11/2020), sono 257 le licenze 
Ecolabel UE attualmente in vigore, per un 
totale di 10903 prodotti/servizi, distribuiti in 
17 gruppi di prodotti. A livello territoriale, è 
ancora il Nord a fare la parte del leone, con il 
68,9 %di licenze. Seguono poi il Centro con il 
17,5% e infine Sud e isole con il 13,2 %. Una 
sola licenza risulta attualmente rilasciata ad 
azienda con sede legale all’estero. La ripar-
tizione geografica: le regioni con il maggior 
numero di licenze sono Lombardia (47), Emi-
lia Romagna (36) e Piemonte (33). Ma ora è 
giunto il momento di lasciare la parola diret-
tamente a loro, i vincitori del Premio Ecola-
bel appartenenti al settore del cleaning e dei 
servizi ambientali. 

Falpi: “La nostra “eco-storia” 
si arricchisce di 
un importante tassello”
Andrea Loro Piana, di Falpi, è visibilmen-
te soddisfatto del premio alla migliore in-
novazione progettuale: “E’ stata premiata la 

frangia in microfibra Mikro K, ora disponibile 
presso tutti i distributori Falpi. Uno step im-
portante si aggiunge alla nostra “eco-storia”. 
Siamo felici del riconoscimento che ci è stato 
attribuito, e soddisfatti che tra i premiati fi-
gurino ben 5 aziende appartenenti al nostro 
settore: segno che la coscienza green è oggi 
ben radicata nel cleaning professionale. Aver 
voluto aprire la strada, non semplice, della 
certificazione con etichette ambientali del-
le attrezzature per pulizia è stata una scel-
ta pionieristica, impegnativa, in un contesto 
dove spesso mancavano addirittura discipli-
nari specifici. Ricevere ora, nuovamente, il 
premio Ecolabel, conferma che il nostro im-
pegno è riconosciuto e che i nostri prodotti 
sostenibili e certificati sono da considerarsi 
delle eccellenze made in Italy”.

Sutter: una solida cultura 
di attenzione nei confronti 
dell’ambiente
Per la categoria “prodotti” è stato premiato il 
Gruppo Sutter. Dall’azienda si dicono entu-
siasti di annunciare l’ottenimento del Premio 

Andrea 
Loro 

Piana

Aldo Sutter
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Nazionale Ecolabel UE 2020 nella categoria 
Prodotti, per la migliore innovazione proget-
tuale per la riduzione dell’impatto ambien-
tale. L’impegno costante di tutte le funzioni 
aziendali ha permesso infatti il potenziamen-
to dell’efficacia dei prodotti diminuendo 
l’impatto ambientale, con un investimento 
comunicativo che va di pari passo con la dif-
fusione di una solida cultura di attenzione nei 
confronti dell’ambiente. “La nostra azienda è 
un bene che gestiamo temporaneamente, 
a beneficio delle generazioni future. Esatta-
mente come l’ambiente. Perché siamo inna-
morati della magia della chimica, ma amiamo 
di più le persone e la loro vita”, commenta 
Aldo Sutter. 

TTS Cleaning: 
“Fondamentale 
la comunicazione”
A porre l’accento sull’importanza della co-
municazione è Carla Zorzo, di TTS Cleaning: 
“La nostra azienda è stata premiata per la 
miglior campagna pubblicitaria e di marke-
ting relativa ai prodotti a marchio Ecolabel 
UE. Nell’ottica di informare e sensibilizzare i 
consumatori, TTS Cleaning ha realizzato una 
campagna dedicata al prestigioso marchio e 
alla speciale gamma di ricambi e mop certi-
ficati per divulgare in modo semplice, rapido 
ed efficace le garanzie offerte dalla certifica-
zione Ecolabel UE. L’obiettivo è favorire un 
consumo consapevole, responsabilizzando 
l’intera collettività nei confronti di una scelta 
eco-sostenibile e lungimirante: in un prodot-

to Ecolabel UE è infatti certificata l’assenza 
o la presenza entro limiti molto stringenti 
di innumerevoli sostanze nocive per le per-
sone e l’ambiente e il ridotto impatto am-
bientale lungo l’intero ciclo di vita. Lo slogan 
“Think Green choose Ecolabel” vuole essere 
un monito a fare una scelta responsabile: il 
consumatore è chiamato in causa in prima 
persona”.

La Dichiarazione 
ambientale di Markas
Parliamo ora di Markas, premiata per la Di-
chiarazione ambientale comunicativamen-
te più efficace. “Per Markas la registrazione 
Emas sancisce un impegno di responsabilità 
sociale, attraverso il monitoraggio costante 
ed una eventuale mitigazione degli impatti 
ambientali – spiega Andrea Tezzele-. L’a-
zienda opera nel settore dei servizi pre-
stando massima attenzione alla qualità, alla 
tutela dell’ambiente e alla sostenibilità. Per 

ottenere i risultati descritti nella Dichiara-
zione ambientale, si è avvalsa del coinvolgi-
mento e della costante collaborazione del 
personale a tutti i livelli aziendali. Inoltre, la 
politica ambientale Markas ha come ulterio-
re fine diffondere una sensibilità anche al di 
fuori dell’azienda, verso i fornitori e gli altri 
stakeholder. Tra gli accorgimenti ambientali 
messi in atto per migliorare le proprie per-
formance in termini di sostenibilità e inse-
riti nella Dichiarazione ambientale spiccano 
quelli relativi al risparmio idrico e al calcolo 
delle emissioni di Co2 durante il servizio di 
pulizia”.

Arco chimica: “Da piccole 
idee nascono grandi 
vantaggi”
“A volte basta una piccola idea per avere un 
grande vantaggio ambientale – esordisce 
Luca Cocconi, di Arco Chimica – “Le nostre 
monodosi di detergente Ecolabel sono state 
premiate per la riduzione dell’impatto am-
bientale. La nostra scelta di fondo a favore 
del green ci ha guidati nello sforzo costan-
te di migliorare l’offerta, adeguandola alle 
nuove esigenze di un mercato che, in pro-
spettiva, dovrà sempre più proiettarsi verso 
l’economia circolare. In questi anni abbiamo 
investito in ricerca e sviluppo, con ferma vo-
lontà di perseguire, specialmente con la de-
tergenza in dosi concentrate e avanzati siste-
mi tecnologici di distribuzione, una strategia 
e dei valori legati al rispetto dell’ambiente, 
all’eliminazione degli imballaggi e alla ridu-
zione di anidride carbonica. Impegno che 
permette di creare servizi a valore aggiunto, 
e che continua a investire nell’ottica della 
sostenibilità ambientale per una detergenza 
sempre più green”.

Carla Zorzo

Luca Cocconi

Andrea
Tezzele



39GSA gennaio 2021

SCENARI

http://www.poltisanisystem.it
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passi avanti 
neLL’appLicazione 
deLLa tecnoLogia 
deL maschio steriLe di Romeo Bellini

S
La Zanzara Tigre 
ha caratteristiche 
biologiche che la 
rendono un target 
idoneo per l’applicazione 
della tecnologia SIT 
(Sterile Insect Technique 
o del maschio sterile).
Abbiamo chiesto a 
Romeo Bellini, dopo 
il suo intervento del 
2019 su queste pagine, 
a che punto siamo sullo 
sviluppo di questa 
tecnica di lotta genetica.

Zanzare e Covid-19
Che male grande scacci male piccolo l’ab-
biamo visto chiaramente quest’anno con 
l’epidemia Covid-19. Il grande male ha infatti 
completamente oscurato tanti altri proble-
mi tra cui anche quelli causati dalle zanzare, 
sparite come per incanto dal palcoscenico 
estivo. Non che il terribile virus sia letale an-
che per loro, le ha solo rimosse dalla nostra 
percezione riportandoci in un mondo più 
duro e rischioso dove le punture di zanzara 
si possono sopportare meglio. Gli psicofisio-
logi hanno approfondito questo interessante 
fenomeno che attraversa il mondo animale, a 
partire dalle iniziali osservazioni di Weber-Fe-
chner che datano alla metà dell‘800. Ma loro, 
le zanzare, del Covid-19 se ne fregano e in 
realtà hanno continuato per la loro strada 
millenaria incuranti delle cose degli uomini o 
prendendone dei vantaggi in alcuni casi.

Focolaio di Dengue a Vicenza
In quel di agosto hanno trovato anche il modo 
di provocare un piccolo focolaio di Dengue 
in provincia di Vicenza, ma la cosa è passata 
quasi inosservata nel mezzo di tanta pande-
mia. Per la storia questo sarebbe il terzo fo-

colaio epidemico di un virus trasmesso da Ae-
des albopictus in Italia, dopo quelli verificatisi 
nel 2007 e nel 2017. La novità è che nei primi 
due casi si trattava del virus Chikungunya del 
quale si sa che la Zanzara Tigre è molto effi-
ciente nella trasmissione, mentre quest’anno 
si è trattato di Dengue per il quale la nostra è 
decisamente meno efficiente. Il meccanismo 
è stato il solito, basta una persona che rientra 
infetta da un viaggio in una zona endemica e 
che venga punta dalla Zanzara Tigre, che d’e-
state certo non manca, per avviare la catena 
di trasmissione. Nel caso dei virus trasmessi 
da vettore, come il Dengue, la diffusione è più 
lenta rispetto ai virus trasmessi per via aerea, 
come il SARS-CoV-2, proprio perché nel pri-
mo caso c’è di mezzo il vettore e il virus deve 
infettarlo per poter essere trasmesso ad un 
nuovo soggetto ospite. Possiamo dire che gli 
arbovirus, cioè i virus trasmessi da artropodi, 
sono obbligati a perdere tempo nel vettore e 
inoltre così facendo si espongono ad essere 
debellati insieme al vettore.

Romeo Bellini, entomologo, è 
dal 1992 responsabile del Settore 
Entomologia e Zoologia Sanitarie 
del Centro Agricoltura Ambiente 
“G.Nicoli” (www.caa.it) dove 
coordina un gruppo di lavoro 
impegnato in progetti di ricerca, 
sperimentazione e applicazione 
nella gestione degli organismi 
dannosi in campo igienico 
ambientale. 

Un maschio di Zanzara Tigre si 
accoppia con una femmina che sta 
facendo il pasto di sangue 

https://www.caa.it/
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La lotta quest’anno
Ma anche noi zanzarologi quest’anno non ci 
siamo fermati nella nostra lunga guerra con-
tro le zanzare, resa certo più complicata a 
causa delle limitazioni anti-Covid. La lotta lar-
vicida che i Comuni fanno nella tombinatura 
stradale pubblica è stata condotta direi abba-
stanza regolarmente, ma si sa che i risultati 
sono modesti, né potrebbe essere altrimenti, 
considerato che la maggior parte dei focolai 
di riproduzione larvale si trova in ambito pri-
vato e nonostante le ordinanze sindacali che 
impongono le buone regole di gestione di orti 
e giardini, gran parte dei residenti non vi dedi-
ca grande attenzione. Salvo poi lamentarsi del 
Comune che non fa niente!

Il lavoro del CAA
Anche la messa a punto di nuovi strumenti in 
grado di incidere maggiormente sulle densi-
tà di popolazione della Zanzara Tigre, regina 
delle nostre estati sempre più tropicali, non 
si è fatta fermare dal Covid-19. In particolare 
noi del Centro Agricoltura Ambiente “G. Nicoli” 
siamo più che mai impegnati nel far sì che il 
metodo del Maschio Sterile diventi una realtà 
operativa che i Comuni possano adottare an-
che con le magre finanze disponibili.

Modulo pilota 
per l’allevamento 
della Zanzara Tigre
Nel corso del 2020 è entrato progressivamen-
te in produzione il nuovo modulo sperimentale 
per l’allevamento massale dei maschi da sot-
toporre a sterilizzazione. Quando sarà a pieno 
regime, cioè fatto salvo casi di forza maggiore, 
per la prossima campagna, sarà in grado di 
produrre un milione di maschi alla settima-
na. Un milione di maschi pur pesando molto 
poco, circa 2 kg, richiede ambiente refrigerato 
per tenere sedati i giovani maschi che sennò si 
rovinerebbero le ali contro le pareti dei conte-
nitori. Si tratta di una struttura di circa 85 mq 
dove tutte le fasi del ciclo di produzione, dalla 
deposizione delle uova all’impacchettamento 
dei maschi sterili, vengono studiate nell’ottica 
dell’automazione. E’ infatti ormai evidente che 
per riuscire a raggiungere dei costi di produ-
zione che rendano la tecnologia adottabile su 
vasta scala occorre automatizzare e ridurre 
l’impiego di mano d’opera. Un’automazione 
che parta dalla conoscenza delle esigenze 
biologiche della specie allevata e le rispetti al 

massimo livello per poter giungere al risultato 
di produrre maschi sani e forti, finanche più at-
traenti di quelli selvatici! In questo caso possia-
mo dire che se la zanzara sta bene anche l’alle-
vatore è contento. E’ una strada pragmatica e 
forse poco poetica rispetto all’immagine della 
lotta biologica classica dove l’insetto buono at-
tacca e uccide il cattivo. In questo caso il ruolo 
del buono è impersonato dal maschio sterile, 
che però non sa di esserlo e spinto dall’istinto 
sessuale, sempre indomito, cerca la femmina 
per fecondarla. Ma, ahimè, non sa che quando 
ci sarà riuscito non contribuirà a propagare i 
propri geni, anzi lui, cavallo di Troia, sarà artefi-
ce della sterilità della malcapitata femmina con 
cui ha copulato contribuendo così alla rovina 
della propria stirpe. E la povera femmina che 
lo avrà scelto perché le sembrava il più aitante 
tra tanti altri maschi ronzanti nei paraggi per 
poter dare degno padre alla sua prole, deporrà 
uova senza speranza che originino nuove lar-
ve. E’ quindi la lotta genetica un tipo di lotta più 

L’ingresso 
del modulo 
pilota dedicato 
all’allevamento della 
Zanzara Tigre

Tipico cluster di pupe 
di Aedes albopictus 

in allevamento

subdola dell’impiego degli insetticidi che han-
no l’immediatezza di una bomba che uccide 
dove arriva. E anche meno diretta della lotta 
con rilascio di organismi antagonisti che vanno 
a colpire l’insetto bersaglio in modo selettivo. 
Noi sfruttiamo la forza dell’istinto sessuale ri-
voltandolo contro la nostra nemica zanzara. 
Siamo “perfidi” perché ci inseriamo nel bisogno 
vitale della riproduzione per sopprimere la vita. 
Ma se in guerra, come in amore, tutto è per-
messo, in questo caso il cortocircuito diventa 
paradossale perché sfruttiamo l’amore per 
fare la guerra. D’altronde, forse per salvarmi la 
coscienza, mi dico: i guai se li è andati a cer-
care lei, la Zanzara Tigre, veicolando malattie e 
rendendoci insopportabile stare all’aperto nei 
pomeriggi estivi, se ci avesse lasciato in pace, 
come del resto fa la gran parte delle 3500 spe-
cie di zanzare conosciute alla scienza, a noi non 
sarebbe venuto in mente di fare tutto quello 
che abbiamo dovuto fare dai tempi dei tempi 
per proteggerci.
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L’emergenza è una terra inesplorata 
che ci pone di fronte a problemati-
che per cui non si hanno soluzioni 
certe, ma certo è che per affrontarla 

servono persone preparate e competenti. 
L’epidemia di Covid-19 ha dato il via a una 
folle corsa alle Sanificazioni mettendo in ri-
salto il meglio ed il peggio di un settore, quel-
lo della disinfestazione, che ha ancora tanto 
da sviluppare. Vi è infatti un notevole divario, 
in Italia, tra le aziende che operano in modo 
professionale ed altre che operano nella più 
totale illegalità, per quanto riguarda i requisi-
ti di legge e le competenze tecniche in meri-
to alla corretta gestione delle attività di Pest 
management, la progettazione dei servizi e 
le metodologie operative, oltre alla scelta dei 
prodotti e lo smaltimento dei rifiuti.
Le normative cogenti e gli standard volontari 
si stanno progressivamente evolvendo verso 
un approccio di sviluppo qualitativo sempre 
più restrittivo, richiedendo l’applicazione di 
metodiche in grado di compiere una razio-
nale analisi dei rischi e di attivare procedure 
di prevenzione basate su operazioni prefigu-
rate il cui risultato sia quantificabile con og-
gettività. 
Diviene oggi un presupposto fondamentale, 
per un moderno approccio agli infestanti, 
acquisire le competenze specifiche in merito 

all’applicazione di metodi di intervento con il 
minor impatto ambientale, aumentando i li-
velli di consapevolezza verso la sicurezza e 
la prevenzione dei rischi per l’uomo e per le 
specie non bersaglio.
I tecnici che operano sul campo sono com-
ponenti imprescindibili per la corretta esecu-
zione dei servizi ed è importante che venga-
no costantemente formati, valorizzati e resi 
partecipi della realtà che li circonda al fine di 
svolgere nel miglior modo possibile i propri 
compiti tenendo ben presente gli obiettivi da 
raggiungere.

Il percorso formativo 
di Anid
Il Percorso formativo messo a punto dall’ANID 
(Associazione Nazionale Imprese Disinfestazio-
ne) si pone l’obiettivo di individuare ed erogare 
la formazione necessaria a definire il “profes-
sionista adeguatamente formato”, come previ-
sto dalle normative e dagli standard nazionali 
ed europei. L’esperienza di questi mesi, l’ulte-
riore prolungarsi delle misure di confinamento 
e di distanziamento, hanno determinato una 
rivoluzione/evoluzione culturale nel settore 
della comunicazione, sviluppando l’utilizzo di 

iL pest management 
e La formazione onLine, 
una risorsa ai tempi del Coronavirus

S
L’ulteriore prolungarsi delle misure di 
confinamento e di distanziamento hanno 
determinato una rivoluzione culturale nel settore 
della Comunicazione, sviluppando l’utilizzo di 
strumenti tecnologici per la formazione online, 
anche nel settore del Pest management.

di Davide Di Domenico
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strumenti tecnologici per la formazione online. 
Indubbi sono i vantaggi di questa modalità for-
mativa, sia per l’organizzatore, sia per gli utenti 
che ne usufruiscono. La formazione online 
consente di superare nettamente i limiti det-
tati dalle attuali restrizioni nazionali, oltre alla 
riduzione dei costi complessivi del percorso 
formativo, l’azzeramento degli spostamenti ed 
il superamento della necessità di predisporre 
delle sedi idonee.

I vantaggi della 
formazione online
Non vi sarà la stessa empatia delle lezioni o 
delle conferenze in presenza, ma la disponibi-
lità delle piattaforme online ha reso possibile 
ad ANID lo svolgimento di importanti eventi, 
consentendo all’associazione di intervenire 
efficacemente nel momento più delicato della 
pandemia, facendo sentire, prima in assoluto, 
la propria voce a livello nazionale ed interna-
zionale in merito alle modalità di esecuzione 
degli interventi di Sanificazione, con riferi-

mento ai Prodotti utilizzabili ed ai Requisiti 
necessari alle aziende per lo svolgimento di 
tali attività, mettendo a disposizione, in data 8 
maggio 2020, con un importante webinar dal 
titolo “Buone prassi igieniche nei confronti di 
SARS CoV-2”, a cui hanno partecipato più di 
400 persone, le prime linee guida specifiche 
per le attività di Sanificazione, privilegiate tra 
l’altro dalla condivisione con il Ministero della 
Salute. 
La divulgazione da remoto permette, gra-
zie alla creazione di “aule virtuali”, di semplifi-
care la gestione di un gran numero di relatori 

e di auditori, consentendo la partecipazione 
a molte più persone e dando la possibilità di 
frequentare le lezioni anche a coloro che altri-
menti avrebbero difficoltà.

Come si organizza 
la formazione a distanza
La formazione è uno degli aspetti più impor-
tanti per la crescita di un settore come il Pest 
management, in cui vengono richieste cono-
scenze sempre più specifiche, ed è fondamen-
tale per far fronte al proliferare di aziende che 
fanno di questa professione un esclusivo inte-
resse economico.
ANID svolge ormai da 15 anni un ruolo chia-
ve nella formazione dei disinfestatori, agendo 
in linea con i requisiti previsti dalla norma ISO 
21001:2019. La prima fase di preparazione di 
un corso di formazione è rappresentata dalla 
Progettazione, nella quale la scelta della piat-
taforma è oggi un momento di fondamentale 
importanza. Dal punto di vista operativo è sem-
pre necessaria la presenza di una figura tecni-
ca avente il ruolo di regista, in grado di istru-
ire i diversi docenti, generalmente attraverso 
una sessione di prova preliminare, sull’utilizzo 
del software e di intervenire durante la diretta 
in caso di problemi o interferenze. Nella pro-
gettazione dell’attività formativa deve essere 
inoltre considerata la modalità di valutazione 
dell’apprendimento: la possibilità di eseguire 
test di valutazione è infatti uno dei punti cri-
tici della formazione online, in quanto risulta 
complesso il controllo dei compilatori. Più effi-
cace è invece l’esecuzione degli esami orali, ge-
neralmente eseguiti dopo qualche giorno dal 
termine del corso. I discenti vengono chiamati 
singolarmente poco prima dell’orario stabilito 
per invitarli al collegamento online con la com-
missione designata, formata da un docente e 
da un tecnico. I corsi e gli esami possono esse-
re registrati al fine di utilizzarne le informazioni 
in caso di contestazioni.
La scelta e la valutazione dei docenti è un al-
tro punto fondamentale nell’attività formativa 
online. Ciascun docente, oltre ad essere sele-
zionato per la propria competenza, deve esse-
re valutato anche nella sua capacità di gestire 
una lezione a distanza, coinvolgendo i discenti 
al fine da ottenere la giusta attenzione.
Agli iscritti viene inviato il materiale didattico ed 
il “Patto formativo”, un documento che oltre ad 
indicare gli obiettivi del corso, fornisce tutte le 
informazioni inerenti le regole ed i requisiti utili 

per usufruire dell’attività formativa.
La fase di erogazione, infine, prevede la pre-
senza costante del tutor di sala, che, oltre a 
compiere la verifica delle effettive presenze e 
connessioni, detta le regole e gestisce le tem-
pistiche delle lezioni accogliendo le eventuali 
richieste dei discenti e/o del docente al fine di 
raggiungere il massimo dell’efficienza.
Fondamentale infine è la valutazione dell’ef-
ficacia della formazione erogata, che da 
quest’anno verrà stimata attraverso la compi-
lazione da parte dei partecipanti di un “que-
stionario di gradimento”, sviluppato in modo 
specifico per garantire la privacy e l’anonimato. 
Il questionario proposto sarà utile anche per 
indagare sull’efficacia della formazione svolta 
online rispetto a quella tradizionale.

Conclusioni
Non si può fare altro che esaltare gli indubbi 
vantaggi della formazione online. Grazie a que-
sto strumento ANID è riuscita a proseguire le 
attività di formazione programmate, svolgendo 
dal settembre 2020 alla fine dell’anno 8 corsi di 
formazione, a cui hanno partecipato comples-
sivamente più di 300 persone. In termini opera-
tivi, la riduzione dei costi, sia per l’associazione 
che per i partecipanti e la più ampia possibilità 
di frequentazione, hanno rappresentato per 
l’associazione un inaspettato beneficio, unito 
alla possibilità di concretizzare le proprie azioni 
divulgative e di sensibilizzazione durante uno 
dei periodi più bui della storia contemporanea.

Davide Di Domenico, Biologo, 
Entomologo PhD è consulente 
ANID per la formazione. 
Laureato con lode in Scienze 
Biologiche presso l’Università di 
Bologna, attualmente esercita 
la libera professione nell’ambito 
dell’ecologia urbana e del Pest 
management.
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S
Non una minaccia per la salute delle persone 
ma un esempio di biodiversità da tutelare. 
Ecco il contributo scientifico di Paolo Agnelli 
in difesa dei Chirotteri.

Di Paolo Agnelli

Nell’era della post-verità 
spesso informazioni 
fuorvianti
Appena quattro anni fa la parola dell’anno 
del monumentale Oxford English Dictionary 
era “post-verità” (post-truth), definita come 
“argomentazione, caratterizzata da un forte 
appello all’emotività, che, basandosi su cre-
denze diffuse e non su fatti verificati, tende 
ad essere accettata come veritiera, influen-
zando l’opinione pubblica”. Ciò vuol dire che, 
mentre la comunità scientifica promuove 
comportamenti e strategie basate sull’evi-
denza, la società moderna potrebbe essere 
arrivata a un nuovo modello in cui ciò che 
conta non è la veridicità ma l’attenzione e la 
segnalazione sociale (McCarthy et al., 2020). 
Questo si traduce spesso nella diffusione di 
informazioni speculative, fuorvianti o reinter-
pretate come fossero certe.
Oggi, mentre l’emergenza SARS-Cov-2 con-
tinua a devastare la salute umana e le eco-
nomie nazionali, i media sono sempre alla 
spasmodica ricerca della notizia più curio-
sa, inquietante e straordinaria che riguardi 
questa pandemia. In questa folle ricerca, le 
informazioni scientifiche disponibili vengono 
rielaborate in modo maldestro e fuorviante 
solo per emozionare e colpire l’immagina-
zione delle persone. Ecco allora che anche 
complesse questioni di ecologia e di zoologia 
finiscono per essere “semplificate” e così il 
fatto che “i pipistrelli sono un serbatoio na-
turale di Coronavirus” diventa rapidamente “i 
pipistrelli sono i responsabili del COVID-19”.
Affidereste mai la cura di un malato a un Ar-
chitetto del verde? O la progettazione di un 
ponte a uno specialista di Origami? Allora 
perché non affidarsi alla scienza della Biolo-
gia per avere una visione più affidabile e più 
ampia di questo fenomeno naturale chiama-
to pandemia e per capire come stanno vera-
mente le cose sul pianeta dove viviamo? 

Ecco qual è il punto di vista 
di un naturalista
Difficile definire i virus. Non sono nemmeno 
cellule, ma qualcosa di ancora più semplice, 

covid-19 e pipistreLLi, 
un po’ di chiarezza
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perché formati soltanto da un involucro pro-
teico e da acidi nucleici. Microrganismi anti-
chissimi, in circolazione da più di tre miliardi 
di anni, quindi sicuramente ben adattati e 
vincenti; noi siamo arrivati appena 250.000 
anni fa, tanto per capirci. Sappiamo che non 
sono in grado di riprodursi autonomamente, 
ma hanno bisogno delle cellule di un ospite. 
Le teorie darwiniane dell’evoluzione, valide 
per tutta la vita sulla Terra, controllano anche 
i virus che, fin dalla loro comparsa, si sono via 
via specializzati per riprodursi e sopravvive-
re al meglio all’interno di altre forme viventi, 
diversificandosi in un numero impressionan-
te di tipologie differenti. Ogni forma virale 
finisce col vivere in equilibrio con il proprio 
ospite che col tempo sviluppa un’immunità 
adattativa. Questo significa che l’ospite so-
pravvive a questa sorta di “parassitismo” e il 
virus può prosperare e diffondersi.

Il salto di specie
L’evento che può scombinare questo equili-
brio è il cosiddetto spillover, il “salto di spe-
cie”. Avviene in seguito a una rara mutazio-
ne casuale che cambia qualcosa nel virus e, 
se la mutazione è favorevole e se ci sono in 
quel momento le condizioni adatte come la 
vicinanza a un’altra specie, ecco che un nuo-
vo virus prova a espandersi nel nuovo ospi-
te. Anche quando la nuova specie ospite è 
l’uomo, nella maggior parte dei casi il virus si 
rivela innocuo, ma talora provoca patologie 
più o meno gravi, dal semplice raffreddore 
all’HIV. La specie umana si sta rivelando l’o-
spite ideale per i virus, grazie alla nostra pre-
senza su tutto il pianeta, alle nostre abitudini 
sociali, alla nostra facilità di spostamento da 
un continente all’altro, che favoriscono il dif-
fondersi del contagio. Talvolta il virus presen-
ta anche un particolare adattamento che lo 
mette al riparo dagli eventuali eccessivi danni 
procurati alla salute dell’ospite, ossia si rivela 
innocuo per alcuni soggetti “parassitati” (la 
nostra specie li chiama “asintomatici”) e quin-
di il virus non solo non rischia di estinguersi 
insieme all’ospite, ma aumenta le sue possi-
bilità di diffondersi ad altri individui.

Bisogna smettere subito di 
alterare gli equilibri naturali
Sembrerebbe quindi che non abbiamo 
scampo, ma in realtà un modo di ridurre il 
rischio esiste: basta smettere di aumentare 

di numero e di invadere ogni habitat naturale 
e ogni territorio vergine, di deforestare, di in-
quinare, cacciare in maniera indiscriminata, 
provocare cambiamenti climatici...In definiti-
va, se la smettiamo di alterare gli equilibri na-
turali e di modificare anche i comportamenti 
delle altre specie, diminuiremo grandemente 
le occasioni di entrare in stretto contatto con 
loro e così il verificarsi del cosiddetto “salto 
di specie” sarà ancora più improbabile. Quel-
lo che è avvenuto nel mercato di Wuhan è 
un esempio estremo di come NON ci si deve 
comportare: la compresenza, in un unico 
luogo, dei più diversi animali selvatici, vivi 
o appena macellati, in pessime condizioni 

igieniche, a diretto contatto con le persone 
e addirittura consumati come cibo, ha reso 
enormemente più probabile questo salto 
di specie, con gli effetti che oggi tutti stiamo 
sperimentando sulla nostra pelle.

SARS-Cov-2
Per quanto riguarda questa nuova pande-
mia, ancora non è certo da quale specie ani-
male sia avvenuto lo spillover verso l’uomo; 
oggi il candidato più probabile sembra esse-
re il Pangolino (Manis javanica). La South Chi-
na Agricultural University ha reso noto che il 
genoma del nostro SARS-Cov-2 è per il 99% 
uguale a quello di un virus ritrovato in questo 
piccolo formichiere squamoso. Non è anco-
ra chiaro come sia avvenuta la trasmissione, 
ma verosimilmente si è verificata perché il 
Pangolino viene venduto a scopo alimentare 
nei mercati della Cina. In precedenti epide-
mie, i Mammiferi vettori di virus a potenzia-
le zoonosico, in grado cioè di “saltare” dagli 

animali all’uomo, erano stati la Civetta delle 
palme (Sars), il Maiale (A/H1N1) e il Cammello 
(Mers).
Le prime indagini sugli animali, con lo scopo 
di ricercare il progenitore del SARS-Cov-2, si 
erano concentrate sui Chirotteri e avevano 
evidenziato una somiglianza genetica tra l’85 
e il 96% con dei virus che vivono in almeno 
un paio di pipistrelli cinesi, il Rhinolophus si-
nicus e il Rhinolophus affinis. Così in un atti-
mo si conclude che l’origine prima di questa 
pandemia sono i pipistrelli. Complice anche 
il fatto che, ancora per molte persone, il pi-
pistrello rappresenta una creatura oscura e 
temibile (in verità sempre meno persone in 

questi ultimi anni), quindi cosa c’è di meglio 
se non eleggerlo a capro espiatorio di tutte 
le nostre colpe? Anche in questo caso non 
si è tenuto conto di almeno tre essenziali in-
formazioni:
• La somiglianza al 96,2% tra i due virus in 
questione non vuol dire molto (tra noi e i Go-
rilla la somiglianza è del 98,6% e non siamo 
certo uguali) e poi, di fatto, quel virus trovato 
in Rhinolophus affinis non è compatibile con 
l’uomo e non può infettarlo (il nostro recetto-
re di membrana ACE2 è incompatibile con le 
proteine di superficie di quel virus);
• I pipistrelli sono facili da catturare e studiare 
in tutto il mondo e per le loro caratteristiche, 
di cui diremo poi, riescono a tollerare molte 
diverse specie di virus, quindi ogni bravo e 
diligente virologo che vuol trovare qualcosa 
da studiare, e pubblicare, si rivolge per prima 
cosa a questo gruppo animale. Il risultato è 
che i pipistrelli sono i più studiati da questo 
punto di vista e i virus che gli si conoscono 

Rhinolophus 
ferrumequinum
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sono ovviamente molti, tanto che sono spes-
so definiti come “specie serbatoio”. In realtà 
una recente ricerca, che ha preso in esame 
ciascun Ordine di Mammiferi, indica che il 
numero di virus che possono infettare l’uo-
mo, nei Pipistrelli è simile a quello presen-
te in altri Mammiferi (Mollentze e Streicker, 
2020; Olival et al., 2017);
• I pipistrelli (Ordine dei Chirotteri) contano 
oltre 1400 specie diverse, diffuse in tutto il 
mondo, quindi accusare genericamente “il 
pipistrello” non significa nulla e allarma inutil-
mente le persone. Ogni specie è diversa dal-
le altre (ovviamente) e anche i loro virus non 
sono sempre gli stessi. Sarebbe come dire 
che gli appartenenti all’Ordine dei Carnivori, 
dall’Ermellino alla Lince, dal Dingo alla Tigre, 
sono tutti uguali...

I pipistrelli: una specie 
vulnerabile e utile
Allarmare le persone sulla presunta perico-
losità dei pipistrelli può avere effetti molto 
dannosi. Anche poche azioni sbagliate, mos-
se per paura e rivolte contro una colonia 
di pipistrelli, hanno il potenziale di causare 
danni irreparabili a specie già vulnerabili. E 
ormai, dopo anni di paziente e faticosa divul-
gazione da parte degli zoologi, dovremmo 
tutti aver chiaro il critico e multivariato con-
tributo che i pipistrelli danno al benessere 
umano (Kunz et al., 2011). Basti pensare al 
lavoro che ogni pipistrello svolge ogni notte, 
cacciando silenziosamente e instancabilmen-

te insetti dannosi all’agricoltura o alla salute, 
senza inquinare e senza chiederci nulla in 
cambio. Sono pure una risorsa importante 
per la ricerca scientifica, perché capire come 
riescano a essere particolarmente resistenti 
ai virus è importantissimo in campo medi-
co. Tra l’altro questi meccanismi sembra-
no anche responsabili della loro incredibile 
longevità, che può raggiungere addirittura 
il record di quarant’anni, contro i due anni 
di un comune toporagno che ha le stesse 
loro dimensioni. Dobbiamo dunque guarda-
re a questi animali con interesse ed evitare 
conclusioni affrettate e superficiali che po-
trebbero destare sciocche paure e compro-
mettere la loro sopravvivenza, mettendo in 
crisi, ancora di più, gli ecosistemi terrestri, già 
duramente alterati e saccheggiati. In questo 
Antropocene assistiamo ad una severa crisi 
della biodiversità, innescata dalle modifica-
zioni artificiali umane al clima, al paesaggio, 
alla flora, alla fauna, alla composizione e con-
sumo dei suoli. Molte specie non riescono 
ad adattarsi a ciò che noi stessi causiamo 
e purtroppo anche le popolazioni di molte 
specie di pipistrelli sono in preoccupante 
declino a causa di disturbo o distruzione di 
rifugi importanti, della diffusione di pesticidi, 

sviluppo dell’agricoltura intensiva, abbatti-
mento di alberi vecchi o deperenti, impianti 
eolici mal collocati sul territorio e, più in ge-
nerale, per l’alterazione, la frammentazione 
o la sparizione degli ambienti naturali in cui 
questi mammiferi cacciano e si rifugiano. È 
bene tener sempre presente che in questa 
nostra pandemia l’untore per eccellenza è 
senza dubbio l’uomo. Siamo noi che stiamo 
diffondendo il SARS-Cov-2 in tutto il mon-
do. E possiamo trasmettere il virus anche 
agli animali con cui veniamo in contatto. È 
già successo. Uno dei primi contagi riguar-
dò la Tigre di uno zoo. Una recente ricerca 
ha esaminato 410 diverse specie tra uccelli, 
pesci, anfibi, rettili e mammiferi, per valutare 
quali fossero potenzialmente più vulnerabili 
a SARS-CoV-2 in base alla compatibilità del 
loro recettore di membrana cellulare ACE2 
con il virus. Particolarmente a rischio sono ri-
sultate, come c’era da attendersi per vicinan-
za genetica, diverse specie di Primati, come 
il Gorilla di pianura, l’Orango di Sumatra e 
il Gibbone dalle guance bianche. Sempre a 
rischio elevato seguono mammiferi marini 
come la Balena grigia e il Tursiope, a rischio 
medio animali domestici come gatti, bovini e 
ovini, mentre a basso rischio sono cani, ca-
valli e maiali (Damas et al., 2020). Se vogliamo 
uscire al meglio da questa faticosa pandemia 
dobbiamo tutti impegnarci per combattere 
la disinformazione, valutando sempre criti-
camente le informazioni che rimbalzano sul 
web, riflettendo e verificando le fonti. E, so-
prattutto, comportiamoci responsabilmente 
e rendiamoci conto che, se vogliamo conte-
nere le morti e i dolori che questo virus ci sta 
procurando, dobbiamo per forza cedere una 
certa quota della nostra libertà. Non c’è altra 
soluzione. 
https://www.laventa.it/it/blog/703-i-pipistrel-
li-ai-tempi-del-covid
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Nel 1942, a Philadelphia, uno scien-
ziato di nome William F. Wells fece 
installare delle lampade UV-C nelle 
classi della Germantown Friends 

School per combattere un’epidemia di mor-
billo tra i bambini. In questo modo si poteva 
sanificare l’aria mentre gli alunni seguivano 
le lezioni con il risultato che nelle classi sen-
za lampade ultraviolette il tasso di infezione 
superò il 50%, mentre in quelle che avevano 
installato gli apparecchi si fermò ad appena 
il 13%. Da allora tanti esperimenti sono sta-
ti fatti con questo metodo di sanificazione e 
oggi le lampade germicide a raggi ultravioletti 
si possono trovare in numerosi ospedali in 
tutto il mondo. Al momento queste apparec-
chiature sono utilizzate in tutti quei luoghi 
dove c’è un’elevata concentrazione di per-
sone: si pensi ad uffici, negozi, sale d’attesa, 

dagLi ospedaLi aLLe aziende: 
le lampade a tecnologia UV-C germicida

di Andrea Foppoli 

S
Le lampade UV-C possono essere utilizzate in tutti 
quei luoghi dove c’è un’elevata concentrazione 
di persone e rappresentano uno strumento di 
prevenzione nella vita di tutti i giorni. Conosciamo 
più da vicino questa ormai collaudata tecnica di 
sanificazione.

mense, spogliatoi, palestre, classi. Le lampa-
de UV-C possono essere sicuramente anno-
verate tra gli strumenti di prevenzione nella 
vita di tutti i giorni.

Un po’ di storia
L’effetto germicida della luce UV-C viene sco-
perto alla fine dell’ ‘800 e ben presto viene 
utilizzato per la sterilizzazione degli stru-
menti medici. Bastano pochi anni perché si 
comprenda la portata di quella scoperta e 
infatti nel 1903 Niels Finsen ottiene il pre-
mio Nobel per la medicina per aver utilizzato 
queste radiazioni per la cura di alcune ma-
lattie. Inoltre comincia ad essere utilizzata su 
larga scala per la sanificazione delle acque 
pubbliche in diverse città europee; si ricorda 
l’impianto di Marsiglia come uno dei primi al 
mondo ad utilizzare questa tecnologia. Dalla 
seconda metà del ‘900 la luce UV-C inizia ad 
essere utilizzata per la disinfezione dell’aria 
negli ambienti ad alto rischio: ospedali, case 
di cura, centri per il trattamento della tuber-
colosi. Oggi si possono trovare impianti ad 
ultravioletti anche in ambienti extra ospe-
dalieri particolarmente attenti al controllo 
microbiologico; per esempio nelle aziende 
chimiche, farmaceutiche, in quelle della filie-
ra agroalimentare e nelle scuole.

La banda degli UV-C
Guardando lo spettro elettromagnetico, la 
luce visibile (400-700 nm) si posiziona tra gli 
infrarossi, caratterizzati da una lunghezza 
d’onda superiore, e gli ultravioletti che al con-

trario ne hanno una inferiore. Questi, in or-
dine decrescente di lunghezza d’onda, si di-
stinguono a loro volta in UV-A (315-400 nm), 
UV-B (280-315 nm) e UV-C (100-280 nm). La 
banda degli UV-C da un lato ha la capacità di 
neutralizzare i microorganismi, ma dall’altro 
è dannosa per l’uomo. La lunghezza d’onda 
di precisamente 254 nm emessa da lampa-
de al mercurio rappresenta lo standard a 
livello internazionale, ma si possono trova-
re anche lampade LED a lunghezze d’onda 
leggermente superiore. La letteratura più 
recente sta sperimentando la luce emessa a 
222 nm, ovvero una lunghezza d’onda forse 
meno efficace, ma che pare innocua per la 
pelle dell’uomo. 

L’efficacia contro il Covid 19
Numerosi studi scientifici hanno negli anni 
dimostrato le proprietà germicide dei raggi 
UV-C (Jensen 1964; Galasso et al. 1965; Ger-
ba et al. 2002; Nuanualsuwan et al. 2003; 
Thurstone-Enriquez et al. 2003 solo per ci-
tarne alcuni). A maggio 2020 l’Istituto Supe-
riore di Sanità inserisce la luce UV-C nelle sue 
raccomandazioni sulla sanificazione nell’at-
tuale emergenza Covid-19 dichiarando che 
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“studi in vitro hanno dimostrato chiaramen-
te che la luce UV-C è in grado di inattivare 
il 99,99% del virus dell’influenza in aerosol”. 
Due recenti pubblicazioni scientifiche hanno 
dimostrato l’efficacia dei raggi UV-C anche 
contro il virus del Covid-19 (SARS-CoV-2). Il 
primo è stato condotto dall’Istituto Nazionale 
di Astrofisica, dall’Ospedale Sacco, dall’Istitu-
to dei Tumori, dall’Ospedale Don Gnocchi e 
dall’Università di Milano (Bianco et al. 2020); 
il secondo dall’Università di Boston (Griffiths 
et al. 2020).

Cosa accade
Cosa accade a livello microscopico quando 
la luce UV-C illumina spore, muffe, batteri e 
virus? La luce UV-C colpisce direttamente gli 
acidi nucleici (DNA e RNA) dei microorgani-
smi azzerando la loro capacità di riprodursi e 
di sopravvivere. Le radiazioni UV-C infatti non 
vengono tollerate dai microrganismi in quan-
to queste rompono le loro catene di DNA e 
RNA. Se si considera la dinamica della pan-
demia in corso, ma anche di una comune in-
fluenza, si può osservare come il virus emes-
so dall’uomo venga veicolato all’interno di 
goccioline di saliva (droplet nuclei). Se queste 

sono relativamente grandi si depositano sul-
le superfici in prossimità della persona che le 
emette venendo poi trasportate per contatto 
fisico, se invece sono di minor dimensione ri-
mangono sospese nell’aria diffondendosi in 
tutto l’ambiente (Morawska, 2020). Quest’ul-
time si sono rivelate essere quelle più difficili 
da eliminare ed anche le più pericolose in 
quanto non vengono filtrate dai tratti respi-
ratori superiori e, una volta inalate, vanno a 
depositarsi sugli alveoli polmonari dell’uomo 
(Hatch, 1961), dove troveranno terreno ferti-
le per causare un’infezione (Wells, 1955).

Lampade diurne e notturne
Esistono due tipologie di lampade UV-C da 
ambiente: diurne e notturne. In Italia si cono-
scono quasi solamente quelle notturne, cioè 
quelle che emettono i raggi ultravioletti ver-
so il basso e che quindi non possono essere 
usate in presenza di persone. Se è vero che 
queste lampade, irraggiando direttamente 
tutte le superfici, assicurano la massima sa-
nificazione, è all’opposto vero che l’effetto da 
loro generato diminuisca nel tempo, cioè dal 
momento in cui una persona entra nell’am-
biente igienizzato portando con sé nuove 
colonie di batteri e virus. Le lampade che in 
questo particolare momento storico si stan-
no rivelando fondamentali sono però quelle 
diurne in quanto garantiscono un effetto ger-
micida costante quando le persone si trova-
no all’interno della stanza (come quelle utiliz-
zate nella scuola di Philadelphia nel 1942…). 
Il principio su cui si basano è il seguente: i 
virus e i batteri sospesi nell’aria sono sospinti 
verso l’alto coi naturali moti convettivi dell’a-
ria. Quando raggiungono gli strati superiori 
dell’ambiente vengono irradiati dalle lampa-
de che emettono solo raggi paralleli e rasenti 
al soffitto. In pratica si crea un fascio di luce 
ultravioletta (invisibile all’occhio umano) nella 
parte alta della stanza: qualsiasi microorga-
nismo che ci passerà attraverso verrà neu-
tralizzato. 

Nessun residuo tossico
Perché utilizzare delle lampade UV-C per sa-
nificare gli ambienti rispetto ad altri sistemi 
attualmente più noti? In primo luogo occorre 
considerare separatamente gli apparecchi ad 
UV-C notturni da quelli diurni. I primi, irrag-
giando le superfici, possono essere confron-
tati con la sanificazione mediante prodotti 

chimici quali l’alcool, l’etanolo, il perossido di 
idrogeno; il vantaggio di una lampada UV-C è 
che non lascia nessun residuo tossico, è mol-
to più veloce, non richiede l’impiego di perso-
nale e sul medio termine è economicamente 
vantaggiosa. Le lampade diurne, sanificando 
l’aria, possono essere confrontate con l’ozo-
no e con i vari sistemi di filtrazione dell’aria 
(utilizzando varie tecnologie quali i filtri HEPA, 
i carboni attivi, la fotocatalisi, la ionizzazione); 
tra i principali vantaggi riportiamo che le lam-
pade UV-C diurne possono essere usate in 
presenza di persone, garantiscono un effetto 
costante nel tempo, agiscono uniformemen-
te in tutto l’ambiente e non richiedono ma-
nutenzione. È possibile anche installare delle 
lampade ultraviolette all’interno dei sistemi 
di filtrazione, ma a quel punto si vanno a per-
dere i molteplici vantaggi che presentano le 
lampade UV-C diurne.

Le testimonianze
A testimonianza della loro efficacia nel con-
trastare le infezioni basterebbe citare tutte le 
strutture sanitarie che da anni utilizzano la 
luce ultravioletta per contenere le infezioni. 
Per citare alcuni esempi, si possono trova-
re numerose lampade UV-C installate negli 
ospedali e nelle scuole dei paesi del nord Eu-
ropa come il Belgio e l’Olanda, l’UNOPS (agen-
zia dell’ONU) ne ha installate oltre mille uni-
tà in Birmania per un programma contro la 
tubercolosi e Medici Senza Frontiere utilizza 
stabilmente questi apparecchi con migliaia di 
impianti installati nel continente asiatico ed 
africano. Qui in Italia le lampade diurne sono 
una novità portata dalla milanese SafeIn® 
che, in partnership con Philips®, ha installato 
i primi apparecchi in farmacie, uffici, negozi 
e in alcuni ospedali lombardi. Per quanto 
riguarda quelle notturne esistono numerosi 
rivenditori di Philips® e di Osram®, i marchi 
più conosciuti ed affidabili.



50 GSA gennaio 2021

FOCUS SANIFICAZIONE

S
Lavasciuga attrezzate 
con appositi erogatori, 
nebulizzatori di 
prodotti disinfettanti 
improvvisamente 
riscoperti dal mercato, 
per non parlare di 
vapore, ozono e 
lampade UVC . Di 
fronte all’emergenza 
Coronavirus l’industria 
del cleaning ha 
dato l’ennesima 
dimostrazione di grande 
flessibilità, competenza 
e coraggio nello sviluppo 
di nuove soluzioni e 
nel rilancio di prodotti 
“di nicchia”. Salvando 
la sicurezza di tutti e… 
importanti quote di 
mercato. Ecco come. 

Sanificare e ancora sanificare, sembra 
essere il motto degli ultimi mesi. E la 
ragione è ben comprensibile, visto 
che già le prime normative, seguite a 

ruota da documenti tecnici, protocolli e linee 
guida di vari soggetti qualificati, fin dallo scor-
so febbraio-marzo hanno rilanciato questo 
termine, tradizionalmente considerato piut-
tosto “atecnico”, che da allora è diventato un 
vero e proprio mantra. Cosa che, come ab-
biamo spesso sottolineato in queste pagine, 
non ha mancato di suscitare, soprattutto nei 
primi periodi, nugoli di polemiche e di “guer-

re fratricide” fra le imprese a colpi di codici 
Ateco (in ragione soprattutto del “bonus sa-
nificazione”), ma che successivamente, con il 
passare del tempo e con gli opportuni chiari-
menti nelle sedi deputate, ha messo d’accor-
do un po’ tutti gli addetti ai lavori del settore. 

Perché è importante 
sanificare
Per “sanificazione”, in un contesto anti-Covid, 
si intende l’operazione di disinfezione degli 
ambienti, rigorosamente preceduta dalla 
loro pulizia, atta appunto a rendere sani e si-

“A tuttA 
sAnificAzione!”: 
costruttori di macchine e 
attrezzature in tempi di Covid

di Simone Finotti
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curi l’utilizzo e la permanenza nei medesimi. 
Vale la pena di ricordare, infatti, che la disin-
fezione si esegue dopo la pulizia, con disin-
fettanti  specifici in grado di ridurre al minimo 
la carica di microrganismi potenzialmente 
patogeni, ottenendo così la sanificazione de-
gli ambienti indoor. Stando al rapporto Wor-
ld Health Organization del 19 marzo 2020, 
vi sono due principali vie di trasmissione del 
virus: respiratorio e per contatto. Le goc-
cioline respiratorie sono generate quando 
una persona infetta tossisce o starnutisce, e 
possono essere trasmesse direttamente via 

droplet. Accanto a questa modalità, però, c’è 
anche quella, più insidiosa, del contatto “indi-
retto”. Infatti le goccioline possono atterrare 
su superfici dove il virus potrebbe rimanere 
attivo; così l’ambiente può servire come fon-
te di trasmissione. Ed è qui che entra in gio-
co, appunto, la sanificazione ambientale. 

La riscoperta degli 
atomizzatori 
Detto fatto, è stato inevitabile che le azien-
de produttrici si siano attrezzate per poter 
offrire al mercato prodotti e soluzioni per 
una corretta e funzionale sanificazione. Non 
solo i produttori dei disinfettanti ma anche 
-questo è il punto- i fabbricanti di macchine, 
attrezzature e dispositivi per il cleaning pro-
fessionale. Così, se da un lato hanno rapida-
mente visto la luce evoluzioni di macchine già 
esistenti, come nel caso delle lavasciuga at-
trezzate per poter contestualmente effettua-
re anche la disinfezione, dall’altro si è assisti-
to a un vero e proprio “revival” di dispositivi 
fino a ieri riservati ad un impiego di nicchia: 
è il caso, quest’ultimo, di nebulizzatori “da 
spalla” o atomizzatori elettrostatici “a pistola” 
o “zaino”, in commercio da tempo ma solo 
ora (ri)scoperti da larghe fette di mercato.  Le 
migliori soluzioni di questo tipo, infatti, sono 
in grado di dividere le soluzioni acquose in 
goccioline caricate elettricamente, molto fini 
e leggere che si diffondono con elevata mo-
bilità, distribuendosi in maniera uniforme e 
raggiungendo tutte le superfici solide con un 
effetto esteso e profondo. La forte richiesta 
del mercato ha anche stimolato la creazione 
di nuovi modelli delle più diverse soluzioni 
tecniche.

Macchine “attrezzate”
Ma come dicevamo anche molte macchi-
ne da sempre utilizzate in maniera massiva 
da imprese e utilizzatori finali, come aspi-
rapolvere/ liquidi ed altri, sono state dotate 
di una strumentazione ad hoc che permet-
te di spruzzare prodotti disinfettanti. In un 
momento come questo, infatti, pulizia e di-
sinfezione devono essere svolte a cadenza 
regolare per garantire un’adeguata sanifica-
zione degli ambienti. Ecco allora che, come 
vedremo, esistono macchine dotate di grup-
pi di erogatori in grado di micronizzare il di-
sinfettante distribuendolo in modo uniforme 
nell’ambiente. Il prodotto si deposita e non 

agisce soltanto sui pavimenti, ma anche sulle 
superfici verticali e gli arredi. Si tratta di tec-
nologie mirate a ridurre la presenza di virus 
e batteri e aumentare la sicurezza in ambien-
ti a rischio potenzialmente alto, e utilizzabili 
con ottimi risultati in moltissimi contesti.

Grande flessibilità 
dell’industria del cleaning
Per non parlare dei produttori di macchine a 
vapore, che sottolineano il potere disinfettan-
te di questa tecnologia per eliminare batteri 
e virus, sanificare ambienti e pulire in profon-
dità qualsiasi tipo di superfice compatibile. Si 
tratta oltretutto di un sistema naturale ed 
ecologico al 100%.  Sui sistemi a ozono si è 
recentemente scatenato un ampio dibattito. 
Le macchine che utilizzano l’ozono, chiamato 
anche da alcuni “ossigeno attivo”, si usano in 
diversi ambiti della sanificazione, soprattutto 
per abbattere la presenza di batteri, muffe, 
funghi e cattivi odori. Il trattamento a ozono 
è particolarmente vantaggioso perché  non 
lascia residui sulle superfici. Anche le lampa-
de a raggi UVC hanno un potere germicida e 
vengono utilizzate  in tutti quei luoghi dove 
c’è un’elevata concentrazione di persone 
(vedi articolo precedente). Insomma, l’industria 
del cleaning non ha ceduto di un millime-

tro. Anzi, si è saputa egregiamente adattare 
a una situazione di grave emergenza, te-
nendo alte la dignità e la professionalità di 
un ruolo davvero essenziale nell’ottica della 
salute e sicurezza di tutti. Una straordinaria 
dimostrazione di flessibilità e coraggio che 
ha permesso al mercato del settore di resi-
stere molto meglio di altri comparti in questa 
fase catastrofica per la nostra economia. Ma 
adesso è arrivato il momento di lasciare la 
parola a loro, i protagonisti di questa piccola 
grande rivoluzione all’insegna della sanifica-
zione. 
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ADIATEK

R-Quartz è una lavasciuga a guida autonoma 
con caratteristiche tecniche e prestazioni di 
alto livello. Grazie ad una capacità di 100 l 
del serbatoio soluzione e al 3SD di serie, è 
possibile regolare i consumi garantendo fino 
a 4 ore di lavoro. R-Quartz ha due modali-
tà di apprendimento e la possibilità di cre-
are sequenze di lavoro combinando diversi 
percorsi. Il touch screen da 7” consente una 
comunicazione semplice ed intuitiva. La mac-
china, attraverso il telematics, fornisce infor-
mazioni durante il lavoro e le eventuali no-
tifiche vengono segnalate direttamente sullo 
smartphone dell’operatore.
www.adiatek.com/it-ww/ak-r-quartz.aspx

CAL
Tersano Inc. è una innovativa azienda ca-
nadese che produce avanzate tecnologie 
di pulizia e sanificazione sicure e rispettose 
dell’ambiente. Sviluppa sistemi che generano 
ozono stabilizzato in fase acquosa (SAOTM), 
un efficace e innovativo pulitore, sanitizzante 

e deodorizzante che attacca la materia orga-
nica ossidandola in ogni sua componente. 
L’efficacia di Sao di Tersano è stata testata da 
numerosi laboratori con vari standard di rife-
rimento, ottenendo riduzioni importanti con 
tempi di contatto ridotti, sia su batteri che 
su miceti e virus. Si è dimostrato efficiente 
nell’eliminare il 99,99% (>4 log) di tutti i virus 
entro il minuto di contatto. SAO di Tersano è 
la soluzione All in One che permette di asso-
ciare alla fase di pulizia anche quella di sanifi-
cazione, senza nessun rischio per le persone 
e per le cose.
www.calitalia.com 

CoMAC
Lavare i pavimenti e sanificare in un unico pas-
saggio? Oggi è possibile grazie alla tecnologia 
CED – Comac Electrostatic Disinfector – che 

permette alle lavasciuga pavimenti Comac di 
svolgere contemporaneamente sia la fase di 
pulizia sia la fase di igienizzazione. In un solo 
passaggio si esegue la pulizia dei pavimenti 
e contemporaneamente l’igienizzazione dei 
pavimenti e delle superfici verticali, permet-
tendo una riduzione considerevole di costi, 
tempo e manodopera. Inoltre, le turbine su-
periori sfruttano la tecnologia elettrostatica 
che assicura che tutte le particelle della solu-
zione igienizzante si depositino sulla superfi-
cie creando una copertura uniforme a 360°, 
senza tralasciare alcuna zona.
www.comac.it 

CoMAC
Sanex è un piccolo sanificatore a compres-
sore ideale per la nebulizzazione di prodotti 
sanificanti in ambienti di piccole e medie di-
mensioni. Leggero e facilmente trasportabile 

Sanex è la soluzione perfetta per sanificare e 
deodorare stanze e uffici di qualsiasi settore, 
ma anche abitacoli automobilistici e i circuiti 
dell’aria condizionata. Inoltre, la versione a 
batteria consente di muoversi ancora più li-
beramente nei luoghi dove non è presente 
una presa di corrente. Sanex è estremamen-
te versatile e può essere utilizzato anche in 
ambienti più ampi come le zone di ingresso, 
le sale congressi, bar, ristoranti, negozi, scuo-
le, palestre e qualsiasi luogo dove è necessa-
rio sanificare in modo efficace.
www.comac.it 

DIVERSEY
Le strutture sono responsabili del supera-
mento delle nuove aspettative in termini di 
igiene. La tecnologia IntelliSpray, introdotta 
quest’anno da TASKI ha riscontrato un bel 
successo. In effetti, TASKI IntelliSpray ha vinto 
il premio ISSA Innovation Award 2020 nella 
categoria attrezzatura. Questa soluzione, in-
stallabile sulle macchine TASKI uomo a bor-
do permette di pulire i pavimenti e disinfet-
tare in un unico passaggio, raggiungendo un 
nuovo standard igienico. Inoltre, i suoi ugelli 
laterali e la lancia a spruzzo (5m) permettono 
di disinfettare le aree più difficili di accesso. 
www.diversey.com

http://www.adiatek.com/it-ww/ak-r-quartz.aspx
http://www.calitalia.com
http://www.comac.it
http://www.comac.it
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ECoSISTEMA

ULV FOG, nebulizzatore elettrico compatto, 
ha una struttura solida con una forma che lo 
rende pratico e maneggevole. ULV FOG con 
una potenza motore di 2000 W. è tra i più 
potenti sul mercato. Con una gittata di oltre 
7 metri riduce i tempi di intervento e satu-
razione degli ambienti. Regolazione flusso 
prodotto da 20 a 50 micron. Ideale per di-
sinfettare, disinfestare, deodorare ambienti 
interni ed esterni (industrie, hotel, ristoran-
ti, bar, mense aziendali, industrie, depositi, 
ospedali, scuole, comunità, case di riposo, 
campeggi, serre, allevamenti, ambienti civili, 
giardini, mezzi pubblici, ecc.).
www.eco-sistemasrl.it

EMILIANA SERBAToI
La detergenza e la disinfezione professionale 
sono tra i principali campi di applicazione di 
Emilsprayer, la linea di serbatoi dell’azienda 
modenese Emiliana Serbatoi appositamente 
dedicata alla nebulizzazione di prodotti per 
l’igienizzazione e la sanificazione (detergen-
ti, prodotti chimici, germicidi...). I serbatoi, 
realizzati in polietilene e dotati di pompe a 
membrana, sono disponibili in diverse capa-
cità da 30 a 980 litri. La lancia in alluminio 

assicura un’erogazione regolabile, svilup-
pabile sia in verticale sia in orizzontale, per 
spruzzare il prodotto in un unico getto o per 
nebulizzarlo. 
www.emilianaserbatoi.com

FIMAP
MMg Cylindrical Disinfector di Fimap svolge 
in un solo passaggio fino a 4 azioni: spazza, 
lava, asciuga e igienizza. Mentre esegue la 
pulizia del pavimento, gruppi di ugelli posi-
zionati sulla macchina spruzzano il liquido 
igienizzante sul pavimento appena pulito e 
su muri e arredi fino a 3 metri di distanza e di 
altezza. La nebulizzazione sfrutta la tecnolo-
gia elettrostatica, per cui le particelle cariche 

sono portate a respingersi reciprocamente e 
a mantenere fra loro una distanza costante, 
che garantisce una distribuzione uniforme. 
Inoltre, sono attratte dalle superfici su cui 
sono dirette, fattore che garantisce una co-
pertura totale, a 360°, su tutti i lati di un og-
getto, senza lasciare vuoti.
www.fimap.com

FIMAP

La pistola spray professionale E-Spray di Fi-
map è indicata per la nebulizzazione di so-
luzioni igienizzanti. Comoda, perché portatile 
e alimentata con batteria al litio, permette di 
disinfettare velocemente superfici di contat-
to frequente come maniglie, corrimano, tele-
foni, tastiere dei computer o pulsantiere degli 
ascensori. Grazie alla tecnologia elettrostati-
ca, il liquido igienizzante si trasforma in una 
nube di particelle cariche che avvolge com-
pletamente gli oggetti a 360°. Le particelle, 

attratte dalla superficie su cui sono dirette, 
sono portate a depositarsi anche sui lati na-
scosti, e respingendosi fra loro, a mantenere 
una distanza costante che garantisce una co-
pertura uniforme senza gocciolamenti. 
www.fimap.com

IDRoBASE GRouP
L’importanza oggi ricono-
sciuta alle pratiche di 
disinfezione e igieniz-
zazione degli ambienti 
spinge a cercare soluzioni 
pratiche, efficaci e testate 
come Lince Disinfettante. 
Sparanebbia molto usa-
to, dalla Francia al Giap-
pone, Lince Disinfettante 
aggredisce con una 
gittata di 7m i patogeni 
come virus e batteri in 
grandi magazzini, scuole, 
sedi amministrative etc. È un 
fog maker carrellato in alta pressione (60bar), 
la cui fine nebulizzazione (10mcr) raggiunge 
ogni anfratto. Dotato anche di kit disinfezione 
manuale per interventi mirati, tramite lancia, è 
mobile e contenuto nelle dimensioni.
www.idrobasegroup.com

ISC 
Victory è l’unico atomizzatore elettrostatico 
brevettato riconosciuto come standard dal 
mercato per l’erogazione del disinfettante. A 
pistola o zaino, Victory rende la disinfezione 
più efficace e veloce. Grazie alla carica elettro-
statica, la soluzione copre uniformemente e 
in modo avvolgente oggetti o superfici, senza 
creare sgocciolamenti, trattenendo il prodot-
to il tempo necessario ad agire e 
non rimanendo in sospensione 
per una migliore qualità dell’a-
ria. L’atomizzatore 
elettrostatico Vic-
tory è anche eco-
logico ed economico: 
la nebulizzazione co-
pre uniformemente 
una superficie con il 
65% di prodotto in meno, 
per una riduzione dei costi e 
dell’impatto ambientale. Victory è una 
esclusiva ISC. 
www.iscsrl.com

http://www.emilianaserbatoi.com/
http://www.eco-sistemasrl.it
http://www.fimap.com
http://www.fimap.com
http://www.idrobasegroup.com
http://www.iscsrl.com
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KLAIN RoBoTICS

PHS (Pro Health System) di RayBotics è il pri-
mo “robot killer” per sanificazione ambienti, 
100% Made in Italy. Altamente tecnologico 
(dotato di un software che integra strumenti 
di intelligenza artificiale e di un robot autono-
mo), utilizza una combinazione di raggi Uv-C 
e Ozono ed è anche semplice da utilizzare, 
pratico, trasportabile, ecologico ed economi-
co. Grazie all’azione combinata anche dell’o-
zono, potenzia il processo di sanificazione, 
estendendo l’azione disinfettante anche a 
tutte quelle superfici e aree non direttamen-
te esposte ai raggi UV, grazie alla forte azio-
ne ossidante e disinfettante del gas naturale, 
prodotto semplicemente dalla trasformazio-
ne dell’ossigeno presente nell’atmosfera. 3 
i modelli disponibili di differenti dimensioni, 
adatti a tutti i settori: ristorazione, GDO,  re-
tail, industria, healthcare, hospitality.
www.klainrobotics.com

KLINMAK
KlinMak, come noto, è un produttore di lava-
sciugapavimenti, tuttavia la pandemia ha mo-
tivato l’azienda allo sviluppo di macchine per 
disinfettare ed oggi la gamma consta di ben 5 

modelli nuovi con 4 
capacità (1-5-10-20 

litri) di soluzione 
disinfettante.
Tutti i modelli 

hanno una alimentazione con 
batteria al Litio, ormai mar-
chio di fabbrica della società, 
e quindi totalmente auto-

nome. Il prodotto per noi 
dell’anno è stato senz’al-
tro il nebulizzatore da 
1 litro di soluzione di-
sinfettante denominato 
Killo Pro, made in Italy, 
al momento il più eco-
nomico apparecchio per 

disinfettare a batteria oggi sul mercato. Killo 
Pro è un apparecchio professionale ideale 
e sempre pronto all’uso per una azione di 
nebulizzazione finissima ed uniforme di pro-
dotti disinfettanti su ogni superficie laddove 
l’erogazione “impalpabile” è particolarmente 
necessaria. Con ben 20 minuti di autonomia 
della soluzione e 4 ore della batteria, KIllo 
Pro nebulizza a 20 micron una soluzione di-
sinfettante a 50ml/min, pari ad una resa di 
400 mq/serbatoio.
www.klinmak.com

KM CoRPoRATE 
KM Corporate Srl, già leader 
mondiale per la produzione 
di macchine per cablaggi, en-
tra di prepotenza nel mondo 
della sanificazione con la linea 
Kleanium. 
La serie di armadietti dedicati 
alla sanificazione degli oggetti,  
tramite utilizzo di tecnologia a 
raggi UVC (in foto lo svuota-ta-
sche Perla e il modello Tight), 
é prodotta da KM nel proprio 
stabilimento di San Giorgio 
delle Pertiche (PD). La pub-
blicità dei prodotti Kleanium 
è stata affidata tramite Publi-
talia S.p.A. al gruppo Media-

set per la messa in 
onda nel program-
ma Amici di Maria 

De Filippi. 
www.kleanium.it 

LAVoR
SCL Comfort XXS IDS è la nuova lavasciuga 
pavimenti che completa la già ampia gam-
ma Lavor: progettata per la sanificazione, il 
mantenimento e la pulizia profonda di aree 
estese (fino a 3200 mq.) con una riduzione 

consistente dei costi di pulizia, ha dimensioni 
ultra compatte e grande maneggevolezza al 
pari di una lavasciuga uomo a terra. Grazie 
al sistema integrato per la sanificazione IDS, 
è possibile sanificare le superfici oltre che la-
varle a fondo. Sul retro sono presenti degli 
ugelli ad inclinazione regolabile che spruz-
zano la soluzione disinfettante direttamente 
sul pavimento appena lavato. SCL Comfort 
XXS IDS lava, asciuga e disinfetta con un uni-
co passaggio
www.lavor.it

LuNARDI
Lunardi Srl leader nel settore delle tensostrut-
ture, è impegnata con diverse soluzioni per 
risolvere quelle esigenze di copertura extra 

richieste in questo periodo di restrizioni Co-
vid. Tendostrutture e gazebo sono stati adi-
biti per creare ambienti esterni come mense, 
aule scolastiche, o semplici ripari a persone in 
caso di maltempo. La novità è stata la realiz-
zazione di un prodotto specifico che soddisfa 
la necessità di igienizzazione per chi entra nei 
locali pubblici. Si tratta di Walk-Safe, un tunnel 
autoportante con un sistema integrato di sa-
nificazione automatico e grazie al sensore di 
presenza, attiva una nebulizzazione che per-
mette la sanificazione di persone o cose.
www.lunardi.it

oRMA
Air Fog® è un nebulizzatore elettrico ULV 
compatto e maneggevole, studiato per la sa-
turazione e la nebulizzazione di liquidi con-
centrati o pronto uso, in ambienti domestici, 
civili ed industriali. È costruito nel nostro sta-
bilimento di Trofarello, in robusto materiale 
termoplastico resistente a urti e corrosione 
chimica, dispone di 3 ugelli che lavorano con-
temporaneamente, garantendo una gittata 
di 5-7 m. Air Fog® è in grado di saturare a 
freddo fino a 800 m3 in 2 minuti, generando 
particelle da 10 a 50 micron. È uno strumen-

http://www.kleanium.it/
http://www.kleanium.it/
http://www.klainrobotics.com
http://www.lavor.it
http://www.lunardi.it


55GSA gennaio 2021

DALLE AZIENDE FOCUS

to flessibile: permette di regolare la portata e 
la potenza di emissione e può essere utilizza-
to per trattamenti di disinfezione, profuma-
zione e disinfestazione.
www.ormatorino.com

PoLTI
Polti Sani System è il sistema brevettato per 
la sanificazione a vapore sviluppato nel 2006 
in collaborazione con la Facoltà di Medicina e 
di Chirurgia dell’Università degli Studi di Pavia 
e dedicato alla disinfezione degli ambienti a 
rischio di contaminazione biologica.

Polti Sani System genera un vapore saturo, 
secco, surriscaldato fino a 180°C che uccide 
fino al 99,999% di virus, germi, batteri, funghi 
e spore (risultati da test e/o studi di laborato-
ri terzi indipendenti). Il vapore agisce in pochi 
secondi e asciuga rapidamente, è ideale per 
sanificazioni frequenti durante la giornata 
ed è sicuro anche in presenza di persone e 
animali. Disinfetta senza contatto le superfici 
inclusi i tessuti.
www.poltisanisystem.it

PRAGMA BLuE
Il dispositivo Sancase di Pragma Blue consen-
te di effettuare nei locali fino a 200 m2 una 
nebulizzazione secca utilizzando un disinfet-
tante a base di ipoclorito di sodio ed acido 
ipocloroso generato mediante processo elet-
trolitico di una soluzione salina. Inodore, non 
corrosivo senza alcuna controindicazione 
per le persone. Il potente compressore è si-
lenziato e abbinato ad un sistema di diffusio-

ne che crea microscopiche gocce in grado di 
saturare l’ambiente rimanendo in sospensio-
ne. La nebbia non bagna, non lascia residuo, 
non danneggia superfici ed oggetti, non deve 
essere rimossa né arieggiati i locali dopo l’uti-
lizzo. Ecoxteril, distribuito anche con marchio 
Anosan per le applicazioni professionali, può 
essere utilizzato per il trattamento dell’aria e, 
in versione spray, direttamente delle super-
fici. Il dispositivo Sancase è la scelta ideale 
per un trattamento in autonomia e in linea 
con le normative nazionali di riferimento per 
i prodotti con effetto biocida e virucida come 
ad esempio: Ministero della Salute Italiano, 
Agenzia Europea del Farmaco, omologazione 
Svizzera biocidi, VAH, DIN EN 901. 
www.pragmablue.com 

RCM
Nonostante le difficoltà nel periodo di lock-
down, è stato sviluppato un kit sanificante da 
applicare alle lavapavimenti (KILO Sanitizing 
e GIGA Sanitizing) che permette di sanificare 
il pavimento in un solo passaggio, dopo es-
sere stato lavato. Abbiamo inoltre pensato 
di ridurre i tempi delle operazioni di sanifi-
cazione, integrando una pratica lancia che 
permette di sanificare anche le superfici di 

contatto verticale comodamente seduti sulla 
macchina. L’operatore può concentrarsi sul-
le superfici con maggior rischio di contami-
nazione, ottimizzando l’utilizzo del sanifican-
te e riducendo i costi. La necessità di rendere 
gli ambienti più sicuri ha rinnovato l’interesse 
della clientela anche per le lavapavimenti ad 
ozono che RCM produce già da diversi anni, 
come MEGA II Eco3 Sanitizing che abbatte il 
97% della carica batterica in modo sicuro ed 
economico, eliminando i costi dei prodotti 
igienizzanti e rispettando l’ambiente.
www.rcm.it

SANITY SYSTEM
Sany Plus decontamina gli ambienti da mi-
crorganismi e odori. Utilizza un’esclusiva tec-
nologia all’ozono, pluripremiata e certifica-
ta, efficace anche contro il Codiv-19, con un 
abbattimento superiore al 99%. E’ studiato 

per le specifiche esigenze di studi medici e 
veterinari, ospedali, ristoranti, bar, palestre, 
parrucchieri, centri estetici, hotel, toeletta-
ture. I dispositivi Sanity System – Sany Car 
(veicoli), Sany Med (ambienti) e Sany Water 
Plus (ambienti e acqua) – abbattono il rischio 
biologico e la trasmissione delle infezioni e 
garantiscono ambienti salubri e microbiolo-
gicamente sicuri.
www.sanitysystem.it

SANToEMMA
Fogger@7micron è una macchina apposita-
mente progettata per nebulizzare negli am-
bienti un prodotto sanificante sotto forma 
di nebbia secca con particelle del diametro di 
soli 7 micron. La nebbia secca viene erogata 
per un tempo sufficiente a riempire comple-
tamente gli ambienti e poi lasciata agire al-

http://www.poltisanisystem.it
http://www.pragmablue.com
http://www.sanitysystem.it
http://www.ormatorino.com
http://www.rcm.it
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cuni minuti in modo da esercitare la propria 
azione sanificante. Questo tipo di  nebbia 
secca @7micron  consente di raggiungere 
ogni punto, senza però bagnare le superfici. 
La macchina può essere lasciata all’interno 
dell’ambiente da trattare. In alternativa è 
possibile lasciare la macchina fuori dall’am-
biente, posizionando all’interno solo la tanica 
di prodotto. In questo caso il collegamento 
tra la macchina e la tanica avviene mediante 
un tubo flessibile lungo 10 metri, fornito di 
serie. 
www.santoemma.com

STERILINE
SaniCO è il generatore Steriline che vaporiz-
za e diffonde perossido di idrogeno in am-

bienti di diverse dimensioni, garantito e cer-
tificato per eliminare virus e batteri tra cui il 
Covid-19. Il ciclo, che può essere monitorato 
con un’app gratuita, prevede tre fasi e per-
mette al macchinario di operare in autono-
mia. La gassificazione diffonde il perossido di 

idrogeno. La stabilizzazione assicura il ricir-
colo dell’aria nel generatore per garantire la 
sanitizzazione. L’areazione rimuove dall’am-
biente il perossido di idrogeno vaporizzato.
www.steriline.it

STI
Gaiser 4000plus è il nostro generatore di vapo-
re ideale per tutti i tipi di pulizia e sanificazione. 
Piccolo, compatto, in acciaio e completo di tutti 

gli accessori. Grazie al suo vapore a 180°C, può 
eliminare in pochi secondi il 99% di batteri e 
virus. Ha una caldaia a ricarica automatica per 
lavorare in continuo. Ed è inoltre dotato della 
funzione sanificante:una tanica posta sul retro 
permette di veicolare con il vapore il prodotto 
sanificate per completare il lavoro con un solo 
macchinario. Nulla potrà resistere! Cambia il 
tuo modo di pulire rendendolo più facile e ve-
loce con Gaiser 4000plus
www.stindustry.eu

TMB
TMB è pronta a rispondere alle esigenze di 
sanificazione e disinfezione con prodotti mi-
rati. Sanificatore di superfici e spazi: il mo-

dello Tornado viene prodotto da TMB già dal 
2009 specificatamente per la sanificazione e 
deodorizzazione dei condotti di climatizza-
zione e spazi chiusi, ma anche per gli interni 
d’auto. Beneficiando di compressore + pom-
pa, Nuova Tornado crea un aerosol fine che 
viene erogato tramite l’esclusivo ugello per 
diffondersi uniformemente nello spazio, co-
prendo in modo uniforme e completo ogni 
superficie. Ora disponibile anche a batteria 
(Tornado B). SaniMist e OptiMist, le versioni 
più piccole con l’involucro in inox, combinano 
la stessa performance e rendimento in due 
format più compatti e maneggevoli. E-SPRAY, 
sanificatore a batteria al litio con pistola elet-
trostatica, fornisce una carica elettrostatica 
alla soluzione in uscita dall’ugello, che viene 

attratta dalle superficie. Dà una copertura uni-
forme in minore tempo anche sulle superficie 
poco raggiungibili, con la convenienza e por-
tabilità di una macchina senza cavo. Queste 
macchine sono compatibili e sicure per l’uso 
con una vasta gamma di soluzioni, comprese 
soluzioni di perossido d’idrogeno oppure am-
monio quaternario o soluzioni di cloro.
www.tmbvacuum.com

Cleanpages

Cleanpages

www.Cleanpages.it

L’Annuario dei Fornitori per la pulizia 
professionale è indispensabile 
per gli acquisti nei comparti:

Hotellerie, Imprese di pulizia, Sanità 
pubblica e privata, Distribuzione 

organizzata, Industria e molti altri.

https://www.steriline.it/it/prodotti/altri-prodotti/sistema-sanificazione-per-ambienti/
http://www.santoemma.com
http://www.stindustry.eu
http://www.tmbvacuum.com
http://www.cleanpages.it


57GSA gennaio 2021

TESTATINA



58 GSA gennaio 2021

TESTATINA

https://www.fareonline.it/
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Cultura della
disinfezione
Sutter Professional è impegnata a tutto cam-
po per l’emergenza con la nuova linea Sanify, 
brand di recente creazione, proponendo so-
luzioni rivolte alla prevenzione e all’inibizione 
di microorganismi e agenti patogeni quali 
batteri, funghi e virus, con lo scopo di salva-
guardare la salute delle persone e di aiutare 
le strutture a comprendere i meccanismi di 
controllo delle infezioni. L’igiene delle mani 
in particolare è molto importante. Dall’espe-
rienza Sutter è nato il nuovo Dermagel Plus 
(registrazione PMC n. 20570), gel mani disin-
fettante che dispone, tra le altre, anche della 
norma virucida EN 14476. Senza risciacquo e 
disponibile in vari formati. Disponibili anche 
soluzioni “smart”, come il dispenser “no tou-
ch” montato su una colonnina da riempire 
con Dermagel Plus PMC senza risciacquo, in-

dispensabile per il mondo Ho.re.ca e produt-
tivo. Dermagel Plus si aggiunge ai classici An-
tibac Cream (PMC n. 19859) e Antibac Foam 
(PMC n. 19860) in pouch da 800 ml con di-
stributore “captive”. Le novità non si fermano 
qui. Per le superfici sono disponibili sul mer-
cato soluzioni a base di perossido di idroge-
no e acido peracetico che si aggiungono ai 
classici disinfettanti a base cloro e quaterna-
ri, come Agrasan Per e Xtra-Oxy pronto all’u-
so a base di ossigeno (entrambi autorizzati 
biocida in deroga ex art. 55.1 BPR) e i nuovi 
Cleanox a base ossigeno e Xtra-Alko pronto 
all’uso con il 76% di alcool in formula in ac-
cordo alle vigenti normative anti Covid-19. 
#StayTuned
www.sutterprofessional.it

Ergonomia 
e design 
anatomico 
dei guanti 
monouso

Quanto è importante avere un guanto con 
doppia calzata: mano destra e mano sinistra?
Molto! Pensate a tutte le ore che passiamo al 
lavoro con indosso i guanti monouso e a tut-
te le azioni ripetitive che compiono entrambe 
le nostre mani, per questo è importante sce-
gliere guanti anatomici ed ergonomici. Tutti gli 
studi che si focalizzano sul design anatomico 
dei guanti e che hanno lo scopo di garantire 
il più elevato livello di ergonomia, testimonia-
mo l’importanza di avere un guanto dedicato 
alla mano destra e uno dedicato alla mano 

sinistra. In ambito di igiene e pulizia, per quei 
lavoratori che utilizzano entrambe le mani 
per manipolare e compiere azioni ripetitive 
durante tutta la giornata lavorativa, è fon-
damentale indossare guanti anatomici con 
doppia calzata (mano destra e mano sinistra). 
Ecco perché Reflexx crede fermamente nella 
progettazione ergonomica che punta a ridur-
re al minimo l’esposizione ai fattori di rischio 
migliorando al tempo stesso l’efficienza e il 

comfort. L1100 è il nuovo guanto pensato per 
un maggior comfort:
• design anatomico, con calzate diverse per la 
mano destra e sinistra; manichetta lunga per 
maggiore protezione dell’avambraccio e fis-
saggio del bordino sopra gli indumenti;
• finitura micro-ruvida sulle dita per aumenta-
re la presa e la sensibilità tattile;
• guanto in lattice senza polvere che riduce 
il rischio di allergie, dermatiti e contamina-
zione.
www.reflexx.com

Andrea Laguardia è il nuovo 
presidente ONBSI
È  Andrea Laguardia  il nuovo presiden-
te dell’ONBSI  –  Organismo Nazionale 
Bilaterale Servizi Integrati  istituito dal 
contratto collettivo nazionale del settore 
pulizie/multiservizi/servizi integrati. Elet-
to il 21 dicembre scorso   in occasione 
dell’Assemblea online dell’Ente, Laguar-
dia è il Responsabile del settore pulizie, 
servizi integrati, facility management ed 
igiene ambientale,  nonché responsabi-
le del settore ristorazione, di Legacoop 
Produzione e Servizi, l’Associazione nazionale che rappresenta e tutela le cooperative di 
produzione, lavoro e servizi aderenti a Legacoop.
www.onbsi.it

https://www.onbsi.it/
http://www.sutterprofessional.it
http://www.reflexx.com
http://www.onbsi.it
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L’ISPRA, il Comitato per l’Ecolabel e l’Ecoau-
dit hanno conferito a TTS Cleaning il Premio 
Ecolabel UE 2020 per la miglior campagna 
pubblicitaria e di marketing relativa ai pro-
dotti che hanno ottenuto il marchio d’eccel-
lenza ambientale dell’Unione Europea.
Per informare e sensibilizzare i consumatori, 
TTS Cleaning ha realizzato una campagna de-

dicata al prestigioso marchio e alla speciale 
gamma di ricambi e mop certificati.
L’obiettivo dell’azienda è favorire un con-
sumo consapevole, responsabilizzando nei 
confronti di una scelta eco-sostenibile e 
lungimirante per la salute: in un prodotto 
Ecolabel UE è infatti certificata l’assenza o la 
presenza entro limiti molto stringenti di in-

numerevoli sostanze nocive per le persone 
e l’ambiente oltre ad una lunga durata nel 
tempo.
La responsabilità ambientale che contrad-
distingue l’azienda è riscontrabile anche 
nell’ampia gamma di prodotti con compo-
nenti realizzati in plastica riciclata, certificati 
Plastica Seconda Vita (PSV) dall’Istituto per la 
Promozione delle Plastiche da Riciclo (IPPR). 
Inoltre, TTS Cleaning è la prima azienda in 
Italia ad aver conseguito la certificazione del 
CFP Systematic Approach, un sistema per il 
conteggio automatico delle emissioni di gas 
serra per ogni fase del ciclo di vita dei pro-
dotti. L’azienda utilizza i dati estrapolati per 
attuare programmi di compensazione delle 
emissioni, progettare prodotti a basso im-
patto ambientale e favorire una scelta consa-
pevole e responsabile comunicando quanto 
rilevato.
www.ttsystem.com

TTS Cleaning vince 
il Premio Ecolabel UE 2020

http://www.kiehl-group.com
http://www.ttsystem.com
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Vapore fino a 180° 
di Polti Sani System per una 
sanificazione veloce e sicura 

Polti Sani System è il sistema brevettato 
per la sanificazione a vapore sviluppato 
nel 2006 in collaborazione con la Facoltà di 
Medicina e di Chirurgia dell’Università degli 
Studi di Pavia e dedicato alla disinfezione 
degli ambienti a rischio di contaminazione 
biologica. 
Molteplici i vantaggi di utilizzo del metodo 
di sanificazione di Polti Sani System, primo 
fra tutti l’efficacia: la tecnologia brevetta-
ta  Superheated Chamber  genera un va-
pore secco surriscaldato che raggiunge in 

uscita una temperatura fino a 180°C in grado di uccidere fino al 99,999% di virus - incluso 
coronavirus SARS CoV2 -, germi, batteri, funghi e spore (risultati da test e/o studi di laboratori 
terzi indipendenti). La rapidità: il vapore agisce in pochi secondi ed è ideale per disinfezioni fre-
quenti durante la giornata. È sicuro anche in presenza di persone e animali ed essendo quasi 
del tutto privo di particelle liquide, asciuga rapidamente per la massima praticità. 
L’erogazione, poi, avviene senza contatto con le superfici, prevenendo la cosiddet-
ta cross-infection. È adatto a superfici, tessuti, oggetti a geometria complessa e può 
essere utilizzato per la sanificazione di ristoranti, bar e negozi, studi professionali, 
saloni e istituti di bellezza, uffici, studi medici, palestre, strutture ricettive e scuole. 
La gamma Polti Sani System propone 4 modelli differenti che offrono tutta la si-
curezza del made in Italy, frutto dell’esperienza di un’azienda che, grazie a costanti 
investimenti in ricerca e sviluppo, ha fatto del vapore la sua vocazione.
www.poltisanisystem.it

Esca Protect 
Sensation
Protect Sensation è l’innovativa esca rodenti-
cida a base Bromadiolone in concentrazione 
0,005%, che unisce le due formulazioni più 
performanti permettendo di prendere il me-
glio da ciascuna: una parte esterna costituita 
da paraffina con cereali, che conferisce una 
maggiore stabilità ambientale e resistenza 
all’umidità e un cuore di pasta fresca per 
aumentare l’appetibilità dell’esca. I roditori 
possono scegliere di aggredire il formulato 
che preferiscono, in quanto entrambi acces-
sibili, incentivandone il consumo e riducendo 

i tempi di assimilazione del principio attivo. 
La forma del blocco è modellata in modo da 
aumentare la superficie d’attacco. È presen-
te un foro per permettere il fissaggio stabile 
sugli spiedi dei box erogatori, contribuendo 
così alla sicurezza generale delle postazioni.
I due colori facilitano l’identificazione dei se-
gni di rosura e la quantificazione dei consu-
mi.
Protect Sensation, l’esca dal cuore di pasta 
fresca che permette di raggiungere il massi-
mo dalle due tipologie di rodenticidi.
www.ormatorino.com

Tenax International S.p.A 
approda in Borsa italiana 
su AIM Italia
Tenax International S.p.A., uno dei principa-
li produttori in Europa di macchine 100% 
elettriche per la pulizia stradale ed igiene 
urbana, il 18 dicembre è approdata  in Bor-
sa italiana. In quella data, infatti, ha avuto 
inizio la negoziazione delle proprie azioni 
sul mercato AIM Italia organizzato e gestito 
da Borsa Italiana S.p.A. Con oltre 35 anni di 
esperienza, un inestimabile bagaglio tecnico e ben oltre 700 macchine vendute ed assistite 
in 5 continenti ed oltre 42 paesi, Tenax è specializzata nella realizzazione di macchine all’ 
avanguardia, alimentate da energia pulita con prestazioni veramente straordinarie.   
www.tenaxinternational.com

http://www.poltisanisystem.it
http://www.ormatorino.com
http://www.tenaxinternational.com
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Il nuovo catalogo I-SAN “Health Safety” si pro-
pone come una guida informativa per indivi-
duare la soluzione migliore per un’adeguata 
disinfezione degli ambienti. Di ogni prodotto 
sono illustrate le caratteristiche e le presta-
zioni rispetto a specifici agenti microbici, le 
possibili applicazioni e le modalità d’uso. 
Due importanti novità spiccano nel catalogo: 
ALLSEPT PLUS e ICESAN OXI SOLUTION.
ALLSEPT PLUS, è un disinfettante idroalcolico 
per superfici con una percentuale maggiore 
del 70% di alcool, testato per attività virucida 
completa, battericida e fungicida (Presidio 
Medico Chirurgico Reg. Min. Sal. 20644); il 
suo alto tenore alcolico lo rende particolar-
mente efficace esercitando un’attività viru-
cida completa. La rapida evaporazione ne 
consente un utilizzo frequente e sicuro, ridu-
cendo i tempi di applicazione.

ICESAN OXI SOLUTION, è un disinfettante 
BIOCIDA (PT2/PT4) – Autorizzazione in dero-
ga ex art. 55.1 BPR. Soluzione a base di pe-
rossido d’idrogeno stabilizzato ideale per la 
sanificazione delle superfici, anche mediante 
nebulizzatori ed atomizzatori ULV.
Per chi desidera una proposta disinfettante 
a base di cloro, ci sono le tabs di HYGIENE 
ACTICLOR, pastiglie disinfettanti effervescenti 
a base di cloro attivo per superfici, lavastovi-
glie e bucato, che assicurano la stabilità del 
principio attivo unita alla praticità del piccolo 
ingombro (PMC n.18857). HYGIENE ACTICLOR 
ha ottenuto la certificazione di prodotto viru-
cida dall’efficacia completa a seguito dei test 
effettuati presso laboratorio di analisi accre-
ditato per adenovirus, poliovirus e murine 
norovirus.
www.icefor.com

I-SAN “Health Safety” di ICEFOR: 
una guida 
indispensabile 
per la 
disinfezione 
degli ambienti

http://www.icefor.com
http://www.newpharm.it
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SOLI PRO: 
il carrello per il 
monouso!

Il servizio di pulizia e sanificazione nelle strut-
ture sanitarie ha un ruolo fondamentale in 
quanto supporta, in maniera imprescindibile, 
l’attività clinica: la salute dei degenti è infatti 
tutelata anche da una corretta igiene am-
bientale. Nel corso degli anni, la pulizia ospe-
daliera si è costantemente evoluta nelle me-
todiche e, soprattutto, nell’adozione di nuovi 

materiali, sempre più tecnologici. Durante il 
periodo più drammatico della “prima ondata”, 
Falpi ha acquisito una grande esperienza sup-
portando in prima linea le strutture sanitarie 
nell’affrontare il rischio infettivo da Covid-19. 
Grazie alle conoscenze acquisite ed il supporto 
dei tecnici di Soligena è stato realizzato il car-

rello Soli PRO ed una spe-
cifica procedura di utilizzo 
con prodotti usa e getta. 
Il metodo Soli, nato appo-
sitamente per il servizio di 
pulizia in aree confinate, è 
utilizzabile anche in quei 
contesti non sanitari dove 
si renda necessario un 
“metodo di pulizia monou-
so”  per limitare la possibili-
tà della diffusione di agenti 
patogeni. Soli Pro è un 
carrello compatto, maneg-
gevole e funzionale, con un 
aspetto ordinato e profes-

sionale. Soli Pro sfrutta lo spazio in verticale 
riducendo al minimo l’ingombro a terra per 
potersi muovere in spazi angusti, tra arredi 
e attrezzature;  grazie a cassetti e conteni-
tori interni offre tutti gli spazi necessari per 
il posizionamento della dotazione necessaria 
al servizio. 
www.falpi.com 

Itidet sempre 
al fianco 
dei clienti
La Itidet, con sede a Tarqui-
nia, è un’azienda di produzio-
ne di detergenti professionali 
con un’esperienza trentenna-
le nel settore.
È un’azienda snella e flessi-
bile e questo le permette di 
andare incontro a tutte le esi-
genze dei clienti e di seguire 
le novità del mercato. L’espe-
rienza e conoscenza matura-
ta in questi anni ha permesso di sviluppare e 
perfezionare alcuni detergenti specifici quali 
l’Itidet 40 spray floreale: alla già conosciuta 
ed elevata qualità del detergente sui vetri 
e specchi è stata associata una gradevole 
profumazione floreale per rendere ancora 
più veloce e piacevole la pulizia di tutte le 
superfici lavabili. La linea di detergenti profu-

manti Itisir ora disponibili in 
11 diverse fragranze riesce 
a soddisfare le esigenze di 
tutti i clienti, anche di quelli 
più esigenti. Oltre a garanti-
re un’efficace e persistente 
profumazione è un deter-
gente adatto alla pulizia del 
marmo, ceramica, gres, lino-
leum, legno e parquet.
Itisir è consigliato alle impre-
se che vogliono lasciare un 
segno distintivo negli am-
bienti quali uffici o condomi-
ni. Il profumo, gradevole ed 
intenso, percepito a distan-

za di giorni permette di creare una memoria 
olfattiva tale da fidelizzare il rapporto con 
l’operatore.
La soddisfazione del cliente è al centro di tut-
te le attività dell’azienda. Seguendo questa 
filosofia i prodotti vengono costantemente 
perfezionati, ottimizzate le procedure e adot-
tate nuove tecnologie, perseguendo un’otti-
ca di miglioramento continuo.
www.itidet.it 

La Lucente SpA 
ha una nuova governance
La Lucente SpA, una delle princi-
pali realtà del settore  del Global 
Service, nata nel lontano 1922 si 
rinnova: alla vigilia delle celebrazio-
ni del centenario, ecco la nuova go-
vernance trasparente ed efficiente. 
A decorrere dal 19 gennaio 2021 
si è insediato il nuovo Consiglio 
di Amministrazione della Società, 
composto da: Avv. Pierluigi Manti-
ni: Presidente, Angelo Volpe: Amministratore Delegato, Saverio Francesco Ressa: Consiglie-
re. Al rinnovato Organo Amministrativo il compito di traghettare l’azienda verso il 2022, con 
la celebrazione del prestigioso traguardo delle 100 candeline, nel solco tracciato da una 
storia imprenditoriale vincente, ma con lo sguardo sempre rivolto alle sfide future.
www.lalucente.it

http://www.falpi.com
http://www.lalucente.it
http://www.itidet.it
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Ciclo di lavoro completamente controllato per il lavaggio 
e l’impregnazione dei tessili per la pulizia.
Kiehl ProMop System è il sistema per il lavaggio profes-
sionale e l’impregnazione dei tessili per la pulizia che 
permette di avere panni e mop perfettamente puliti, la-

vati candeggiati e disinfettati. Offre notevoli 
vantaggi come l’ottimizzazione dei consumi, il 
risparmio di tempo, il ciclo di lavoro facilitato, 
si evitano errori di dosaggio, nessuna prolife-
razione di germi nella pulizia corrente. Grazie 
all’utilizzo di tessili pre-impregnati non è più 
necessario l’uso di carrelli con detergenti e 
disinfettanti. Il lavoro semplice ed ergonomi-
co permette al personale di ottenere risultati 
veloci ed ottimali.
Il detergente liquido Kiehl Arenas Eco (Ecola-
bel) in abbinamento al disinfettante candeg-
giante liquido Kiehl Arena Oxydes  (PMC) rap-
presentano una risposta efficace e razionale 
in osservanza  ai CAM ambientali. Formulati 
altamente concentrati, sistemi di diluizione 
semplici ed affidabili, garantiscono efficien-
za e massima sicurezza agli operatori, alle 
superfici e all’ambiente, per un alto livello di 
igiene in ambito ospedaliero e non.
Kiehl ProMop system abbinato a lavatrici e 
attrezzature di ultima generazione riduce il 
tasso di infezioni nosocomiali.
Kiehl, attraverso i suoi tecnici è in grado di 
consigliare il cliente sulla combinazione di 
prodotti ottimale, eseguirà le prove necessa-
rie e ne formerà il personale.
www.kiehl-group.com

Kiehl Arenas sistema registrato 
per il ricondizionamento 
di panni e MOP in lavatrice

http://www.kiehl-group.com/
http://www.4cleanpro.com
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Debutta E-shop ISC: 
il canale di vendita per 
i professionisti del pulito
ISC, dopo aver festeggiato i 40 anni di attività, inizia il 2021 con un’impor-
tante innovazione digitale: un e-shop B2B per  l’acquisto online di pro-
dotti detergenti, attrezzature per la pulizia manuale e i best seller delle 
macchine ISC. “Il 2020, nella sua difficoltà, ci ha mostrato che il digitale è 
uno strumento indispensabile che ci permette di tessere rapporti anche 
a distanza” – spiega Stefano Grosso, CEO della nota azienda di distribu-
zione di macchine per la pulizia professionale – “Grazie al web, abbiamo 
potuto continuare a comunicare con i nostri clienti, i nostri partner, i no-
stri colleghi, anche durante il più rigoroso lock-down. Tramite la comuni-
cazione online, abbiamo conosciuto nuove persone interessate alla cul-
tura del pulito. E molte di queste si approcciavano per la prima volta alla 
pulizia professionale, chiedendoci soluzioni immediatamente applicabili 

nei contesti  industria-
li, scolastici, sportivi, 
della ristorazione e 
dell’intrattenimento”. 
Nasce così il canale di 
acquisto online di ISC, 
che permette di ac-
corciare il processo di 
vendita, aumentando 
la soddisfazione del 
cliente, senza snatu-

rare quello che è la vera essenza degli Specialisti delle macchine per la 
pulizia professionale: trovare soluzioni di pulizia efficaci, innovative, eco-
logiche, facili da usare, personalizzate sulle esigenze degli interlocutori.
Non tutti i prodotti però necessitano di approfondimenti e valutazioni 
complesse, formazione e accompagnamento nell’implementazione. E 
questi sono i prodotti che sono disponibili sull’eshop di ISC. Non si tratta 
quindi di un catalogo generale, ma di una selezione di pochi prodotti utili 
ed efficaci, che permettono da subito e in modo autonomo di mettere 
in pratica la cultura del pulito, sapendo di avere alle spalle un team pre-
parato e affidabile. Tutti i prodotti presenti sono in pronta consegna e 
disponibili per la spedizione o il ritiro in sede entro 72 ore. La consegna 
per ordini superiori a 150€ è gratuita e sono presenti offerte e sconti 
quantità oltre a proposte di abbinamenti in base a specifiche situazioni, 
come il “Protocollo Covid” e lo “Starter kit pulizia”.
Per essere totalmente operativi sul sito, è richiesta la registrazione che 
dà diritto ad uno sconto sul primo acquisto.
L’e-shop di ISC è raggiungibile all’indirizzo o attraverso i seguenti link:
www.iscsrl.com
https://shop.iscsrl.com/ 

http://www.iscsrl.com/
https://shop.iscsrl.com/
http://www.ormatorino.com
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Macchine 
spazzatrici 
RCM: 
la potenza e 
la tecnologia 
a servizio 
dell’uomo
Le spazzatrici RCM sono compatte e potenti, e 
facilitano le attività di pulizia anche in ambienti 
estremamente polverosi. 
BRAVA è la spazzatrice uomo a terra per aree 
piccole e medie. Spazza e filtra la polvere in 
una sola passata. Con la trazione meccanica, 
la grande autonomia delle batterie consente 
turni di lavoro anche molto lunghi e il minimo 
sforzo dell’operatore. SLALOM è la spazzatrice 
uomo a bordo adatta ad aree piccole e medie 
che è in grado di svoltare in soli 190 cm, quindi 
adatta a lavorare in spazi ingombri, tra corsie, 
in aree ristrette. Con il Kit Carpet optional, è in 
grado di spazzare superfici in moquette velo-
cemente.
ATOM.3 è la nuova spazzatrice RCM, uomo a 
bordo. È’ stata riprogettata mantenendo le ca-
ratteristiche di solidità e qualità che la contrad-
distinguono ma con miglioramenti nell’ergono-
mia, affidabilità, semplicità di manutenzione, 

un design più moderno e funzionale. Adatta a 
superfici medio-grandi, combina la comodità 
dell’ergonomia migliorata alla potenza di una 
spazzatrice in grado di sostenere lunghi turni 
di lavoro con una sola carica (col sistema Ener-
gy saver). ATOM.3 aiuta chi la guida ad ottenere 
il migliore risultato con il minimo sforzo.
BOXER PLUS è la potente spazzatrice uomo a 
bordo, adatta per aree medio-grandi, poten-
ziata con scarico idraulico, che riduce lo sforzo 
fisico dell’operatore. Facile da utilizzare anche 
in ambienti molto polverosi, la polvere viene 
trattenuta completamente (anche grazie al si-
stema Dust buster di aspirazione laterale sulle 
spazzole) e vengono raccolti anche i detriti.
www.rcm.it

Marka: 
PMC e 
biocidi per la 
disinfezione

Marka ha ampliato la propria gamma di pro-
dotti disinfettanti PMC e Biocidi per l’utilizzo 
in ambito pubblico, privato e sanitario. Grazie 
alla capacità di innovazione di Marka, anche 
CLORO SPRAY è stato riconosciuto prodotto 
Biocida PT2/PT4 dal Ministero della Salute. 
Cloro Spray è il Disinfettante Biocida a base di 
cloro attivo 0,3% (tre volte superiore a quan-
to raccomandato dal Ministero della Salute e 
dall’OMS) formulato per garantire una profon-
da disinfezione di tutte le superfici resistenti 
al cloro. La copertura dei segmenti PT2/PT4 
rende Cloro Spray un prodotto utilizzabile in 
tutti gli ambienti produttivi, in particolare nei 
processi di lavorazione degli alimenti. Cloro 
Spray Disinfettante Biocida amplia l’offerta di 
Marka per la disinfezione affiancando i pro-
dotti SANIGEL HG, ULTRA HG e SANISPRAY. 
Sanigel HG, il Disinfettante mani con alcool 
etilico >70%, autorizzato dal Ministero del-
la Salute come Presidio Medico Chirurgico, 
garantisce una profonda disinfezione e pro-
tezione delle mani. La sua formulazione è 
inoltre dermatologicamente e microbiologica-
mente testata. Per una profonda disinfezione 
delle superfici, Marka ha messo in campo SA-
NISPRAY e ULTRA HG. 
Sanispray è il Disinfettante PMC formulato con 
alcool etilico >70% indicato per tutte le super-
fici. Ultra HG, invece, è il Disinfettante Biocida 
formulato con alcool isopropilico >70% che 
coniuga proprietà disinfettanti e pulenti. Con 
queste innovazioni Marka conferma la capa-
cità di soddisfare le più attuali esigenze degli 
operatori e dei suoi dealer.
www.marka.biz 

KINETIC: 
uno sguardo al futuro

Il nuovo strizzatore KINETIC di IPC, dal design ergonomi-
co, caratterizzato da una impugnatura a forma quadra-
ta, dalla manopola girevole a 360° gradi e dalla posizione del 
tubo, garantisce all’operatore una postura naturale, con-
sentendo movimenti più appropriati duran-

te le attività di pulizia. KINETIC assicura inol-
tre, una migliore e più efficiente strizzatura del 
mop permettendo di selezionare il giusto livel-

lo di strizzatura, compatibilmente con il tipo di superficie da pulire, di 
massimizzare l’uso dell’acqua e di ottimizzare le operazioni di pulizia, 
aumentando così l’efficienza totale.
www.ipcworldwide.com

http://www.rcm.it
http://www.ipcworldwide.com
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